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Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 



TREND 
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B 




Internet 
Seeurity 



Internet 
Seeurity PRO 



btfO 



È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 



Mi TREND 

MICRO 




Lancio 
col brivido 




Se doveste 
ritrovarvi a 
passeggiare 
lungo il Boulevard de Sebastopol, il grande 
viale alberato parigino che congiunge la 
Gare de l'Est con l'Ile de la Citè, sappiate 
che al numero 47 potrete trovare il primo 
"Windows Cafè" al mondo. È stato aperto 
il 22 ottobre, manco a dirlo, il giorno del 
lancio planetario di Seven, il nuovo sistema 
operativo di casa Gates. È una sorta di 
boutique, molto trendy, in cui è possibile 
ammirare i nuovi prodotti Microsoft men- 
tre si sorseggia un caffè o un suo surrogato. 
Soprattutto vi si può respirare l'aria nuova 
che incomincia a spirare negli uffici di 
Redmond. Un'aria che odora di Mela... 
Il bistrot tecnologico parigino non segna 
infatti soltanto l'uscita del nuovo Windows, 
ma costituisce anche il prototipo dei 
"Microsoft Store" che, a partire da questo 
autunno, cominceranno a spuntare come 
funghi in tutti gli Stati Uniti e, quindi, pre- 
sumibilmente, nel resto del pianeta. Una 
filosofia di marketing mutuata da Apple 
che si sposa perfettamente con il lancio di 
Seven, e che, secondo molti, segnerebbe 
appunto l'inizio della "melizzazione" di 
Microsoft: il tentativo di inaugurare una 
stagione in cui far scendere ufficialmente i 
propri prodotti dal loro piedistallo (quello 
per cui in un "monopolio" le merci si ven- 
dono da sole, anche se funzionano poco e 
male) e portarli in mezzo alla gente, distri- 
buendoli insieme a sorrisi, abbracci, tanta 
ergonomia e - perché no? - caffè caldi. 
Sulla medesima falsariga si pone il curio- 
sissimo (e americanissimo) meccanismo di 
"propaganda familiare porta a porta" che è 
stato rispolverato per il debutto di Seven. 
Nei giorni precedenti al lancio di Windows 7, 
Microsoft ha fornito migliaia di "party kit" 
(contenenti software, tovagliolini, poster, 
borsine con logo, cartoncini per gli inviti, 
un mazzo di carte e tanti altri gadget) a 
coloro che si sono detti disponibili ad orga- 
nizzare delle "festicciole di lancio" con 
familiari ed amici in casa propria (!), 
seguendo il copione e i suggerimenti gentil- 
mente forniti dalla software house: robe 
che si vedono fare giusto per le elezioni 
presidenziali USA da parte dei più infervo- 
rati sostenitori di questo o quel candidato! 
Party a parte (ehm), per Microsoft il lancio 
di Seven non costituisce solo l'occasione 
per il riscatto dal fallimento di Vista, ma 
anche quella per scrollarsi di dosso, una 
volta per tutte, l'immagine di un'azienda 
elefantiaca, "anziana dentro", malamente 
sincronizzata con il mercato, poco creativa 
e in grado di offrire prodotti progettati più 
sulla base della mentalità dei programma- 
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tori piuttosto che sulle esigenze degli utenti 
finali. E, non c'è che dire, il nuovo sistema 
operativo ha davvero tutte le carte in rego- 
la non solo per far dimenticare il proprio 
predecessore, ma anche per porsi come 
alternativa credibile persino a Snow 
Leopard, il Mac OS che fino a ieri pareva 
essere concettualmente e tecnicamente del 
tutto al di fuori della portata di Microsoft, 
una sorta di "status inarrivabile" per i 
meccanismi farraginosi e dispersivi di 
Windows. Anche i critici più noti e severi 
dei prodotti Microsoft sembrano del tutto 
concordi nel ritenere Seven il miglior siste- 
ma operativo mai prodotto a Redmond. 
Persino i fondamentalisti del Mac - come 
Walter Mossberg, influentissimo editoriali- 
sta tecnologico del New York Times, consi- 
derato un guru del settore - hanno dovuto 
ammettere che, "in fondo Mac OS non è 
poi così migliore di Windows 7": il che, 
detto da uno sfegatato tifoso della squadra 
avversaria, è davvero il miglior bollino di 
garanzia che si possa chiedere. Eppure, in 
un quadro che appare finalmente del tutto 
favorevole, proprio l'amministratore dele- 
gato di Microsoft, Steve Ballmer, celebre 
per la sua sicumera e per le sue irresistibili 
manifestazioni di "esuberanza corporea" 
(YouTube lo ha consegnato ai posteri: pro- 
vare "best of Steve Ballmer"), pare essere 
l'unico a non volersi sbilanciare sulle possi- 
bilità di successo della sua nuova creatura. 
"I risultati dei test sono buoni. D'altronde 
lo erano anche quelli su Vista. Sono ottimi- 
sta, ma bisognerà aspettare per essere sicuri 
che andrà bene". Ottimista? Chi conosce 
Ballmer capisce subito che queste parole 
possono essere interpretate soltanto come 
un laconico "speriamo di cavarcela". 
D'altronde, come recita l'adagio, il gatto che 
si scotta una volta con l'acqua calda, avrà 
paura per sempre anche di quella fredda: e 
Vista è stato un bel trauma! 
Più determinato l'amministratore delegato 
di Microsoft Italia, Pietro Scott Jovane, 
che già prima dell'estate si era lanciato in 
un azzardato pronostico: a suo dire 
Windows 7 nel 2010 creerà oltre 300.000 
nuovi posti di lavoro, contribuendo così alla 
crescita degli impieghi dell'intero settore 
dell'Information Technology per un buon 
30%. Se è vero che solo chi vivrà vedrà, 
bisogna riconoscere sin d'ora che gran parte 
del successo (o dell'insuccesso) di Seven, che 
tecnicamente è un buon prodotto, sarà 
determinato da fattori esogeni. Ovvero dai 
postumi (sperando che solo di quelli si trat- 
ti) della famigerata crisi economica globale. 
Che, secondo qualcuno, un giorno sì e un 
giorno no, è "oramai alle spalle". 

Andrea Maselli 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Riccardo 
Lombardi, 19/4 -201 53 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
3-ma//abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^^\La privacy 
V— - — l ai tempi 
di Facebook 

Salve a tutti. 

Avevo un account su MySpace, 
mai usato. Poi mi sono iscritta a 
Facebook, poi a Twitter. 
Insomma: conosco l'argomento 
social network. Ma un aspetto 
mi risulta ancora oscuro: che ne 
è della nostra privacy? Voglio 
dire: le Autorità, penso in parti- 
colare al Garante della privacy, 
che dice in proposito? Saluti. 

Ambra 



Gentile lettrice, 

non solo il Garante per la protezio- 
ne dei dati personali è intervenuto 
in molte occasioni sull'argomento 
(vedi www.garanteprivacy.it), 
ma ha addirittura stilato un 
vademecum dal titolo "Social 
network: attenzione agli effetti 
collaterali". 

Il documento può essere scaricato 
in formato elettronico sul sito 
dell'Autorità, oppure può essere 
richiesta una sua versione cartacea 
all'Ufficio relazioni con il pubblico 
(Piazza di Monte Citorio n. 123) 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 

con il ed e i pdf? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 

arretrati: basta chiamare il numero 02/90090606 e vi verranno 

fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



li & 
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Telecom e la pubblicità 
ingannevole 



Sono disponibili tuttii libri editi da Acacia Edizioni 
e i ed con le annate 2007 e 2008 in pdf 



Gentile redazione, 
^a fronte di molte 
lamentele dei lettori riguardo 
la velocità di navigazione 
dell' ADSL di Alice avete sem- 
pre risposto che se non è 
garantita contrattualmente 
una banda minima non si può 
fare nulla. Ma è mai possibile, 
però, che Telecom continui a 
pubblicizzare collegamenti a 7 
Mbps, ovvero promettendo 
velocità nemmeno lontanamen- 
te raggiungibili? Voglio dire: 
non si tratta, in qualche modo, 
di pubblicità ingannevole? 

Pietro - Velletri 

Gentile Pietro, 
per rispondere al tuo quesito 
abbiamo spulciato tra le carte 
dell'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
(AGCOM). In effetti abbiamo 
trovato qualcosa di molto inte- 
ressante. Il bollettino 12/2009 
parla proprio di Alice e pubblici- 
tà ingannevole. 

Vediamo nel dettaglio cosa dice. 
Il Garante, dopo aver sottolinea- 
to che è stato tempestato di 
segnalazioni riguardo la ridotta 
velocità di navigazione del servi- 
zio ADSL di Telecom, soprattut- 
to alla luce della pubblicità che 
prometteva mari e monti, segnala 
che da nessuna parte, nei contrat- 
ti di fornitura, è indicata una 
velocità minima garantita. 



Quello che abbiamo sempre 
sostenuto anche noi. 
Il Garante, però, indaga su even- 
tuali pratiche commerciali scor- 
rette: pubblicità ingannevole, 
nello specifico. Nel settembre 
2008 apre un'inchiesta (per vio- 
lazione degli articoli 20, 21, 22 e 
23 del Codice del Consumo). 
Telecom risponde prontamente: 
dice di aver operato costante- 
mente secondo i canoni della 
diligenza professionale. In parti- 
colare, secondo Telecom, la 
dizione "La velocità non è 
garantita poiché dipende dal 
livello di congestione della rete e 
del server a cui ci si collega " è 
in linea con la prassi di mercato. 
Secondo Telecom, poi, espres- 
sioni come "velocità fino a 20 
Mega", "fino a 7 Mega" hanno 
valore "quasi gergale", privo di 
rilevanza tecnica. . . Roba da 
non crederci. 

Eppure, già da gennaio 2009, 
Telecom si dà una regolata. 
Nelle offerte ADSL a marchio 
Alice si legge: "La velocità di 
accesso e navigazione non è 
garantita perché dipende da fat- 
tori tecnici variabili della rete 
dell'operatore, dalle caratteristi- 
che del PC dell'utente, dalla 
congestione della rete Internet e 
del server cui ci si collega " . 
Per il Garante questo non basta. 
L AGCOM introduce un sistema 
di misurazione statistica della 
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qualità dei servizi di accesso a 
Internet da rete fissa, valido 
per tutti gli operatori: misura- 
zione che viene affidata a un 
soggetto esterno, indipendente 
dalle imprese. In ogni caso, 
per quanto concerne le veloci- 
tà, l'Autorità decide che gli 
operatori devono "fornire la 
corretta indicazione della velo- 
cità di trasmissione dati e spe- 
cificatamente la banda minima 
in downloading" . Per questo le 
imprese devono rendere dispo- 
nibili, in fase contrattuale, per 
ciascuna offerta, i seguenti 
indicatori: 

a) velocità di trasmissione di 
dati (banda minima di uploa- 
ding e di downloading); 

b) velocità di trasmissione di 
dati (banda massima di uploa- 
ding e di downloading); 

e) tasso di insuccesso nella tra- 
smissione dati di uploading e 
di downloading; 

d) ritardo di trasmissione 
dati in una singola direzione 
(valore medio); 

e) tasso di perdita dei pacchetti. 
È indubbiamente un bel passo 
avanti. 

Qualora il cliente riscontri 
valori inferiori può "presenta- 
re un reclamo circostanziato 
all'operatore e ove non 
riscontri il ripristino dei livel- 
li di qualità del servizio entro 
trenta giorni dalla presenta- 
zione del predetto reclamo, 
egli ha facoltà di recedere 
senza penali dal contratto per 
la parte relativa al servizio di 
accesso a Internet da posta- 
zione fissa" . 

Morale della favola: Telecom 
condannata, sanzione ammini- 
strativa pecuniaria da 5.000 a 
500.000 euro (poi ridotta a 
285.000 euro), tenuto conto 
della gravità e della durata 
della violazione! 












) 



oppure inviando una e-mail all'in- 
dirizzo urp@garanteprivacy.it. 
Di che parla il documento? La 
guida è organizzata in quattro 
capitoli: "Avviso ai naviganti" 
(spunti di riflessione sul funziona- 
mento dei social network e su 
alcuni dei principali rischi che si 
possono incontrare), "Ti sei mai 
chiesto?" (una check list che ogni 
utente dovrebbe controllare prima 
di pubblicare su Internet i propri 
dati personali), "Consigli per un 
uso consapevole dei social net- 
work" (un decalogo stilato dal 
Garante) e infine "Il gergo della 
rete" (una sorta di glossario). 









Asus col... 
'Kasko" 

Gentile redazione, 
oltre ai complimenti di rito per 
l'interessante rivista, desidero 
rendere pubblica la mia soddisfa- 
zione per l'ottimo servizio reso da 
Asus. Il mio notebook X20, 
acquistato nel luglio 2008, ha 
mostrato problemi dopo un urto 
accidentale: una crepa interna al 
monitor, molto fastidiosa. 
Grazie al programma di assicu- 
razione gratuita "Kasko" (com- 
presa nel prezzo di acquisto) ho 
potuto usufruire della sostituzio- 
ne completa del monitor pagando 
una franchigia (dichiarata nel 
contratto) di soli 50 euro, a fronte 
del costo totale della riparazione 
(390 euro). Il tutto in tempi veloci 
e senza alcuna spesa di trasporto. 
Pertanto, in mezzo a tante lamen- 
tele e promesse mancate da parte 
dei produttori, ritengo corretto 
segnalare la serietà dimostrata da 
Asus e del laboratorio affidatario 
(Sirpel di San Bernardo d'Ivrea). 
Mauro Pedini 



sottolineato la serietà, la 
qualità e l'affidabilità di 
ePrice. Ringraziamo 
anche la vostra lettrice 
Paola Casula per 
averci segnalato il 
problema. Il primo 
obiettivo di ePrice è 
infatti di migliorare 
sempre per accon- 
tentare i suoi clienti. 
Grazie ancora. 

Katiuscia Aurìemma 

(per ePrice) 

Gentile Katiuscia, 
siamo qui per questo. 

^^\Gli aggiornamenti 
V. *di Toshiba 

Gentile rivista, 

scrivo questa e-mail per denun- 
ciare il comportamento, definia- 
molo "curioso", di Toshiba 
Mobile. Mi riferisco al prodotto 
Toshiba Portege G910, tra l'altro 
un ottimo cellulare. L'idea di 
Toshiba, fino ad oggi, è stata quel- 
la di non occuparsi di upgrade del 
firmware dei modelli non "bran- 
dizzati". Mi spiego meglio: se 
acquisti il telefonino con marchio 
TEVI sul sito di Toshiba 



zhu** * 1 
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Gentile Mauro, 
siamo lieti per F 



'happy ending"! 



^n/^ ePrice 

l— - — *ci ringrazia 

In merito a una lettera apparsa 
su Computer Idea N. 243 
("I problemi dell'e-commerce", 
pagina 6), ringraziamo la reda- 
zione di Computer Idea per aver 



( www.toshiba-europe.com/ 
mobile), puoi scaricare il nuovo 
firmware. Ma se sei non "bran- 
dizzato" e hai a bordo versione 
del software "19.0000.32" non 
puoi farlo. Ho ovviamente man- 
dato e-mail in Europa e in Giap- 
pone per reclamare. Ho scritto 
all'assistenza Toshiba italiana, ma 
tutti dicono "work in progress". 

Federico Di Carlo 

Gentile lettore, 

abbiamo chiesto spiegazioni a 
Toshiba in merito, aspettiamo una 
loro risposta. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Riccardo Lombardi, 19/4 

20153 Milano,oppureviae-maila . 

fr^j'fr i. gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 








ìpS^ffl j.. ^^ 
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Il CD di Computer Idea 

Sette programmi completi gratuiti e tre in versione di prova: trovate tutto nel CD allegato a 
questo numero della rivista, assieme alle annate 2005 e 2006 in PDF! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




ACACIA 
Ioni 

LEGGERE ATTENTAMESTE LE CO UDIZIONI DI UTILIZZO KIFORTAT/NEL CD-ROM PRrMA. El I 
I .AZIONE D:QUAl5'à5I PARTE DEL CD-ROM DETERMINA L 4ECETjlZ!DNEQELLEGt)NniZJ0NI DIUTIL ZZO 



Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



Le annate 2005 e 2006 di Computer Idea sono 
disponibili in formato PDF premendo questo 
pulsante 
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COMPUTER IDEA IN PDF! 

In questo numero il CD allegato a Computer Idea 
ospita due annate complete della nostra rivista: 
tutti i numeri usciti nel 2005 e nel 2006 sono a 
vostra disposizione in formato PDF per una 
rapida e agevole consultazione. Non manca 
inoltre Foxit Reader per chi fosse privo di un 
programma per la consultazione dei file PDF e un 
motore di ricerca attraverso il quale si possono 
isolare i numeri che contengono l'argomento 
prescelto. Buona lettura! 




Inserendo una parola chiave (per esempio "office" o 
"monitor") verranno mostrati solo i numeri che 
contengono articoli relativi all'argomento 

Per aprire rapidamente un numero, basta fare clic 
sull'icona corrispondente 

Passando il mouse sulle icone, si può consultare 
la copertina del numero prescelto 

Adobe Reader non è presente sul vostro 
computer? Nessun problema, fate clic su questo 
pulsante per procedere con l'installazione 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sette programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e tre in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 
Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per acqui- 
stare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle pagine 
relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



Programma Descrizione 



Attivazione software sul CD 



Informazioni per i lettori 
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foxit 



Ashampoo 

Photo 

Commander6 



NCH Software 
WavePad Sound 
Editor 4.26 



Operaio 
USB 



Foxit 
Reader 3.1.0 



Un software per catalogare, gestire e ritoccare ogni genere 
di immagine.Tra le funzioni principali segnaliamo la 
creazione di cartoline, calendari e foto panoramiche. 



Al termine dell'installazione è necessario registrarsi 
sul sito del produttore. Si riceverà un indirizzo e-mail 
per la conferma e, successivamente, un messaggio 
contenente il link da aprire per ottenere il numero di 
serie che sblocca il programma. 



Ai lettori di Computer Idea è riservata un'offerta per 
l'acquisto a prezzo ridotto di Photo Commander 7. 
Per usufruirne è sufficiente aprire il programma e 
selezionare la voce "Aggiorna a successore di 
Ashampoo Photo Commander 6" nel menu Internet. 






JKDefrag 
GU1 1.09 



Koyote 
Free Video 
Converter 3.0.5 

Evemote 3.1.0 



Yamicsoft 
Vista 
Manager 3.0.5 

TGRMN 
Software 
Viceversa 
Plus 2.4.2 



Pinnacle 
VideoSpin 2.0 



Per chi ama "giocare" con i file audio: il programma permette - 
di effettuare montaggi e applicare effetti o filtri; inoltre 
consente di effettuare conversioni tra diversi formati. 

La versione "portatile" del famoso browser per Internet: 
basta copiarlo su una chiavetta USB per avere sempre 
con sé il proprio ambiente di navigazione preferito. 

L'ultima versione del lettore "alternativo" di file PDF, 
apprezzato soprattutto per la sua velocità e leggerezza. 

Con JKDefrag GUI è possibile analizzare i dati sui dischi 
rigidi per deframmentarli, e mantenere il programma attivo 
per un'ottimizzazione costante nel tempo. 

Pochi clic per "tradurre" qualsiasi file video in un 
formato compatibile con lettori portatili e console 
per videogiochi. 

Un'estensione efficiente della nostra "memoria": 
Evernote organizza appunti e attività e li rende 
disponibili anche via Internet o su dispositivi mobili, 
come palmari, BlackBerrye iPhone. 

Un'unica finestra per analizzare lo stato del computer e 
avviare, se necessario, processi di riparazione e pulizia 
del Registro di Configurazione e del disco rigido. 

Capita di accedere ai propri documenti da computer diversi e 
di aggiornarli in "mobilità". Con Viceversa Plus è possibile sin- 
cronizzarli per avere sempre a disposizione, su ogni compu- 
ter, la versione più aggiornata. Le versioni "vecchie", per sicu- 
rezza, possono venire archiviate in un'apposita cartella. 

Ormai le telecamere digitali sono talmente diffuse, anche nei 
telefoni cellulari, che non si può far a meno di un programma 
di montaggio. VideoSpin 2.0 offre le funzionalità più comuni 
(montaggio, transizioni, effetti, sovrimpressioni) organizzate 
in un'interfaccia semplice e accessibile. 



Inclusi nel pacchetto gratuito ci sono 40 Mb di spazio 
al mese sui server del produttore. Il profilo a pagamen- 
to, offre invece 500 Mb / mese e supporto esteso a 
qualsiasi tipo di file, compreso Microsoft Office. 



Per estendere a 30 giorni il periodo di prova è 
necessario registra. 



Le funzionalità del programma sono 
disponibili per un totale di 30 giorni. 



Il codec video del programma termina di 
funzionare a 15 giorni dall'installazione. 
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Dietro le quinte dell'ultimo film di Roland Emmerich,per scoprire 
lo stato dell'arte della computer grafica applicata al cinema. 



egnatevi questa data: 21 dicem- 
bre 2012. Sarà la fine del mondo. 
Chi lo dice? n calendario Maya 
non andava oltre (forse perché 
non c'era più spazio?). Ma soprattutto lo 
ripetono libri, riviste, trasmissioni televisive. 
Per noi, invece, "2012" è semplicemente un 
film. Meglio, un evento: una produzione da 
200 milioni di dollari. D regista Roland 
Emmerich (esperto del genere catastrofico: 
The Day After Tomorrow, Twister, 
Independence day...), infatti, ha realizzato 
un colossal che si chiama proprio così, 2012, 
arruolando attori del calibro di John 
Cusack, Amanda Peet e Danny Glover. Ma 
quel che più ci interessa sono gli effetti spe- 
ciali, per capire fin dove si è spinta la com- 
puter grafica. 

Gli effetti speciali del film, diciamolo subito, 
sono proprio la fine del mondo... "Lo scopo 
era quello di confondere le idee allo spettato- 



re: non deve distinguere cos 'è reale e cosa è 
un insieme di bit" - ha dichiarato Barry 
Chusid, production designer - "Deve guar- 
dare il film e chiedersi, per esempio, dove si 
trovano le montagne teatro di quelle scene". 
Montagne che non esistono. 
La produzione ha fatto costruire fisicamen- 
te dei set spaventosi, per rappresentare 
inondazioni e terremoti. 
Location con pianoterra mobili, enormi sce- 
nari sospesi per aria. Sui quali Emmerich 
ha fatto ricostruire interi quartieri cittadini, 
con strade, alberi, palazzi. Anche il protago- 
nista John Cusack, che ormai è in giro da 
un pezzo, è rimasto impressionato: 
"Dovevamo correre, scappare su quelle piat- 
taforme mobili. In mezzo all'acqua, al fuoco, 
alla cenere. Ho guidato ogni mezzo possibile 
per sfuggire a ogni disastro immaginabile. 
Sono state riprese un po' movimentate. . . ". 
Ma dove non hanno potuto i carpentieri, è 



arrivata, appunto, la computer grafie 
Marc Weigert, coproduttore del film e 
supervisore per gli effetti speciali, rivela: 
"Più della metà del film è frutto di lavoro al 
computer. Penso che Roland abbia trovato il 
modo di ricreare in un film praticamente 
ogni sciagura naturale si possa immaginare. 
Per dire, Los Angeles è distrutta da un terre- 
moto di scala 10.5 già a pagina 30 del copio- 
ne; il Parco di Yellowstone salta per aria per 
via di un'impressionante esplosione di lava, 
un getto di decine di chilometri. - 
Ma il vero motivo per cui è divertente lavora- 
re con Emmerich è che métte qualcosa di ori- 
ginale in ogni singola scena. 
Tu pensi: la scena di un terremoto, roba già 
vista al cinema... No, così non si è mai 
vista.'". 

Già, scene che non avete mai visto, e che 
forse non rivedrete più. Non dopo il dicem- 
bre 2012... 




La trama in breve 



Anno Domini 201 2: da tempo si parla di cambiamenti climatici e disastri 
naturali. Jackson Curtis, uno scrittore in crisi (familiare, creativa), arriva 
a Los Angeles per portare i figli in gita, a Yellowstone. Ma in America e 
nel mondo scoppia l'inferno: terremoti, inondazioni, tsunami, uragani. 
Come salvare la pelle? A scanso di equivoci, se non si fosse capito: 
la trama non è il punto forte del film... 



Un assaggino 

Se volete rifarvi gli occhi prima del tempo, potete vedere 
il trailer di 2012 in Rete. Questo l'indirizzo Web: 
www.sonypictutes.it/film/201 2. 
SuYouTube: www.youtube.com/watch? 
v=cyCCd8MCcZY. 





News 



a cura di Lorenzo Cavalca 



< Internet > 



Pirate Bay, storia 
infinita 

ROMA - La terza sezione penale della 
Cassazione si è pronunciata a favore del ricor- 
so della Procura di Bergamo ed ha annullato 
l'ordinanza del Tribunale del Riesame che 
aveva revocato il sequestro di Pirate Bay. 
L'oscuramento del portale punto di riferimento 
del network P2P BitTorrent era stato deciso 
dalla Procura in seguito ad un'operazione della 
Guardia di Finanza che aveva accusato i gestori 
del sito di violare la normativa italiana sul dirit- 
to d'autore. Il Tribunale del Riesame aveva 
però annullato il provvedimento della Procura 
sulla base di una considerazione di merito: se il sequestro deve configurarsi come la sot- 
trazione di un bene alla disponibilità di chiunque senza che vi sia l'intervento di soggetti 
terzi, allora quello di un sito, che implica l'intervento dei provider per inibirne l'accesso, 
non è tale. La Cassazione ha però ribaltato le carte in tavola e ha annullato il dissequestro. 
Spetta ora al Tribunale del Riesame pronunciarsi di nuovo sulla vicenda. 
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< Multimedia > 



Vodafone a 360 gradi! 

MILANO - Si chiama Vodafone 360 la piattaforma on-line 
dell'operatore telefonico dedicata alla comunicazione inte- 
grata. Il servizio permette infatti di caricare on-line mes- 
saggi, foto, canzoni, contatti e le e-mail in modo da trasfe- 
rirli sul cellulare o sul computer a seconda delle esigenze. 
Vodafone 360 si presenta quindi come una sorta di gigan- 
tesco raccoglitore che raggruppa contenuti multimediali, 
e-mail, messaggi di chat facenti capo a Google Talk o 
Windows Messenger e la lista degli utenti preferiti presen- 
ti nei propri profili dei siti di social network. La piattaforma 
consentirà anche di condividere immagini con gli altri 
utenti, di raggruppare i contatti e le informazioni relative a 
una sìngola persona e di accedere a una serie di applica- 
zioni, gratuite e a pagamento, disponibili in uno shop 
dedicato. I primi due terminali compatibili con il nuovo ser- 
vizio sono PH1 e l'M1 prodotti da Samsung. 
Per informazioni ivwiv.vocfafone360.com 



< Hardware > 
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Tra Android e Windows 7 
spunta Moblin 




AUSTIN (Usa) - Tra i 
sistemi operativi dedicati 
ai netbook spunta 
un nuovo concorrente 
tra Android, Ubuntu, 
Windows Xp e Windows 7. 
Si tratta di Moblin, sviluppato 
da un consorzio capeggiato 
da Intel. Il software 
è basato sul 
kernel di 

Linux ed è ^~-*i ,' ^^^^ GD 
dedicato alla 
navigazione on- 
line e alla fruizione di contenuti multi- 
mediali tramite i dispositivi ultraportatili. 
Il sistema era stato inizialmente concepi- 
to per i MID, ma, data la versatilità e le 
funzioni che è in grado di offrire, Intel 
ha deciso di riadattarlo ai netbook oltre 
che agli smartphone e ai navigatori satel- 
litari. L'ultima versione di Mobi (la 2.1) 



supporta l'inter- 
faccia fulltouch, le reti 
di comunicazione mobile di 
terza generazione, la connessione wire- 
less Bluetooth e integra lo store on-line 
Mobile Garage. 

Il primo modello di subnotebook a essere 
equipaggiato con Moblin sarà il Mini 
Inspiron 10V prodotto da Dell e venduto 
a 299 dollari sul mercato americano. 
Per informazioni www.moblin.org 
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< Cronaca > 



I Pirati non 
arrivano a Berlino 

BERLINO - Il partito pirata tedesco 
non ha raggiunto il medesimo suc- 
cesso di quello svedese ma ha 
comunque portato a casa un risultato 
dignitoso nelle ultime elezioni fede- 
rali che hanno visto il trionfo della 

coalizione guidata da Angela Merkel. Pur non superando la soglia di sbarra- 
mento (fissata al 5%) necessaria per l'assegnazione di seggi nel Bundestag, 
il Piratenpartei ha raggranellato il 2,1% delle preferenze pari a 900.000 voti. 
Si tratta di una crescita significativa dato che nelle ultime elezioni europee il 
partito aveva ottenuto un misero 0,9%. La neo-compagine politica ha riscos- 
so un grosso successo soprattutto tra i neo-elettori, il 13% dei quali avreb- 
bero scelto di votare per il "partito dei pirati" guidato da Jens Seipenbusch. 



< Copyright > 




Scribd nei guai 



IN BREVE... 



Pace tra 
YouTube 
e Warner 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
È finita con un'intesa 
commerciale la contro- 
versia tra YouTube e 
Warner. Entro la fine del- 
l'anno le clip degli artisti 
che fanno parte del cata- 
logo della major, torne- 
ranno a essere disponi- 
bili sul noto portale da 
cui erano state rimossi 
circa nove mesi fa dopo 
che Warner che aveva 
accusato YouTube di vio- 
lazione del diritto d'au- 
tore. Secondo l'intesa, le 
due aziende si spartiran- 
no i ricavi generati dai 
banner pubblicitari che 
accompagneranno la 
fruizione dei video di 
band e cantanti che 
fanno parte della scude- 
ria dell'etichetta. 
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HOUSTON (Usa) - Presso il tribunale distret- 
tuale della metropoli texana è stata presentata 
una causa collettiva contro Scribd 
(ivivw.scnbd.cofn) . Si tratta di un portale, 
noto come lo "YouTube dei libri", che consente 
di condividere le versioni elettroniche di opere 
letterarie (romanzi, saggi, dispense e testi di dis- 
corsi pubblici) per le quali sono scaduti i diritti 
di copyright. Con la class action il sito viene 
accusato di aver permesso la circolazione di 
materiale piratato, e in particolare del libro 
"Stocks and Bonds" di Elaine Stocks (pubblica- 
to nel 1984). Il pool di legali che difende la 
scrittrice sarebbe addirittura convinto che questa 
non sia la prima bensì l'ennesima volta in cui su 
Scribd circolano testi protetti da copyright e 
spera di coinvolgere nella causa collettiva anche 
altri scrittori che sono stati danneggiati dal por- 
tale. Tra questi potrebbe esserci anche Dan 
Brown, perché la versione elettronica del suo 
ultimo romanzo ("The Lost Symbol") è stata 
messa su Scribd e rimossa dopo qualche ora. 



< Software > 



L'antivirus di Microsoft 



Security Essentìate 
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REDMOND (Usa) - 
Dopo il buco nell'ac- 
qua di Windows Live 
OneCare, Microsoft ci 
riprova e lancia l'anti- 
virus gratuito 
chiamato Security 
Essentials (noto in 

precedenza come Morrò). Lingresso della casa di Redmond nel mercato 
dei software dedicati alla sicurezza minaccia fin da subito di scombusso- 
larne gli equilibri. La società fondata da Bill Gates ha messo le mani avanti 
dichiarando che Security Essentials è un antivirus di livello base privo 
delle funzioni articolate tipiche delle suite e dei programmi dedicati alla 
lotta al malware. Molte società del settore hanno però subito ribattuto a 
questa affermazione facendo notare che il software rappresenta una grave 
minaccia per la concorrenza non tanto perché sia incompatibile con altri 
gli programmi antivirus (e lo è, dal momento che le istruzioni consigliano di 
disinstallare altri software antivirali eventualmente presenti sul PC), ma 
perché è stato prodotto da un'azienda che già domina il mercato dei siste- 
mi operativi per computer. Dura è stata la presa di posizione di Symantec, 
secondo la quale Security Essentials è una "versione rivisitata di OneCare, 
giudicato già negativamente dagli esperti del settore e offre una protezio- 
ne ridotta in momento cruciale nella lotta al cyber-crimine". Il programma è 
scaricabile da www.microsoft.com/Security_essentials ma 
può essere installato solo nei computer nei quali è presente la versione 
non piratata dei sistemi operativi Xp, Vista e Windows 7. 



< Multimedia > 



La cornice intelligente 

MILANO - È una strana via di mezzo tra un piccolo tablet-PC e 
una cornice digitale, il DreamScreen commercializzato da Hp. Il 
prodotto ha un ampio display touchscreen (da 10 o da 13 pollici) ed 
è equipaggiato con processore ARM, disco da 2 Gb, lettore di 
memory card, 2 porte USB e supporta il Wi-Fi. Il dispositivo però 
non si presta a essere utilizzato in mobilità come si farebbe con 
qualsiasi altro tablet-PC perché è stato concepito per un uso statico, 
posizionato su un tavolo o affisso alla parete come se fosse una cor- 
nice digitale. Attraverso l'interfaccia touchscreen della periferica è 
possibile avviare il player multimediale che permette di riprodurre 
brani audio (MP3, WMA, AAC) e file video (MPEG 1/2/3). Inoltre, 
pur privo di un browser, il DreamScreen ha dei widget precaricati 
(piccole applicazioni autonome) che 
consentono di accedere a Facebook, 
Pandora e a un servizio meteo. 
Il dispositivo è stato commercializ- 
zato negli Stati Uniti al prezzo di 
250 dollari (nella versione con dis- 
play da 10,2 pollici) e di 300 dolla- 
ri (per il modello con schermo da 
13,3 pollici) e nel 2010 sarà 
disponibile anche nel merca- 
to europeo. 
Per informazioni 
www.hp.com. 




28 ottobre 2009 



*tg]2a 



In prova 




APPLE IPHONE 3GS 32 GB € 699 



Non c'è due 





Con il nuovo iPhone, Apple ha creato il telefono di riferimento con 
cui tutti i concorrenti, volenti o nolenti,dovranno confrontarsi. 



Non è perfetto, il nuovo iPhone, 
terzo della serie dopo il "2G" e il 
"3G". Ma trovargli un difetto serio 
sta diventando dannatamente diffici- 
le. La cosa non è strana: il team di 
progetto del telefonino "made in 
Apple" si muove ali 'incirca con gli 
stessi metodi e obiettivi che avevano 
guidato la creazione di iPod, un 
caso considerato "da manuale" per 
chiunque si occupi di progettazione 
industriale. Certo, i progettisti Apple 
sono abituati a "pensare diversa- 
mente". E a volte la loro logica 
appare inusuale. C'è addirittura chi 
teorizza l'esistenza di un "Apple 
reality distortion field", una zona di 
realtà distorta che circonderebbe i 
prodotti Apple, rendendo i loro 
utenti felici di ciò che hanno, e 
nascondendo loro ciò che manca. 
I fatti stanno diversamente: se non 
si è il tipo di persona che si fa affa- 
scinare dalla presenza di miliardi di 
funzioni inutili, o da specifiche 
numeriche mirabolanti, e si cerca un 
oggetto che svolga pochi compiti 
fondamentali in modo semplice ed 
efficace, beh, si è candidati ideali a 
farsi catturare dalla logica dei pro- 
dotti della mela. 

Comunque, FiPhone 3Gs è destina- 
to a convincere anche molti scettici. 
Forma essenziale e dimensioni 
generose (ma è spesso solo 12mm) 
sono invariati rispetto al modello 
precedente, con il singolo pulsante 
"home" in evidenza sul frontale, 
mentre il profilo nasconde quelli per 
il volume, la vibrazione e l'accen- 
sione, oltre alla presa per l'auricola- 
re stereo (fornito). Come al solito, la 
batteria è inaccessibile dall'esterno 



e rimane uno dei punti deboli, per- 
ché in modalità 3G con Wi-Fi e 
Bluetooth accesi, con un uso 
medio-pesante riesce appena ad 
arrivare a fine giornata; solo tenen- 
do la maggior parte dei sottosistemi 
spenti l'iPhone arriva a un'autono- 
mia di qualche giorno, ovvero quel- 
la promessa dalla Casa. 
Dentro, il 3Gs è tutto nuovo: è 
migliorata la qualità di visualizza- 




zione dello schermo tattile, la velo- 
cità del processore e della grafica 
(tanto da farlo diventare un serio 
contendente sul mercato delle piat- 
taforme portatili per videogiochi), e 
la risoluzione della fotocamera, ora 
da 3,2 Mpixel. Quest'ultima adesso 
fa anche da videocamera, e riprende 



a 640x480 pixel alla cadenza di 30 
fps. 

Sul fronte connettività, iPhone sup- 
porta UMTS e HSDPA, GSM ed 
EDGE, oltre al Wi-Fi "b" e "g" e al 
Bluetooth 2.1+EDR. Per quanto 
riguarda il sistema di rilevamento 
della posizione, al sistema GPS 
assistito è stata aggiunta una bussola 
elettronica, che può essere sfruttata 
anche dalle singole applicazioni: 
così, per esempio, è possibile realiz- 
zare un programma di localizzazio- 
ne in cui la mappa ruota in tempo 
reale a seconda dell'orientamento 
del telefono (è il caso del software 
Mappe). Oltre alle novità hardware, 
ci sono quelle software, portate in 
gran parte dal firmware 3.0. Fra le 
varie migliorie, l'attesissimo "copia 
& incolla", inspiegabilmente assen- 
te nelle precedenti versioni, la possi- 
bilità di utilizzare il telefono come 
modem per il PC via Bluetooth 
("tethering"), e la possibilità di 
inviare MMS (per chi vuole assolu- 
tamente pagare per inviare un'im- 
magine tramite un messaggio anzi- 
ché spedirla gratuitamente tramite 
email. . .). Altri miglioramenti 
riguardano la tastiera virtuale, che 
diventa più comoda ruotando 
FiPhone in orizzontale. Per chi deve 
scrivere mail o molti messaggi, la 
tastiera a video è forse il vero punto 
debole di iPhone. Pur essendo essa 
la migliore tastiera virtuale in circo- 
lazione, grazie al sofisticato sistema 
touch impiegato da Apple e al soft- 
ware che "intuisce" cosa state scri- 
vendo, al primo approccio si rivela 
comunque più scomoda rispetto a 
un tastierino fisico "qwerty" come 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 699 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Eccellenti capacità multi- 
mediali, ergonomia insuperata, 
ampia gamma di connessioni 
wireless, App Store vastissimo 
CONTRO Scarsa autonomia, 
tastiera solo "virtuale", manca un 
feedback tattile, piani tariffari dei 
gestori "discutibili", costoso (se 
acquistato senza piano tariffario) 
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quelli usati da molti concorrenti, da 
Sony a Nokia a HTC. Con un po' di 
pratica, le cose cambiano però radi- 
calmente. . . provare per credere. 
Sul piatto della bilancia, a fronte dei 
due difetti citati fin qui, iPhone 
mette però il miglior browser Inter- 
net esistente su cellulare (Safari), 
l'unico che rende realmente utiliz- 
zabile la Rete attraverso un disposi- 
tivo così piccolo, e, naturalmente, le 
capacità musicali e video proprie 
degli iPod di ultima generazione. 
Senza contare l'infrastruttura di 
AppStore, il negozio on line di ap- 
plicazioni certificate che comprende 
migliaia di software di qualità. 
A ben vedere, il vero punto debole 
di questo telefono sta nei piani tarif- 
fari dei gestori di telefonia, che si 
ostinano a non voler rendere dispo- 
nibile una tariffa "fiat" e continuano 
a proporre offerte complesse, farra- 
ginose e spesso insensatamente 
costose, scoraggiando di fatto l'uti- 
lizzo intensivo di questo tipo di 
apparecchi. Del resto, l'elevato 
prezzo di listino per l'apparecchio 
"nudo e crudo" (599 per il modello 
da 16 Gb, 100 euro in più quello in 
prova) rende quasi indispensabile 
ricorrere all'acquisto "assistito" da 
uno dei gestori. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

NOKIA N97€ 599 

Per chi preferisce sempre le tastiere 
"fisiche" a quelle virtuali. 
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LACIE D2 NETWORK € 219 



Dati al sicuro 



Un disco di rete per la casa o l'ufficio, 
robusto, versati le e non troppo costoso. 



Il d2 Network è un disco di rete 
con interfaccia Gigabit Ethernet 
disponibile in tre tagli: 500 Gb, 1 
Tb (da noi provato) e 1,5 Tb, con 
prezzi che vanno da 179 a 299 
Euro. Viene proposto dal produtto- 
re come soluzione professionale e, 
indubbiamente, per qualità costrut- 
tiva e possibilità di gestione rien- 
trerebbe perfettamente in questa 
categoria (è anche disponibile, per 
chi lo desidera, un kit per montag- 
gio a rack dal costo di circa 60 
Euro); d'altro canto, il costo conte- 
nuto e funzioni come il server 
BitTorrent integrato o il supporto 
UPnP per la condivisione di mate- 
riale audio/video appaiono decisa- 
mente orientate all'utilizzo dome- 
stico o, tuttalpiù, in ambienti misti 
"home-office". 
L'unità si presenta con 
un robusto chassis in 
alluminio, compatto ma 
piuttosto pesante (1,5 
kg) provvisto di un'alet- 
tatura laterale che rende 
superflua l'adozione di 
una ventola di raffred- 
damento: il d2 Network 
risulta pertanto partico- 
larmente silenzioso. 
Il disco è dotato di una 
solida base di appoggio 
per scrivania, ma qualo- 
ra si acquistino più 
unità dello stesso tipo, 
sarà possibile impilarle 
tra loro. 

Sul frontale campeggia 
un singolo pulsante con 
retroilluminazione a due 
colori, che funge sia da 
tasto di backup per le 
unità esterne (il contenu- 
to di tutte le unità colle- 
gate verrà copiato sul d2 
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Network) sia da LED diagnostico, 
con segnalazione dello stato di 
avvio, normale funzionamento, 
backup, errore o surriscaldamento. 
Provvidenziale, al proposito, il sen- 
sore per il controllo automatico 
della temperatura che, in caso di 
necessità, forza l'unità allo stand- 
by per prevenire guasti: si elimina 
in questo modo alla radice la più 
frequente causa di perdita di dati 
legata a problemi hardware. 
Sul retro, sono disponibili la porta 
Ethernet RJ-45, una porta USB e 
una eSATA per il collegamento di 
unità esterne compatibili (a scopo 
di backup da/verso il d2 Network o 
per espandere la capacità totale del 
sistema - i dischi aggiuntivi vengo- 
no "presi in carico" dal controller 
del d2), e il pulsan- 
te di accensione 
dotato di funzione 
Auto. In questa 
modalità, sarà pos- 
sibile spegnere e 
accendere l'unità da 
remoto: purtroppo, 
mentre lo spegni- 
mento può essere 
eseguito via brow- 
ser da qualunque 
PC, la riaccensione 
richiede la presenza 
dell'utility di 
gestione LaCie 
Network Assistant. 
Sempre in tema di 
gestione, l'unità 
offre tutto quanto 
un amministratore 
possa desiderare. 
L'interfaccia di 
amministrazione è 
raggiungibile trami- 
te browser o tramite 
la già citata utility 




che semplifica il primo accesso 
all'unità e la sua configurazione 
iniziale, oltre che la gestione delle 
cartelle condivise. E possibile 
gestire utenti, gruppi di lavoro e 
condivisioni in modo professiona- 
le, anche sfrattando i servizi Active 
Directory eventualmente già in uso 
nella rete. Il d2 Network può quin- 
di inserirsi bene anche in reti già 
strutturate e dotate di una certa 
complessità, quali quelle tipica- 
mente presenti in azienda. 
Più interessante per gli utenti 
domestici la possibilità di configu- 




rare il d2 Network come server 
multimediale UPnP o server 
Torrent, per fare in modo che scari- 
chi automaticamente dalla Rete i 
file desiderati, senza l'ausilio del 
PC; la gestione dei file torrent 
potrebbe però essere migliore: è 
purtroppo necessario caricare 
manualmente, e uno alla volta, i 



d2 Network 1 Tb 

Contatto LaCie 

Web www.lacie.com/it 
Prezzo 219 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ampie possibilità di 
gestione, supporto unità esterne 
eSATA, supporto Active 
Directory, silenzioso grazie 
all'assenza di ventole 
CONTRO Gestione file torrent 
migliorabile, la riaccensione a 
distanza richiede la presenza 
dell'apposita utility 
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file desiderati. Inoltre, a causa dei 
limiti di potenza del processore 
interno, non è possibile gestirne 
più di 20 contemporaneamente. 
Infine, l'unità supporta i protocolli 
SMB e AFP e le connessioni remo- 
te tramite FTP, HTTP e HTTPS. 
A parte il citato problema di 
gestione dei file torrent, lavorare 
con questa unità è davvero piace- 
vole e produttivo. Le prestazioni 
dipendono in larga misura dalla 
configurazione della rete e dal suo 
stato, ma, a titolo di esempio, pos- 
siamo dire che su una rete Gigabit 
domestica abbiamo raggiunto velo- 
cità di lettura pari a 17,6 Mb/s in 
lettura e 13,7 Mb/s in scrittura. 
L'unità viene fornita con il softwa- 
re di backup Genie Backup 
Manager Pro, che supporta la fun- 
zione di "disaster recovery" ed è 
compatibile con i sistemi operativi 
Windows 2000, XP, Vista. 

Alberto De Bernardi 



UN'ALTERNATIVA... 

D-LINKDNS-313 €99,90 

Se preferite scegliere voi il disco fisso 
su cui memorizzare i vostri dati. 
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CDC PREMIUM CORE 17 920 HI-DDR3 € 990 



Sotto il muro 



dei 1 



• Il 



Un veloce PC con processore classe Core i7 
a meno di 1000€, ma senza sistema 
operativo. 



Questo PC targato CDC è un 
desktop ad alte prestazioni, basato 
su componentistica recente e di 
livello medio-alto. Non solo i 
componenti primari, ma anche lo 
chassis (un CoolerMaster 
Centurion, con ben 5 vani da 
5,25" liberi) e l'alimentatore (un 
modello di buona potenza, che 
eroga 630 Watt complessivi) sono 
stati scelti con una certa cura, per 
soddisfare l'utente esigente ed 
esperto che, quando legge le spe- 
cifiche tecniche, non si ferma al 
processore. A proposito di CPU, 
l'architettura è basata su Intel 
Core i7. In particolare qui è stato 
scelto il modello 920 (2,66 GHz, 
bus QPI 4,8 GT/s). La scheda 
madre è una Asus P6T SE, l'entry 
level della serie P6T di Asus che 
condivide con le sorelle maggiori 
il chipset X58 e alcune pregevoli 
caratteristiche, come i 6 slot per 
RAM DDR3 (24 Gb massimi 
installabili). Rispetto ai modelli 
superiori è però priva di alcune 
finezze, come la tecnologia 
ExpressGate o TOC Palm (la con- 
sole esterna per l'overclock); 
inoltre, il circuito di alimentazio- 
ne è meno sofisticato (8+2 fasi 
contro le 16+2 dei modelli top) e 
per questo meno adatto ai cultori 
dell' overclock. Anche la presenza 
del dissipatore standard Intel, del 
resto, conferma che questa è una 
macchina sì potente, ma comun- 
que non rivolta al mercato 
"enthusiast", ovvero agli utenti 
che vogliono poter spremere la 



potenza dei loro computer fino 
all'ultima goccia. La scheda 
madre dispone di 3 slot PCI-E 
16x meccanici (16x/16x/4x elet- 
trici), 1 PCI-E lx, 2 PCI, e inte- 
gra un controller disco aggiuntivo 
JMB363 che mette a disposizione 
un canale PALA (per chi volesse 
riutilizzare qualche vecchio disco) 
e una porta eSATA oltre alle 6 
porte SALA controllate dal chip- 
set, 12 porte USB, audio HD a 8 
canali, 2 porte firewire e ovvia- 
mente la scheda di rete 
10/100/1000. L'espandibilità, 
insomma, è assicurata. 
La RAM installata, ovviamente di 
tipo DDR3-1333, è marchiata 
AData e ammonta a 3 Gb. Un 
quantitativo normale per compu- 
ter di questo tipo, adeguato per 
sistemi operativi come Vista o il 
recente Windows 7 e che lascia 
buoni margini di incremento 
sfruttando gli altri 3 banchi dispo- 
nibili sulla scheda madre. 
Per quanto riguarda la scheda gra- 
fica, è stata scelta una GeForce 
9800 GT, vale a dire un modello 
da considerare ormai di fascia 
media. Consente tranquillamente 
di dedicarsi al gioco, ma non è 
certo il modello più veloce oggi 
disponibile e, quindi, di nuovo, 
ripetiamo le considerazioni fatte 
poco sopra: questo PC è adatto a 
chi vuole uno strumento capace di 
buone prestazioni, ma non una 
macchina da gioco con cui battere 
i record nei benchmark pubblicati 
sulla Rete. 



Premium Core i7 920 
HÌ-DDR3 

Contatto CDC 

Webwww.cdc.it 
Prezzo 990 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Buone prestazioni con 
applicativi office, componentistica 
di buon livello 

CONTRO Sistema operativo 
non pre-installato 
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Il disco fisso è un Maxtor 
STM3500320AS, un'unità da 500 
Gb, 7200 rpm e ben 32 Mb di 
cache, che oltre a essere capiente 
si comporta bene anche dal punto 
di vista delle prestazioni. 
Completa la configurazione un 
masterizzatore DVD dual layer di 
produzione Pioneer che arriva a 
velocità di scrittura pari a 20x su 
supporti ±R. 

Il PC è tutto qui: il prezzo non 
comprende infatti né tastiera, né 
mouse, né tantomeno il monitor. 
E, soprattutto, non è incluso nem- 
meno il sistema operativo. Questa 
può essere vista come un'interes- 
sante opportunità da chi predilige 
i sistemi operativi gratuiti Linux, 
ma per la maggior parte degli 
utenti è senz'altro da annoverare 
tra i "contro". Non avere il siste- 
ma operativo preinstallato signifi- 
ca infatti rinunciare anche alle uti- 
lity di backup e ripristino che i 
grandi marchi ormai offrono 
comunemente e, quindi, doversi 
occupare personalmente di questa 
incombenza, magari acquistando 



un software apposito di terze 
parti. Le prestazioni della macchi- 
na, come è emerso dai risultati dei 
test, sono di ottimo livello per 
quanto riguarda le applicazioni di 
produttività personale. In que- 
st'ambito, l'architettura Core i7 
dimostra tutta la sua forza, facen- 
do segnare risultati inarrivabili per 
le precedenti generazioni di CPU. 
La grafica 3D, sintetizzata dall'in- 
dice 3D Mark, risente invece delle 
non elevate performance della 
scheda grafica: pur risultando 
sopra la media, in questo reparto 
le prestazioni sono meno esaltanti. 
Buona, per concludere, la dota- 
zione di porte I/O, che comprende 
tra l'altro un lettore di memory 
card multiformato installato in un 
vano frontale da 3,5 pollici, una 
porta eSATA, una FireWire fron- 
tale e 8 porte USB 2.0. 

Alberto De Bernardi 

UN'ALTERNATIVA... 

DELL STUDIO XPS €939 

Con disco da 1 Tb e una copia di Vista 
Home... 



A fi 



28 ottobre 2009 



IOLO TECHNOLOGIES SYSTEM MECHANIC 9 € 39,95 



Ottimizza il PC 



Una gamma di strumenti evoluti ma 
semplici da usare, per migliorare le 
prestazioni e l'affidabilità del sistema. 



Usando Windows e i vari software, 
navigando in Internet, installando 
nuove periferiche e disinstallando 
programmi dopo averli provati, si 
determina una progressiva e inevita- 
bile perdita di efficienza del siste- 
ma. Si accumulano file inutilizzati, i 
file e la memoria RAM si frammen- 
tano, nel Registro di Windows 
rimangono chiavi orfane e riferi- 
menti obsoleti. Questi sono i motivi 
per cui è sempre fiorente il mercato 
dei software per ottimizzare il siste- 
ma, migliorarne le prestazioni e 
recuperare risorse sprecate (per 
esempio lo spazio su disco). 
System Mechanic 9 è un prodotto 
che integra in un'unica interfaccia 
l'equivalente di molti programmi 
gratuiti disponibili nel circuito del 
freeware. Il primo compito svolto 
da System Mechanic è quello di 
deframmentare e risanare il 
Registro di Windows, il file che 
conserva tutte le impostazioni 
necessarie per il funzionamento 
dell' hardware e del software e che 
viene utilizzato da Windows anche 



System Mechanic 9 

Contatto Shaft 

Web www.shaft-italia.it 
Prezzo 39,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Numerosi strumenti di 
ottimizzazione, modalità 
automatica e manuale 
CONTRO Funzioni 
scarsamente configurabili 
REQUISITI Windows 2000/ 
Xp/Vista, Processore Pentium I 
1GHz, 512 Mb di RAM 
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decine di volte al secondo mentre si 
lavora con il computer. Il program- 
ma di Iolo elimina quindi le chiavi 
obsolete e i riferimenti a programmi 
oramai disinstallati nonché a perife- 
riche (malamente) rimosse dal siste- 
ma. Allo stesso modo rimuove i 
collegamenti orfani, e individua tutti 
i programmi e i processi lanciati 
automaticamente in fase di avvio di 
Windows, permettendo di bloccare 
quelli ritenuti inutili o, addirittura, 
dannosi per il sistema. Anche i ser- 
vizi che girano a vostra insaputa 
mentre usate Windows, e che non 
sono realmente necessari al funzio- 
namento del PC, possono essere 
disattivati automaticamente da 
System Mechanic 9, sgravando il 
processore da un'inutile attività di 
calcolo e liberando preziosa memo- 
ria RAM per scopi più proficui. 
Il software ottimizza automatica- 
mente anche la connessione a 
Internet in funzione del tipo di col- 
legamento adottato (modem 56K, 
ADSL, fibra ottica, rete locale e 
così via): a questo proposito è bene 
ricordare che, per motivi precauzio- 
nali, Windows configura i parametri 
relativi al trasferimento dati sulla 
Rete in modo "conservativo", predi- 
ligendo la massima affidabilità a 
discapito della velocità. 
La suite può anche eseguire la 
deframmentazione di tutti i dischi 
fissi collegati al PC, interni o ester- 
ni, per aumentare la velocità di 
accesso ai file e ridurre i movimenti 
delle testine al disperato insegui- 
mento dei file "sparpagliati" dal 
sistema operativo durante la scrittu- 
ra sul disco magnetico. 
Oltre a queste funzioni di ottimizza- 
zione generale, System Mechanic 
offre una nutrita serie di strumenti 




▲ Il pannello principale del program- 
ma offre una panoramica completa 
delle funzioni disponibili. Per sempli- 
cità, si può accedere ai singoli 
moduli del programma tramite un 
menu laterale, sulla sinistra 

di manutenzione, sotto la voce 
ActiveCare. Tramite questi piccoli 
applicativi è possibile riparare gli 
errori fisici sui dischi fissi, elimina- 
re la cronologia d'uso dei file e 
quella della navigazione, eseguire 
una copia di sicurezza del Registro 
di Windows, correggere impostazio- 
ni che minano la sicurezza del siste- 
ma durante la navigazione Internet 
e e, infine, deframmentare la 
memoria RAM. Una menzione 
anche per il modulo per la distru- 
zione completa e definitiva dei 
documenti (Incinerator), che prov- 
vede a sovrascrivere più volte i file 
che vengono depositati nel Cestino 
fino a renderli irrecuperabili. 
L'uso del programma è piuttosto 
semplice, alla portata di tutti, agevo- 
lato dal fatto che ora System 
Mechanic è stato tradotto in italia- 
no: la maggior parte delle operazio- 
ni che abbiamo citato possono esse- 
re eseguite con due clic del mouse. 
Se si è esperti, è possibile scegliere 



di accedere ad ogni singolo modulo 
attraverso la voce "Power Tools": in 
questo modo si possono analizzare i 
problemi, studiare le ottimizzazioni 
proposte dal software e decidere se 
applicarle o meno. Purtroppo molte 
delle funzioni non possono essere 
configurate nel dettaglio ed adattate 
alle proprie esigenze, e devono 
essere prese così some sono fornite. 
System Mechanic 9 è veloce e affi- 
dabile, e garantisce risultati eviden- 
temente superiori a quelli di piccoli 
programmi gratuiti specifici, come 
per esempio Ccleaner e Fcleaner. 
Apprezzabile anche il supporto a 
vari software di uso comune: duran- 
te le operazioni di manutenzione e 
pulizia vengono analizzati anche 
Mozilla Firefox e Google Chrome, 
spesso ignorati (soprattutto il secon- 
do) da altri programmi di ottimizza- 
zioni che limitano le proprie atten- 
zioni a Internet Explorer e alla 
suite Office... 

Luigi Callegari 

UN'ALTERNATIVA... 

ADVANCED SYSTEMCARE PRO 
€"19,95 - Più economico, ma molto 
completo e, soprattutto, facilissimo da 
usare. Comprende una funzione di 
"immunizzazione" dallo Spyware. 
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TEAMVIEWER 4.1 Gratuito 



Controllo 
a distanza 

Semplice da usare e totalmente gratuito, TeamViewer permette 
di controllare un computer remoto via Internet. 



Il concetto di "Desktop remoto" 
esiste da tempo e consiste nella 
possibilità di controllare un secon- 
do PC a distanza, sfruttando mouse 
e tastiera del proprio, grazie a una 
connessione di rete. Questa funzio- 
ne, preziosa in particolare per chi 
deve prestare assistenza tecnica, si 
ritrova anche integrata nelle ultime 
versioni di Windows (Xp e Vista), 



Windows da noi provata è disponi- 
bile sia in versione installabile, sia 
in formato "portatile". Quest'ulti- 
mo permette di avere il program- 
ma (che occupa solo 4,5 Mb di 
spazio) sempre con sé: per esem- 
pio su una chiavetta USB, in modo 
da poterlo utilizzarlo subito, su 
qualunque PC, senza nemmeno 
doverlo installare. 
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▲ La connessione remota permette di controllare il computer di un altro 
utente via Internet, come se si fosse seduti al suo posto, usando mouse e 
tastiera. Nel menu di TeamViewer sono disponibili varie funzioni molto utili, 
come il trasferimento dei file, la chat e la configurazione VPN 



sotto la voce "Assistenza Remota". 
Ma esistono vari prodotti commer- 
ciali più versatili e potenti. 
TeamViewer è un vero outsider nel 
settore: perché è gratuito (per uso 
personale), è distribuito in italiano 
ed è dotato di numerose funzioni 
avanzate. Inoltre è disponibile sia 
per Windows (Xp, Vista e 7), sia 
per Macintosh. La versione per 



Il programma deve essere avviato 
sui due PC che si intende far comu- 
nicare fra loro, e su entrambi deve 
essere selezionata la medesima 
modalità di interazione. La princi- 
pale, e più utile per la maggior 
parte delle esigenze, è quella chia- 
mata "Supporto remoto": permette 
di controllare un altro PC tramite il 
mouse e la tastiera del proprio. Sul 



proprio monitor appare il Desktop 
del computer controllato e, mentre 
si interagisce con i contenuti, è pos- 
sibile anche trasferire file e chattare 
con l'"utente controllato" tramite 
un'apposita finestra di testo. 
Per ottenere buoni risultati, e non 
incappare in eccessivi rallentamen- 
ti, è necessario disporre di un 
collegamento a banda larga piutto- 
sto veloce. 

Oltre al "Supporto remoto" è dis- 
ponibile anche la modalità 
"Presentazione", che fa sì che il 
monitor del computer remoto 
visualizzi quanto sta venendo ese- 
guito sul computer controllante: un 
ottimo sistema per dimostrare a 
terzi l'uso di un programma, 
mostrare fotografie a un amico o 
esaminare un documento insieme a 
un collega lontano. 
Dal momento che TeamViewer ha 
lo scopo speficico di prendere il 
controllo di un computer altrui, 
esiste un meccanismo di sicurezza 
per impedire eventuali abusi. 
Quando l'utente del computer 
remoto avvia la propria copia di 
Team Viewer, il programma gli 
comunica due parametri numerici: 
il primo è l'identificativo del PC 
stesso, il secondo una password di 
quattro cifre, generata casualmente 
ad ogni avvio del software. Il tito- 
lare del computer remoto deve 
comunicare questi due parametri 
all'utente che si appresta ad assu- 
mere il ruolo di "controllore a 
distanza" e che dovrà inserirli in 
un'apposita finestra per avviare 
l'interazione. Il controllato, inoltre, 
può sottrarsi al controllo remoto in 



TeamViewer 4.1 

Contatto TeamViewer 

Web www.teamviewer.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 
Prestazioni 



PRO Non richiede installazione, 
facile da usare, multi-piattaforma, 
permette chat e trasmissione 
di file 

CONTRO documentazione 
solo in inglese, la sua efficacia è 
strettamente legata alla 
larghezza di banda disponibile 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Processore Pentium 4 
2 GHz, 512 Mb di RAM 



Voto 8 



qualunque momento, facendo clic 
su un apposito pulsante. 
TeamViewer permette di collegarsi 
a un solo PC per volta, ma, anche 
nella versione gratuita, non c'è 
limite ai client utilizzabili: ci si può 
cioè collegare al medesimo PC 
remoto utilizzando un qualunque 
altro computer. Per il resto, la con- 
nessione è pressoché immediata e 
l'uso del software estremamente 
semplice ed efficace con una comu- 
ne ADSL, quale che sia la configu- 
razione hardware dei PC collegati. 
Per "alleggerire" la trasmissione 
dati è comunque possibile disattiva- 
re elementi grafici, come lo sfondo 
della Scrivania, che rallentano la 
trasmissione del Desktop remoto. 
E perfino possibile registrare su 
file la sessione di lavoro per analiz- 
zarla in seguito. 

Un software caldamente consigliato 
a tutti coloro che hanno spesso 
bisogno dell'assistenza di un amico 
esperto. E lontano. 

Luigi Callegari 

UN'ALTERNATIVA... 

NETVIEWER €49,90 

Controllo e chat a distanza, trasferimento 
file, sincronizzazione dell'agenda di 
Outlook, profili personalizzabili, VoIR 
streaming video. 
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A novembre 



Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol) Protocollo supportato da 
Windows per la configurazione 
automatica dell'indirizzo IP da 
assegnare a un computer collegato 
a una rete locale. 

DVI Interfaccia per il collegamento dei 
monitor ad alta definizione con le schede 
video predisposte. Non trasmettono il 
segnale audio. 

HDMI Interfaccia di collegamento 
standard per i dispositive ad alta 
definizione, in particolare I televisori. 

Line In Èlacosiddetta"lineadi 
ingresso" ossia una presa presente su 
amplificatori e schede audio per 
l'ingresso di segnale audio. Di solito 
ci si collegano i microfoni o strumenti 
musicali. 

NTFS File system introdotto con 
Windows NT, riproposto in Xp e Vista. 
Permette di memorizzare sul disco file di 
dimensioni superiori ai 2 Gigabyte. 

Windows Media Center Edizione 
di Windows Xp dedicata ai computer "da 
salotto" per la riproduzione di DVD, 
registrazione o differita di programmi 
televisivi, visualizzazione di fotografie, 
ascolto di musica. 

SCART Connettore di solito presente 
su televisori, videoregistratori e lettori 
DVD per il loro collegamento. La presa ha 
una forma trapezoidale irregolare ed è 
caratterizzata da venti pin per la trasmis- 
sione del segnale video e audio stereo. 



"Sentire il microfono" 
in Windows Vista 

DMi potete suggerire il siste- 
ma per attivare "in play- 
back" il microfono su Vista? Per 
esempio se attacco una chitarra 
nel jack del microfono, come 
faccio a sentirla in cassa? 

Giuliana 

R Windows Vista e Windows 7 
hanno trasformato il Pannello 
di controllo del mixer di 
Windows, nascondendo l'opzione 
per registrare o inviare direttamen- 
te all'uscita audio il segnale dei 
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dispositivi collegati alla presa del 
microfono o alla Line In. Invece 
di modificare queste impostazioni, 
con il rischio di compromettere il 
funzionamento di alcuni program- 
mi, ti consigliamo di accettare la 
limitazione e aggirarla avviando 
un programma di editing e regi- 
strazione audio dotato di un pro- 



prio mixer indipendente da quello 
di Windows. Il driver di alcune 
schede audio, come quelle prodot- 
te da Realtek, comprende un 
mixer che puoi usare per questo 
scopo: abilita semplicemente l'in- 
gresso microfono come faresti con 
il buon vecchio mixer di Windows 
Xp. In alternativa puoi usare 
Audacity, un programma per la 
registrazione ed elaborazione del 
suono gratuito che scarichi dal 
sito Web http://audacity. 
sourceforge.net. Prima di fare 
i collegamenti assicurati che la tua 
chitarra elettrica sia di tipo com- 
patibile con l'in- 
gresso microfono 
del tuo computer. 
Il pick-up della 
chitarra è quasi 
sempre un tra- 
sduttore di tipo 
dinamico, mentre 
la maggior parte 
delle schede 
audio non profes- 
sionali ha un 
ingresso microfo- 
no di tipo electret 
monofonico, 
come richiesto 
dalle cuffiette per chat e telefonate 
su Internet. Se ottieni un suono 
crepitante o troppo distorto collega 
la tua chitarra a un effetto o un 
preamplificatore, poi collega l'u- 
scita dell'effetto all'ingresso linea 
(Line In) della scheda audio: è ste- 
reofonico e accetta un segnale già 
amplificato. 



Votame Mixer 
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Collegare 

il computer alla TV 

D Vorrei collegare il mio por- 
tatile alla TV in modo da 
poter vedere i miei filmati senza 
bisogno di masterizzarli, ma non 
riesco a trovare il convertitore di 
segnale. Vorrei sapere se ci sono 
altre soluzioni alternative. 

Mario 

R Controlla il pannello posterio- 
re o il manuale di istruzioni 
del tuo televisore. Se ha il connet- 
tore d'ingresso marchiato VGA a 
15 contatti puoi collegarlo al tuo 
computer con lo stesso tipo di 
cavo che usi per il monitor analo- 
gico, e che puoi comperare nei 
negozi di computer o nei siti 
Internet di commercio elettronico 
con lunghezze fino a 20 metri. 
Devi anche procurarti un secondo 
cavo per il segnale audio: collega 
il connettore jack stereo all'uscita 
Line Out (colore verde) della 
scheda audio del tuo computer, e 
l'altra estremità all'ingresso "PC 
Audio In" del televisore o del 
sistema di altoparlanti Home 
Theater. Accendi il televisore 
e usa il suo telecomando per atti- 
vare l'ingresso VGA o PC, poi 
accendi il computer. 
È importante accendere il compu- 
ter dopo il televisore, così 
Windows Vista e Windows 7 
riconoscono automaticamente il 
modello di schermo e regolano la 
risoluzione della scheda grafica 
nel modo ottimale. Se usi ancora 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Daniele 

vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 



Un backup da salvare 

DHo verificato quale hard disk è stato inse- 
rito nel mio disco esterno USB marchiato 
LaCie da 750 Gb acquistato a settembre 2008. 
Ho scoperto di essere uno degli sfortunati 
possessori di un Seagate Barracuda SATA 
7200.11. Il numero di serie dell'unità è uno di 
quelli difettosi, che hanno provocato mesi fa 
una nota polemica. 

Tramite il sito Seagate ho scoperto che il 
numero di serie è tra quelli sospetti, ma il firm- 
ware non è nell'elenco dei modelli da aggior- 
nare. In ogni caso mi rimane il dubbio, come 
faccio a essere sicuro che questo disco non si 
bloccherà da un momento all'altro? 
L'ho acquistato apposta per conservare tutti i 
miei dati più importanti, non vorrei 
rischiare in nessun modo di perderli. 
In particolare non vorrei acquistare un 
altro disco per effettuare la copia di un 
precedente backup. 

Secondo voi devo aspettare che il difetto si 
verifichi, oppure attivarmi? 
Voi mi potete aiutare? 

Daniele 



RLa campagna di aggiornamento del firm- 
ware preparata da Seagate non prende in 
carico gli hard disk OEM, cioè quelli che vengo- 
no installati dentro computer e box USB: per 
questi modelli Seagate ha preso accordi diretta- 
mente con il produttore del computer o del box, 
che ha ricevuto tutte le indicazioni necessarie. 
Per esempio, se il tuo disco Seagate fosse 
preinstallato in un computer Fujitsu troveresti le 
istruzioni e il firmware aggiornato sul sito di sup- 
porto tecnico Fujitsu. Se non trovi indicazioni 




sufficienti sul sito Web di LaCie, devi inviare 
un'e-mail al supporto tecnico o telefonare al ser- 
vizio di assistenza telefonico. In ogni caso ti con- 
sigliamo caldamente a non affidare mai i tuoi 
dati vitali a un solo disco USB, perché è un 
sistema di backup fragile. Basta una banale 
caduta a terra per danneggiare il meccanismo 
e perdere l'intero contenuto senza possibilità 
di recupero. 

Il disco USB non ha nemmeno un interruttore 
per impedire la scrittura, quindi un virus informa- 
tico o un comando sbagliato possono cancellare 
i dati in un attimo. Se vuoi essere sicuro devi 
fare più copie dei tuoi dati memorizzandole su 
dischi o supporti differenti, per esempio su due 
disco USB di marche diverse oppure su un hard 
disk e un pen drive. Comperare un secondo hard 
disk per fare il "backup del backup" non è per 
nulla strano, ma è ciò che si fa normalmente in 
ambito professionale: il primo sistema o disco 
di backup è usato per l'archivio giornaliero o set- 
timanale, e il secondo per quello mensile o stori- 
co. Se preferisci, per risparmiare tempo, puoi 
anche eseguire i tuoi backup in modo alternato 
sui due dischi. 
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Windows Xp la scheda grafica 
potrebbe generare un segnale a 
risoluzione sbagliata: lo schermo 
del TV resta nero o mostra un 
messaggio di errore. 
In questo caso devi ricollegare il 
computer al suo monitor, accen- 
derlo e portare al minimo la riso- 




luzione dello schermo usando l'i- 
cona Schermo del Pannello di 
controllo di Windows, poi potrai 
spegnere il computer e ripetere la 
prova. Quando il TV mostrerà 
l'immagine del computer, usa di 
nuovo l'icona Schermo del 
Pannello di controllo di Windows 
per correggere la riso- 
luzione ed eliminare 
così gli schiacciamenti 
e le sfocature dell'im- 
magine, 
k Se il televisore è molto 

1k recente puoi usare gli 

ingressi digitali HDMI 
oppure DVI, ma solo 
quando scheda grafica 
ha almeno un connet- 
tore di uscita DVI. Per 
collegare l'uscita DVI 
del computer all'in- 



gresso HDMI del TV devi usare 
l'apposito cavo di conversione, 
che è disponibile nei migliori 
negozi di computer o nei siti di 
commercio elettronico specializ- 
zati. Scegli il connettore DVI solo 
se il tuo computer non ha un'usci- 
ta HDMI, perché lo standard DVI 
ha una grave limitazione: non tra- 
sporta il segnale audio. 
Per questo motivo se usi la presa 
di uscita DVI del tuo computer hai 
ancora bisogno del cavetto audio 
di collegamento tra l'uscita (presa 
verde) della scheda audio del 
computer e l'ingresso Audio In 
del televisore (o sistema Home 
Theater). Controlla nel manuale 
del tuo televisore come è possibile 
selezionare un ingresso audio 
diverso da quello abbinato alla 
presa HDMI. 



Se questa funzione non fosse dis- 
ponibile, devi collegare l'uscita 
audio del computer a un sistema 
di altoparlanti indipendente da 
quello del TV oppure acquistare 
un cavo DVI/HDMI attivo che 
combina insieme il segnale DVI-D 
con quello audio, ma costa oltre 
100 euro. 

Se il tuo computer è un modello a 
tubo catodico o schermo piatto di 
prima generazione che non ha 
ingressi ad alta definizione per il 
PC ti occorre un convertitore che 
trasforma il segnale VGA del 
computer nel segnale SCART o 
video composito analogico. 
Oggi lo puoi trovare solo nell'usa- 
to, ma in alternativa puoi procu- 
rarti un'interfaccia Windows 
Media Center o una console da 
gioco di ultima generazione che 



28 ottobre 2009 



Bfflg^J 



Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



msmbm 



Cancellare i file indelebili 

DDopo aver reinstallato Windows Xp nel 
mio vecchio notebookToshiba, accade 
una cosa strana. Nella seconda partizione "D:" 
appaiono due file: "Recycler" e "pagef ile.sys". 
Il sistema non mi lascia formattare la parti- 
zione in NTFS, e i due file non si cancellano né 
si lasciano spostare. Con certi programmi 
specifici si riescono a cancellare, ma dopo 
pochi secondi riappaiono. 
Come sbarazzarmene? 

Maurizio 

RPer impostazione predefinita Windows Xp 
crea sempre la cartella Recycler e il file 
"pagefile.sys" nella cartella radice di qualsiasi 
lettera di unità configurata come disco fisso. 
Diventano visibili quando togli il segno di spunta 
dalla casella "Nascondi i file protetti di sistema" 
che si trova nella scheda Visualizzazione della 
sezione "Opzioni Cartella" del Pannello di 
controllo. La cartella Recycler è usata per la 
gestione del Cestino, e puoi azzerare la sua 
dimensione configurando Windows per cancellare 
direttamente i file che si trovano sull'unità. Fai clic 
destro sull'icona del Cestino e scegli Proprietà dal 



Dimensioni fife di paging per l'unità selezionata 
Unità: D: 

Spazia disponibile: MB 
O Dimensioni personalizzate: 

Dimensiuia ondali (MB): 



Dimfinsin™ retassimo (MR): 

O Dimensioni gestite dal sistema 

©Nessun fife di paging 

Dimensioni totali file di paging per tutte le unftà 
Dimensione minima: 2 ME 
Consigliata: 3055 1» 

Attualmente ME 



menu. Vai alla scheda 
"Disco locale" che 
corrisponde alla 
partizione "D:" e porta a 
zero il cursore che 
decide la dimensione 
massima della cartella 
Recycler, oppure metti il 
segno di spunta nella 
casella Non spostare i 
file nel cestino. La car- 
tella Recycler non ti 
impedisce di formattare 
la partizione con il file 
system NTFS, perciò ti consigliamo di lasciare al 
Cestino un po'di spazio. Se vuoi modificare la 
partizione devi eliminare "pagefile.sys", che è il file 
di scambio usato per la gestione della memoria 
virtuale. Non devi mai cancellarlo manualmente, 
perché dopo una rimozione forzata Windows o i 
programmi potrebbero bloccarsi e costringerti a 
spegnere e riaccendere il computer. Per eliminare 
correttamente il file devi aprire l'icona Sistema del 
Pannello di controllo di Windows oppure fare clic 
destro sull'icona delle Risorse del computer e 
scegliere la voce Proprietà. Vai alla scheda 
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Avanzate e fai clic sul pulsante 
Impostazioni della sezione 
Prestazioni. Vai alla scheda 
Avanzate e fai clic su Cambia, 
quindi fai clic sull'unità De 
metti in segno di spunta sulla 
casella Nessun file di paging. 
Fai clic sul pulsante Imposta 
per attivare la tua scelta, poi 
fai clic su "OK" per chiudere la 
finestra. Fai ancora clic su 
"OK" per chiudere la finestra 
delle opzioni prestazioni e 
riavvia Windows. ■ 




supporta il protocollo Media 
Center di Microsoft. 
Il collegamento è un po' più com- 
plicato, perché devi collegare 
l'interfaccia media center al tele- 
visore con il cavo SCART, e poi 
il PC al media center con un 
cavo di rete. 

I modelli migliori ti permettono 
di usare una connessione senza 
fili Wi-Fi invece del cavo di rete. 
Dopo aver installato nel PC il 
software di gestione Media 
Center, potrai usare il teleco- 
mando del media center per 
navigare nell'hard disk del PC 
e visualizzare sul TV filmati, 
foto e musica. 

Registrare il video 
streaming 

D Vorrei chiedere se è possibi- 
le registrare nell'hard disk 
la riproduzione in streaming di 
una Web cam posizionata in una 



spiaggia, per poi 

creare un CD o un 

DVD-Video da poter 

vedere in TV. 

Vi ringrazio fin d'ora, 

vi auguro buon 

lavoro! 

Gilberto Valenti 

R Esistono molti 
programmi per 
creare un filmato par- 
tendo dal video cattu- 
rato da una Web cam 
che trasmette via 
Internet, e la scelta del 
più adatto dipende dalle caratteri- 
stiche della Web cam e dal forma- 
to video che genera. 
Uno dei programmi più sofisticati 
è Active Webcam, che scarichi in 
versione di prova dal sito Web 
www.pysoft.com. Con questo 
software hai anche la possibilità di 
registrare automaticamente solo 
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gli spezzoni di filmato dove c'è 
qualche movimento sullo scher- 
mo, evitando così di annoiare gli 
spettatori con una schermata com- 
pletamente statica. 
In alternativa puoi provare 
Webcam Recorder, che scarichi in 
versione dimostrativa dal sito 
http://webcamrecorder.com. 



Sincronizzare 
i contatti senza 
Outlook 

D Spettabile redazione, possie- 
do un palmare Asus A636N 
con Windows Mobile 5.0 e da un 
po' di tempo sto cercando di sin- 
cronizzare i contatti in esso conte- 
nuti con il mio notebook, sul 
quale sono installati Windows 
Vista Service Pack 2 e il Centro 
gestione dispositivi Windows 
Mobile. So bene che utilizzando 
Outlook tutto "filerebbe liscio", 
vorrei però utilizzare un pro- 
gramma alternativo, ovvero open 
source, che mi consentisse di 
compiere la stessa operazione. 
Avete qualche suggerimento? 

Egidio 

R Google Sync è un servizio di 
sincronizzazione che usa lo 
stesso protocollo di Outlook. Per 
usarlo devi scaricare e installare 
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Edit Server Settings 



Server address: 



m. google, corri 



Note: This is the seme es your Outlook Web 
Access server address. 

\^\ This server requires an encrypted (SSL) 
connection 



nel tuo palmare il programma che 
ottieni dal sito Web di Google, e 
trasferire i tuoi contatti nella 
casella Gmail. In alternativa puoi 
usare il programma Finch Sync, 
che scarichi dal sito Web 
www.finchsync.com. È gratis 
ma non è un programma open 
source, perché la piattaforma pro- 
prietaria Pocket PC è poco amata 
dagli sviluppatori che producono 
software libero: la maggior parte 
dei programmi stabili e com- 
pleti per sincronizzare con- 
tatti e calendari senza usare 
Outlook è offerta solo a 
pagamento. Uno dei program 
mi più completi di questo tipo è 
Birdie Sync, che supporta la sin- 
cronizzazione con Thunderbird e 
Sunbird e trovi nel sito Web 
www.birdiesync.com. 

Formattare 
a basso livello 

DHo appena acquistato un 
nuovo hard disk SATA 
Western Digital Caviar Green 
Power WD10EADS da 1 Tb. È 
installato sulla presa SATA 3 
della scheda madre. Sul PC con 
sistema operativo Windows Xp 
Service Pack 3 ho altri 2 dischi 
da 250 e 320 Gb con due parti- 
zioni ciascuno. Appena installa- 
to e formattato il nuovo hard 
disk, desideravo partizionarlo in 
due, ma con Gestione disco e 
Partition Magic 8.0 non ci sono 
riuscito. Viene riconosciuto come 
volume semplice e disco dinami- 
co. Ho provato a eliminare il 
volume e poi riformattarlo in 
NTFS, ma non riesco a vederlo 
come gli altri, ovvero come par- 



tizionato e disco di base. Non 
sono venuto a capo della situa- 
zione per cui vi chiedo come 
posso fare a vedere tale disco 
come di base in modo da poterlo 
partizionare. 

Pensavo a una formattazione di 
basso livello, ma prima di fare 
danni mi sono fermato. Non so 
se sia la strada sia giusta. 
Grazie e saluti alla redazione. 

Daniele Perolin 

RPer riportare un disco dinami- 
co a disco base ti basta fare 
clic destro sul suo nome in 
Gestione Disco e scegliere dal 
menu la voce "Converti in disco 




base". Successivamente potrai 
cancellare le partizioni e ricrearle 
come desideri. Se Windows non ti 
lascia fare questa operazione, il 
disco potrebbe avere un Master 
Boot Record incoerente, anche se 
normalmente ciò non si verifica 
per hard disk nuovi di fabbrica. 
Per riportare il disco alle condi- 
zioni di fabbrica usa senza paura il 
programma di formattazione a 
basso livello che scarichi dal sito 
Web di supporto del produttore 
del disco, che nel tuo caso è 
Western Digital. I programmi dia- 
gnostici preparati dal produttore 
del disco inviano comandi speciali 
a basso livello che non causano 
danni perché non eseguono una 
vera e propria formattazione. Si 
limitano infatti ad azzerare e certi- 
ficare il contenuto di tutti i settori 
del disco, riportandoli alla situa- 
zione di fabbrica. 



Trasferire 

i filmati su DVD 

D Buongiorno redazione, sono 
una vostra affezionata let- 
trice dal primo numero della 
rivista. Possiedo con soddisfazio- 
ne un notebook Toshiba 1,8 
GHz, 512 Mb di RAM con 
Windows Xp Service Pack 3. 
Recentemente ho acquistato una 
fotocamera digitale Sony, con 
cui ho fatto molte belle foto. 
Con Windows Movie Maker ho 
creato un filmato con i miei 
scatti. Il video è venuto benissi- 
mo, ma si può vedere solo sul 
computer perché è in formato 
WMV e quindi non può essere 
letto dal mio lettore DVD. Come 
posso fare per vederlo sul televi- 
sore di casa? 

Lettera firmata 

RPer creare un DVD 
partendo dal tuo fil- 
mato puoi usare il program- 
ma gratuito Video DVD 
Maker Free, che scarichi dalla 
pagina Web www.videodvdma- 
ker.com. Il programma è molto 
semplice e ti guida passo dopo 
passo alla creazione del disco; nel 
tuo caso il filmato è già pronto in 
formato Windows, quindi devi 
partire dal passo 2 e selezionare il 
file da convertire, poi inserisci un 
DVD vergine nel masterizzatore 
del tuo computer e scegli il passo 
3 per masterizzare il file. Se il 
risultato non è compatibile con il 
tuo lettore DVD da salotto oppure 
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se le poche possibilità del pro- 
gramma non ti soddisfano, devi 
usare una suite di masterizzazione 
più completa come Nero oppure 
Roxio Creator. 

Windows 
non si avvia 

DDa qualche giorno non 
riesco più ad avviare il mio 
computer: dopo il caricamento 
del sistema operativo appare 
una schermata blu con il mes- 
saggio "Fatai System Errori The 
verification ofa Known DLLfai- 
led. System process termined 
unexpectedly. The System has 
been shut down. " 
Ho provato a riavviare in moda- 
lità provvisoria per procedere 
con il ripristino di Windows, ma 
non ci riesco. Il mio computer 
ha una scheda madre Gigabyte 
EP45-DS4, processore Intel Core 
2 Quad q 9400 2.66 GHz, 2 Gb 
di RAM, scheda video Asus 
nVidia GTX 260. 
Cosa devo fare? 

Giovanna 



RLa schermata blu di errore 
segnala un problema legato 
all'hardware, ai driver di periferi- 
ca o alla corruzione di un file 
essenziale per il sistema operativo. 
In particolare, l'errore che ti appa- 
re è il sintomo di corruzione 
dell'hard disk, che può avere 
molte cause: un black-out o spe- 
gnimento imprevisto del PC, un 
problema di compatibilità delle 

memorie RAM, un gua- 
sto dell'hard disk o 
anche un virus informa- 
tico. Il primo tentativo 
che puoi fare per ritorna- 
re alla normalità è la 
reinstallazione di 
Windows in modalità di 
ripristino del sistema. 
Hai bisogno del disco 
d'installazione del siste- 
ma operativo, che hai 
ricevuto assieme al com- 
puter o hai creato usan- 
do il programma prein- 
stallato in fabbrica nell'- 
hard disk. Di solito 
appare l'invito a crearlo 
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Domande & risposte 




PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax al numero 
02/574291 02 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi, 1 9/4 - 201 53 Milano. 
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durante la prima accensione del 
computer, seguendo le istruzioni a 
video o contenute nel manuale 
d'istruzioni. Se non hai il disco di 
Windows devi chiederlo al servi- 
zio di assistenza del produttore del 
computer o del negozio da cui hai 
comperato il PC, ma preparati a 
pagarlo anche parecchie decine di 
euro. Inserisci il disco nel lettore e 
riavvia il computer, quindi premi 
il tasto per forzare l'avvio del PC 
da CD. Di solito è FIO, ma in 
alcuni computer è F2 oppure un 
altro tasto indicato dalla scritta 
che appare sullo schermo. Se usi 
Windows Xp, alla prima richiesta 
di Windows rispondi di proseguire 
l'installazione, cioè non premere il 
tasto R per avviare il ripristino da 
linea di comando. Il setup ti 
mostrerà la licenza di Windows, 



che accetterai 
premendo il tasto 
F8. Dopo una 
pausa, se la cor- 
ruzione dei file 
nell'hard disk 
non è troppo 
grave il setup ti 
chiederà di 
nuovo se vuoi 
riparare l'instal- 
lazione di 
Windows presen- 
te nell'hard disk. 
Questa volta 
accetta l'offerta e attendi il ripri- 
stino del sistema operativo; al ter- 
mine esegui la scansione del PC 
con un antivirus. Se l'installazione 
di Windows in modalità di ripristi- 
no s'interrompe, tenta l'installa- 
zione in modalità standard, can- 
cellando i dati contenuti nell'hard 
disk. Se per te sono importanti, 
prima di reinstallare Windows 
devi avviare il PC con un CD Live 
di Linux per accedere al contenuto 
del disco C e trasferire su un pen 
drive i file da mettere in salvo. Se 
l'installazione di Windows si 
interrompe di nuovo, la causa 
potrebbe essere un problema hard- 
ware o un'impostazione errata del 
setup del BIOS. Puoi fare un ulti- 
mo tentativo di recupero riavvian- 
do il PC e premendo la combina- 
zione di tasti che avvia il setup del 



BIOS. Scegli la voce che controlla 
la modalità di funzionamento del 
controller SATA e modifica il suo 
valore: se è "AHCI" modificala in 
"Compatible", e viceversa. 
Riavvia il computer e ritenta l'in- 
stallazione di Windows. 

Errore all'avvio 
di Internet 

DHo una connessione wire- 
less e il problema che vi sot- 
topongo riguarda solo il mio 
computer desktop, mentre con 
l'altro PC che utilizzo, un porta- 
tile, non si presenta. 
Quando cerco di 
connettermi a 
Internet con il desk- 
top, mi appare un 
errore di connessio- 
ne. Per farla funzio- 
nare devo andare in 
Pannello di control- 
lo e poi fare clic su Connessioni 
di rete/Connessione alla rete 
locale (LAN) 3/Supporto/ 
Ripristina. Vorrei evitare di 
dover ripetere questa operazione 
almeno ogni due giorni, che 
devo fare? Grazie. 

Antonio Guicciardi 

R L'errore che ti appare quando 
tenti di navigare su Internet è 
normale, se sei abituato ad accen- 
dere il router o modem Internet 



dopo aver acceso il PC. Il compu- 
ter interroga il router Internet solo 
all'avvio di Windows e successi- 
vamente a intervalli di parecchie 
ore. Se accendi il computer men- 
tre il router non è ancora connes- 
so, Windows non ottiene i parame- 
tri di navigazione corretti e non si 
collega a Internet. L'errore persi- 
ste anche quando il router va in 
linea dopo qualche minuto, perché 
Windows non rinnova automatica- 
mente i parametri di rete se ha già 
ricevuto un indirizzo IP (sbaglia- 
to) dal router. Il ripristino della 



Modifica impostazioni Windows Firewall 


Apri connessioni di rete 


Visualizza reti senza Fili disponibili 



connessione di rete non fa altro 
che forzare anzitempo il rinnovo 
periodico dei parametri della sche- 
da di rete, usando un protocollo 
chiamato DHCP. Se in quel 
momento il router è connesso a 
Internet, il PC riceverà i parametri 
corretti e potrà navigare. Il PC 
senza fili non ha questo problema 
perché di solito il router attiva la 
sezione radio per ultima, mentre la 
connessione Internet è già attiva, 
quindi il tuo PC portatile riceve i 
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giusti parametri appena stabi- 
lisce la connessione senza fili. 
Per correggere il problema ti 
basta accendere il router, 
attendere un paio di minuti, e 
poi accendere il PC o collega- 
re il suo cavo di rete. In alter- 
nativa puoi eseguire il ripristi- 
no della connessione di rete, 
ma non c'è bisogno di seguire 
il tortuoso percorso che hai 
indicato. Porta semplicemente 
il puntatore del mouse sull'i- 
cona della connessione 
di rete che trovi accanto all'o- 
rologio, premi il tasto destro 
del mouse e scegli Ripristina. 
Se non trovi l'icona della connes- 
sione di rete, richiama le proprietà 
della connessione di rete LAN dal 
pannello di controllo e metti il 
segno di spunta nella casella 
"Mostra un'icona sull'area di noti- 
fica quando connesso". 



Apertura dei file 
impossibile 

DNon so come né perché, ma 
nessun file presente nel PC 
ha estensione. All'inizio non par- 
tiva nemmeno Explorer. 
Mi spiego meglio: quando vado 
ad aprire un file, mi appare una 
finestra dal nome "apri con...". 
Ora sto scrivendo da un'utenza 
diversa e non ho questo proble- 
ma. 

Cadetto 

RI1 malfunzionamento è provo- 
cato da un virus informatico 
che ha colpito il gestore del desk- 
top di Windows, cioè il program- 
ma "explorer.exe". Una conferma 
della causa viene dal fatto che 
entrando in Windows con un 
nome utente diverso il difetto non 
si presenta, perché per questo 
utente il virus non è incluso nel- 
l'elenco dei programmi ad avvio 
automatico. 

Per tornare alla normalità ti consi- 
gliamo di eseguire una scansione 
completa dell'hard disk usando un 
antivirus aggiornato. Se hai sem- 
pre installato puntualmente gli 
aggiornamenti di Windows, nel 
tuo computer c'è già un antivirus 
semplificato, che Microsoft 



Questo strumento facilita la unoaone del molware indicato di seguitar 
H'er riformazioni su un determinato malware, fare clic sufa voce 
desiderata. 



Wrn3?/tìlrvìn 
Wh i3Z/Alemud 

)tfia3&ftìbflt> 

WinOS/Alurecri 

Wfa32/Antir¥iy 

VflnD2/Atok 

Wri32fBadtrans 

Vfln32/BcigJc 

Wn32/Baqlezip 

WJh32/Bocp 

WirrtZ/Bancos 

Vrtn32/BankBr 

wmrc/BanloarJ 

WihB^Besnut 

Wn32/Berbew 

Win32/Bobax 

wmaz/Bofra 

Win32/BromtQk 
wtn3Z/BTop[a 
Wrn32/Bugbear 
Wni32/Buìky 



L 



J 



aggiorna ogni mese con le defini- 
zioni dei virus più diffusi al 
momento. Per richiamarlo fai clic 
su Start, scegli Esegui e scrivi il 
comando mrt seguito dal tasto 
Invio. La sigla mrt è l'abbrevia- 
zione di Malware Remo vai Tool. 
A differenza di un antivirus com- 
pleto, il programma non immuniz- 
za il PC contro l'ingresso di nuovi 
virus, ma è una soluzione di emer- 
genza che spesso corregge i mal- 
funzionamenti più gravi come 
quello che ha colpito il tuo PC. 

Prestazioni della 
memoria RAM 

DPer avere prestazioni 
migliori mi consigliate mi 
installare 2 Gb di RAM in 
modalità dual channel o 3 Gb in 
modalità single? 
Inoltre, secondo voi, disponendo 
di quattro alloggiamenti liberi 
per le memorie, con due coppie, 
una da 1 Gb l'una e l'altra da 
512 Mb (totale 3 Gb), il sistema 
dual channel funziona? 
In alternativa, è possibile 
utilizzare quattro banchi da 
1 Gb superando il limite di 
Windows 32 bit? 
Rischio il blocco del PC? 

Palma Gianluca 

RLa modalità dual channel 
aumenta fino al 5% le presta- 
zioni di qualsiasi programma per- 
ché abilita l'accesso simultaneo a 
entrambi i moduli di memoria; 
l'incremento di prestazioni può 
essere maggiore per i programmi 




che accedono a grandi quantità di 
RAM. Se invece la memoria è 
configurata in single channel, si 
ottengono vantaggi soltanto quan- 
do il software utilizza anche il 
terzo Gb di RAM: grazie alla dis- 
ponibilità di una maggior quantità 
di memoria fisica, si evitano 
accessi alla memoria virtuale su 
hard disk. Per questo motivo la tua 
scelta deve essere guidata dal tipo 
di programmi che utilizzi e dalla 
quantità di memoria RAM che 
usano. Puoi conoscere 
la quantità di memoria 
RAM in uso facendo 
clic destro sulla Barra 
delle applicazioni e 
scegliendo la voce Task 
manager (o Gestione 
attività); controlla il 
valore riportato nella 
scheda Prestazioni. 
Se i programmi non 
usano mai più di 2 Gb 
di RAM, due moduli 
RAM identici da 1 Gb 
sono l'espansione di 
memoria RAM più 
adatta. La modalità 
dual channel funziona 
anche se la seconda 
coppia ha capacità 
diversa dalla prima, quindi puoi 
inserire nella tua scheda madre 
una coppia di moduli da 1 Gb e 
una da 512 Mb. Devi però prestare 
attenzione alla disposizione delle 
memorie negli zoccoli, perché le 
memorie di pari capacità devono 
occupare posizione identica in cia- 
scuno dei due banchi. Per esem- 
pio, se metti la prima memoria da 



1 Gb nella posizione 1 del banco 
A dovrai mettere la memoria 
gemella nella posizione 1 del 
banco B; non puoi metterla nella 
posizione 2 del banco A o del 
banco B. Puoi inserire senza timo- 
re di danni quattro moduli da 1 
Gb; la memoria in eccesso sarà 
semplicemente ignorata. Se il 
chip-set del tuo computer lo per- 
mette, la potrai usare in futuro 
installando un sistema operativo 
Windows a 64 bit oppure un siste- 
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ma operativo a 32 bit che supporta 
la modalità di gestione PAE 
(Physical Address Extension). 
Se però il tuo PC non è di ultima 
generazione, i limiti di memoria 
sono legati all' hardware e dovrai 
accontentarti della quantità di 
RAM configurata dal BIOS, 
che di solito è compresa tra 2 Gb 
e 3,5 Gb. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 1 9/4 - 201 53 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Il vostro computer consuma da solo tanta corrente quanto 
un intero villaggio africano? Siete il maggiore generatore 
di gas serra del condominio? Forse è il momento di 
intervenire... t^ 




di Renzo Zonin 



Per chi avesse passato gli ultimi anni su un 
pianeta extrasolare, ho una notizia importan- 
te: le risorse terrestri si stanno esaurendo, e 
la produzione di corrente elettrica da fonti 
fossili sta facendo crescere sempre più il livello dei gas 
serra, che provocheranno prima o poi (secondo alcuni 
già lo fanno) mutazioni climatiche potenzialmente dis- 
astrose. Tranquilli, il petrolio non finirà domani, e i 
ghiacci del Polo Sud rimarranno al loro posto ancora 



per parecchi anni. Ma se le cose procedono così, i 
nostri nipoti o pronipoti potrebbero trovarsi a gestire 
una situazione irrecuperabile. E questo vuol dire una 
cosa sola: bisogna cominciare a pensarci adesso, prima 
che sia troppo tardi. Le linee guida a livello mondiale 
sono note, ci sono stati fior di convegni internazionali, 
sono stati siglati dai vari governi decine di impegni e 
accordi, sempre con lo scopo di ridurre gli sprechi di 
energia e le emissioni di C02. Ma come al solito tra il 
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dire e il fare c'è di mezzo il mare, anzi dei veri e pro- 
pri oceani; per cui, in attesa che i grandi della terra si 
diano realmente da fare, forse è il caso di cominciare 
ad agire in prima persona. 

Probabilmente vi chiederete che differenza possa fare, 
per la sopravvivenza del genere umano, un vostro cam- 
biamento di abitudini, per esempio lo spegnere il tele- 
visore invece che lasciarlo in "stand-by". Beh, se lo 
fate solo voi cambierà ben poco... ma se milioni di per- 



apevat 
che..., 



Spesso si dice "questo computer consuma 500 Watt". Beh, di - 
j fatto si tratta di un errore, o perlomeno di un 'imprecisione: il 

Watt misura la potenza, non il consumo, che è la quantità di 
energia fornita alla macchina. L'unità di misura del consumo più 



frequentemente usata è il Wh o Watt/ora, anche se per il Sistema 
Internazionale l'unità corretta è il Joule, ovvero il Watt per secondo. 
Un computer che utilizza 500 Wavrà quindi un consumo effettivo di 0,5 kWh, o se 
preferite consuma un kilowatt ogni due ore. Che alle tariffe attuali si traduce in 
una spesa di circa 10 centesimi di euro per ogni ora di funzionamento. 







sone iniziano a mettere in pratica comportamenti "vir- 
tuosi", anche apparentemente insignificanti, il piccolo 
risparmio individuale di energia moltiplicato per milio- 
ni di individui si traduce in un risparmio energetico 
consistente - e in milioni di tonnellate di C02 in meno 
riversate nell'atmosfera. 

Un'altra obiezione che viene fatta spesso è: perché 
dovrei farlo? Ovvero, perché, in una società di spreco- 
ni individualisti, dovrei sobbarcarmi l'onere di stare 
attento a ciò che consumo? Beh, se non lo fate per i 
vostri discendenti, fatelo... perché conviene! 
Economicamente intendo: minori consumi equivale a 
bollette più basse, e scegliere la strada "verde" per la 
propria infrastruttura informatica porta anche a minori 
spese in fatto di apparecchi, materiali di consumo, e 
via discorrendo. Insomma, un atteggiamento eco-com- 
patibile tutto sommato paga, a parte qualche eccezione 
di cui parleremo più avanti. 

Vi abbiamo convinti? Speriamo di sì, e quindi andiamo 
subito al concreto: cosa si può fare per abbassare i 
nostri consumi energetici dovuti alle attività informati- 
che? Due le possibilità: si può agire per ridurre il con- 
sumo del proprio computer, oppure ci si può dotare di 
un PC nuovo con specifiche "verdi". 

Un PC più efficiente 

Inutile negarlo, molti di noi si trovano in casa computer 
che sono dei veri e propri buchi neri per quanto riguarda 
i consumi di energia. Le macchine ad alte prestazioni 
sono sicuramente le prime a cui si pensa: schede grafi- 
che, processori e dischi fissi veloci sono affamati di 
energia. Ma per quanto strano 
possa sembrare, anche le 
macchine di fascia bassa 
spesso consumano molto più 
di quanto dovrebbero. Anzi, 
sprecano, perché si tratta pro- 
prio di energia buttata, trasfor- 
mata in calore senza produrre 
potenza di calcolo. Il primo com- 
ponente da mettere sul banco degli 
imputati è sicuramente l'alimentato- 

► Se dovete acquistare un computer 
nuovo, ricordate che i notebook sono 
fino a 5 volte più efficienti dei desktop di 
potenza equivalente 
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re. I modelli economici presentano elevate perdite verso 
massa e in generale una scarsa efficienza (valori medi 
intorno al 50%) nel trasformare la corrente di rete nelle 
tensioni continue richieste dalla componentistica elettro- 
nica. Diffidate quindi degli alimentatori troppo economi- 
ci, o comunque datati. E se il vostro PC è alimentato da 
un anonimo scatolotto dall'aspetto dimesso e senza eti- 
chette di certificazione, forse è il caso di cambiarlo. 
Come individuare un alimentatore "efficiente"? Beh, il 
prezzo è un buon indicatore. Il responsabile di una "ser- 
ver farm", un centro di calcolo con oltre 2.000 computer, 
dove ovviamente l'efficienza energetica è fondamentale, 
ci ha raccontato che il solo alimentatore di un server Sun 
costava quanto un PC Intel completo di tutto. 
A parte il prezzo, dal 2005 c'è anche una specifica, non 
un vero e proprio standard, ma una sorta di autocertifica- 
zione chiamata "80plus", che attesta la capacità dell'ali- 
mentatore di ottenere un'efficienza superiore all' 80% a 
ogni regime di carico (precisamente al 20, 50 e 100% 
del carico). Gli alimentatori certificati 80plus sono ven- 



duti da tutti i maggiori produttori e ne esistono oltre 
1.300 modelli. Ultimamente la specifica è stata allargata 
per includere tre ulteriori gradi di merito (bronzo, argen- 
to e oro) che indicano efficienze rispettivamente dell' 82, 
85 e 87%. Altro componente critico dal punto di vista 
del consumo è la CPU. In questo caso, la sostituzione 
potrebbe non essere indolore, visto che in larga parte 
essa è il componente che determina la potenza della 
macchina. Fortunatamente, i due principali produttori 
(Intel e AMD) negli ultimi anni hanno lavorato molto 
sull'incremento dell'efficienza energetica dei chip. Così, 
gli ultimi Intel Core 2 Duo con geometrie a 45 micron 
sono più veloci dei precedenti modelli in tecnologia a 65 
micron, ma consumano meno. E dato che sono compati- 
bili a livello di zoccolo, in molti casi è possibile effettua- 
re il cambio di processore senza dover comprare un PC 
nuovo. Discorsi simili valgono per le CPU AMD, per 
esempio i Turion 64 X2. 

Per quanto riguarda la scheda grafica, al momento c'è 
poco da fare: i due maggiori produttori sono impegnati in 



Software... ecologici 



Il tema del risparmio energetico ha inspirato, negli 
ultimi tempi, anche i programmatori. Tanto da far 
comparire su Internet una serie di programmi di 
stampo... ecologista (o, almeno, sedicenti tali). 
Un curioso esempio è un software che si chiama 
GreenPC e viene prodotto da K-group - lo potete 
trovare sul sito www.keep-it-on.com. Non 
si tratta, come si potrebbe pensare, di un 
programma per ridurre i consumi. 
Piuttosto, riduce gli sprechi: di fatto, esso gira in 
background, e quando vede che il computer è 
inattivo, contatta un server su Internet e mette la 
sua capacità di calcolo a disposizione di 
quest'ultimo. In cambio, il proprietario del PC 
viene pagato alcuni centesimi di dollaro per ogni 
ora di utilizzo (ma il pagamento avviene quando la 
quota ha superato i 1 00 dollari). Insomma, il 
consumo non viene ridotto, ma se siete di quelli 
che il PC lo tengono sempre acceso "a 
prescindere", almeno vi torna in tasca qualcosa... 




▲ È come Google, solo che... è nero. Se siete 
proprietari di un monitor CRT, usare questo 
motore al posto di Google fa risparmiare 
elettricità 
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▲ Questa applicazione Facebook ottimizza i 
parametri di consumo del vostro PC e mostra 
il risparmio vostro e di tutti gli amici che avete 
"convinto" a usare lo stesso software 

Nella direzione della riduzione dei consumi va 
invece un altro software, chiamato (indovinate un 
po'?) GreenYourPC! Nessuna parentela con il 
programma precedente: questo è sviluppato da 
SupportSoft ed è, nientemeno, un'applicazione 
Facebook. Per accedervi, andate su 
http://apps.new.facebook.com/ 
greenyourpc e seguite le istruzioni per 
scaricare il file .EXE dell'applicazione vera e 
propria. Una volta messa in esecuzione, 
l'applicazione va ad agire sui parametri del 
computer e li ottimizza per ridurre il consumo 
energetico, mostrando il risparmio ottenuto; se 
invitate altri amici a usare l'applicazione, essa 
mostrerà l'impatto totale di tutto il gruppo. 
Infine, una segnalazione utile per chi ancora 
utilizza un monitor CRT. Dato che essi 
consumano meno quando devono visualizzare 



schermate prevalentemente nere o scure, è ovvio 
che in questi tempi di videate "paper white", 
ovvero che simulano fogli di carta, i consumi sono 
quasi sempre al massimo, dato che una delle 
applicazioni più usate è il motore di ricerca, c'è chi 
ha pensato di realizzare una pagina 
"personalizzata" di accesso a Google, con lo 
sfondo nero al posto del classico bianco. Per 
utilizzarla, andate all'indirizzo 
www.blackle.com e vi troverete in una 
schermata simile a quella originale del motore di 
ricerca più famoso... solo che lo sfondo sarà nero. 
Sotto la finestra di inserimento, è mostrato in 
tempo reale il risparmio di energia fino a qui 
ottenuto - secondo una ricerca del 2007, l'uso di 
Blackle al posto di Google permetterebbe di 
risparmiare 750 MegaWatt/h di energia l'anno. 




▲ Questo programma non fa risparmiare, ma 
in compenso vi permette di recuperare soldi 
se per qualsiasi motivo dovete lasciare il 
vostro computer sempre acceso: mette le 
risorse di calcolo inutilizzate a disposizione 
dei server di Keep-it-on 
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Fermiamo lo stand-by 



Nelle nostre case proliferano da tempo i 
telecomandi. Difficilmente in soggiorno ce ne 
sono meno di tre, ma c'è chi si ritrova con sei o 
sette di questi scatolotti. A ogni telecomando 
corrisponde un apparecchio che è sempre 
acceso. Già, perché per rispondere al segnale di 
accensione inviato dal telecomando, il dispositivo 
deve in realtà avere alcuni circuiti già alimentati. Il 
classico "LED" rosso del televisore è lì appunto a 
dimostrarlo. Ora, se l'apparecchio è ben 
progettato, i circuiti sotto tensione in modalità 
stand-by saranno pochissimi: in pratica 
l'alimentatore e la logica di controllo del sensore a 
infrarossi. Ma spesso le cose non stanno in 
questo modo: per esempio, in alcuni apparecchi si 
tengono sotto tensione anche altri circuiti per far 
sì che si passi dallo stand-by al funzionamento 
completo in un tempo brevissimo (funzione 
spesso chiamata "instant on", accensione 
immediata). Questi apparecchi consumano 
energia anche da spenti in modo non indifferente. 
Così, non è infrequente imbattersi per esempio in 
televisori che consumano, in stand-by, circa 5 



► Gli stand-by killer sono facilmente 
reperibili nei negozi di elettronica di 
consumo (in foto il DynaMax DML- 
808). Il loro impiego è auspicabile 
perla riduzione di consumi, ma 
non aspettatevi di rientrare 
dell'investimento se non avete 
dispositivi che consumano molto in 
modalità stand-by 



Watt. Se cominciate a sommare televisore, lettore 
DVD, impianto stereo, decoder satellitare 
eccetera, è possibile che vi ritroviate con un 
consumo di 30/40 Watt con tutti gli apparecchi 
"spenti". Un po' come lasciare una lampada 
sempre accesa, che siate in casa o no, che sia 
giorno o notte. Per aggirare il problema senza 
rinunciare alla comodità del telecomando, 
l'industria ha partorito una soluzione chiamata in 
gergo "stand-by killer": un apparecchietto, di fatto 
una presa telecontrollata, da inserire fra la presa 
a muro e i dispositivi in stand-by. Essa permette di 
spegnere definitivamente tutti i dispositivi 
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collegati, e di 
rimetterli in stand-by 
con il solo tocco di 
un pulsante (a 
volte appunto via 
telecomando; lo stand-by killer 
comunque ha un consumo prossimo allo 
zero). Sfortunatamente, sì tratta di una soluzione 
valida solo se davvero gli apparecchi da 
controllare presentano un elevato consumo da 
spenti. Per capire perché, basta fare due calcoli. 
Lo stand-by killer viene in genere venduto a circa 
20 euro. Con la stessa cifra si acquistano circa 
1 00 kWh di energia. Se il vostro apparecchio 
consuma 5 W in stand-by, per consumare 1 00 
kWh impiegherà circa ventimila ore, ovvero due 
anni e tre mesi di stand-by. Non c'è dunque 
convenienza economica a dotarsi di uno stand-by 
killer, a meno che gli apparecchi controllati non 
presentino un consumo ben superiore: con 20 W, 
per esempio, calcolando 20 ore di stand-by al 
giorno bastano circa 8 mesi per pareggiare la 
spesa e iniziare a risparmiare. 




▲ // Mac mini ha inaugurato il formato del miniPC: 
macchine con schede madri formato mini ITX, 
caratterizzate da consumi molto bassi, dell'ordine 
di 30/40 Watt/ore a pieno carico 

una guerra all'ultimo sangue sul fronte della potenza di 
calcolo, e l'efficienza energetica è l'ultimo dei loro pen- 
sieri. Quindi, in questo caso l'unica cosa da fare è valu- 
tare bene le proprie esigenze. 

Chi non passa il tempo a giocare con i più recenti video- 
game in 3D potrebbe evitare di usare schede ultrapoten- 
ti, e puntare su modelli di prestazioni più limitate; spes- 
so, l'assenza di una ventola e un dissipatore di dimensio- 
ni contenute sono indici di un consumo di energia più 
basso della media. Comunque un'occhiata alle specifi- 
che, dove è indicato il consumo elettrico, dovrebbe aiu- 
tare a chiarire ogni dubbio. La soluzione migliore, se 
non si necessita del 3D, è di sfruttare la grafica integrata 
presente in molte schede madri: è lenta ma presenta con- 
sumi bassissimi. 
Un certo movimento si comincia a vedere invece nel 



comparto delle memorie di massa: dischi rigidi a basso 
consumo hanno cominciato a spuntare nei cataloghi dei 
maggiori produttori. Certo, non si tratta di unità ad alte 
prestazioni, hanno spesso velocità di rotazione limitate a 
5.400 giri e tempi di accensione e di accesso ai dati 
meno fulminei rispetto a quelli dei vari Velociraptor e 
simili. In cambio, però, riducono di molto i consumi e 
guadagnano parecchio in affidabilità. Già, perché questi 
dischi sono sottoposti a stress meccanici inferiori, e 
hanno una componentistica più robusta pensata per resi- 
stere a un numero molto maggiore di accensioni e spe- 
gnimenti (la commutazione da spento ad acceso è stati- 
sticamente il momento di maggiore shock per il disco, e 
di conseguenza quello in cui sono più probabili i guasti). 
Accanto a linee di prodotto ben note, come i dischi 
Western Digital della linea GreenPower, è possibile tro- 
vare sul mercato altri dischi ad alta efficienza energetica 
meno noti. Seagate, per esempio, vende una linea di 




ENERGY STAR 



▲ / computer e ì dispositivi elettronici a basso consumo di solito dichiarano la loro 
"ecologicità" tramite appositi loghi. Due dei più noti sono l' Energy Star, che potete trovare 
su vari tipi di apparati elettronici (computer, elettrodomestici, home entertainment) e 
l'"80plus", autocertificazione di efficienza per gli alimentatori PC. Alcune aziende, poi, si 
sono organizzate "in proprio", creando loghi verdi... proprietari, come quello usato da 
Western Digital per i suoi dischi fissi 
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Esperto I Informatica ecosostenibile 



► Gli economici 
alimentatori taiwanesi che 
spesso vengono montati 
sui PC "fai da te" sono 
spesso estremamente 
inefficienti: arrivano a 
disperdere anche il 50% 
della corrente che 
utilizzano. Per evitare ciò, 
comprate solo 
alimentatori che 
mostrano il logo "80plus", 
segno di alta efficienza 
energetica 



dischi SATA chiamata Constellation ES (destinata per lo 
più a sistemi di videosorveglianza) che associa bassi 
consumi a un'elevatissima sicurezza di funzionamento. 
A questo punto, all'interno del PC non c'è più molto 
che possa essere reso più parco in termini di consumi 
di elettricità. O meglio, gli interventi da fare avrebbero 
un costo molto elevato in cambio di piccoli migliora- 
menti. Parliamo di cambiare la scheda madre per mon- 
tarne una con chipset più efficiente (si risparmiano una 
ventina di Watt), o sostituire tutte le ventole con 
modelli dotati di motori a basso consumo. 
All'esterno del PC, il componente più sprecone è in 
genere il monitor. In particolare, i vecchi modelli a 
tubo (CRT) presentano consumi elevati, circa tripli 
rispetto a quelli di un equivalente display LCD di 
recente produzione. Da notare che il monitor CRT pre- 
senta di solito anche un consumo in stand-by più eleva- 
to (soprattutto quelli "instant-on"), e durante il funzio- 
namento consuma di più se deve visualizzare scherma- 
te "chiare": ovvero, se visualizza una pagina nera con- 
suma meno che quando visualizza una pagina bianca. 
Per quanto riguarda gli LCD, il consumo dipende 
essenzialmente dalle dimensioni, quindi per risparmiare 
energia è meglio non lasciarsi prendere da manie di 
grandezza, e acquistare il monitor più piccolo con riso- 
luzione adeguata alle proprie esigenze. 
Nel prossimo futuro, nuove tecnologie dovrebbero 
ridurre ulteriormente i consumi dei monitor. Oltre al 
sistema di retroilluminazione a LED, leggermente più 
efficiente di quello a tubi attualmente in uso sulla mag- 
gior parte degli schermi, promettono bene le tecnologie 
della classe OLED, che usano diodi luminescenti al 
posto dei normali cristalli liquidi per formare le imma- 
gini, senza necessità di retroilluminazione. Oggi i dis- 
play OLED sono ancora piuttosto piccoli, ma la tecno- 
logia sta migliorando rapidamente e nel giro di qualche 
anno sarà matura per essere adottata anche sugli scher- 
mi di grandi dimensioni. 

Partire da zero 

Se il vostro computer è particolarmente datato o difficile 
da aggiornare, la soluzione più pratica per risparmiare 
energia potrebbe essere... sostituirlo con uno nuovo. 
In questo caso, è possibile impostare le proprie scelte fin 




dall'inizio in direzione di una maggiore ecocompatibilità. 
La prima cosa da tenere presente è che un notebook, da 
un punto di vista dell'utilizzo dell'energia, è molto più 
efficiente di un computer da tavolo. Molti modelli, a 
parità di potenza di calcolo sviluppata, arrivano a con- 
sumare appena un quinto dell'equivalente sistema da 
tavolo. Ovviamente, ci sono prò e contro. Il notebook, 
in particolare, presenta limitazioni all'espandibilità e 
alla configurabilità che per molte persone sono ancora 




▲ / dischi Western Digital della serie GreenPower 
consumano in media la metà dei modelli equivalenti "non 
ecologici". In foto il modello WD10EACS da 1 Tbyte 

inaccettabili. E anche sul fronte delle prestazioni pure, 
la maggior parte delle macchine in commercio soffre di 
pesanti limitazioni, soprattutto nella parte grafica; 
anche se nei modelli più recenti l'utilizzo di tecnologie 
come SLI (Scalable Link Interface) ha consentito di 
aggirare l'ostacolo, montando in parallelo due schede 
grafiche da attivare secondo necessità. Inoltre, a carico 
dei notebook ci sono problemi di ergonomia e, inutile 
negarlo, di costi: il portatile costa in genere parecchio 
di più di un desktop equivalente. 

Se quindi non siete tipi da notebook, la prima alternati- 
va sensata è un miniPC. Le macchine appartenenti a 
questa categoria, inaugurata da Apple con il suo Mac 
mini, sono contenute in chassis di ridotte dimensioni e 
utilizzano componentistica derivata da quella dei porta- 
tili. Le limitazioni di spazio, che impediscono di mon- 
tare grossi dissipatori, hanno costretto i produttori ad 
adottare su queste macchine CPU ad alta efficienza, 
che a seconda dei modelli vanno dai più potenti Core 2 
Duo ai più economici VIA C7 e similari. 
Di fatto quindi della categoria fanno parte macchine 
anche molto diverse per prestazioni, ma tutte caratteriz- 
zate da consumi energetici sufficientemente bassi 
(anche meno di 40 W) da consentirne l'uso continuati- 
vo 24 ore su 24 a costi limitati. 

Se poi la potenza di calcolo non è un fattore critico, le 
macchine appartenenti alla categoria dei nettop (vedi 
articolo di copertina su Computer Idea 248) sono le 
candidate ideali al ruolo di computer risparmioso. 
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Passo a passo 



Risparmio in Vista 

Secondo le statistiche, solo il 1 0% degli utenti ha attivato sul proprio computer il sistema di gestione dell'energia, che 
consente di ridurre i consumi elettrici anche in modo significativo. Se già in Windows Xp era presente un pannello dedicato 
alla gestione elettrica del PC, in Vista esso è stato ampliato e presenta varie possibilità di intervento. Ecco come predisporre 
il PC a consumare il meno possibile. 




1 Entrare nel pannello di controllo e selezio- 
nare l'icona Opzioni Risparmio Energia. 
Apparirà la schermata che consente di scegliere 
il comportamento del computer, selezionandolo 
fra i tre possibili. Quello che ci interessa in questo 
caso è il secondo, "Risparmio di energia". 




2 Una volta selezionato il piano di risparmio 
energetico, è possibile fare clic sull'opzione 
"Modifica Impostazioni Combinazione", posta 
subito sotto. Nella schermata che compare, 
possiamo variare i due parametri principali che 
contribuiscono al risparmio energetico: il tempo 
di stand-by del monitor, e quello dopo il quale il 
PC va in stato di sospensione (sleep). 



ijJ Upzioni risparmio cnerqia 
Imc-Mi azioni avanzale 



Selezionare la combinazione per la gestione del risparmio 
^ ft di en erg \a che si desidera personalizzare, quindi sceg li et e 
*3» lt- imjiEi'.ljij'iririi ti lr~.ii I n iti r |irr Iri ij h 1 - 1 1 1 uir iJrt riluti rum 
energia sul computer. 

Q Come cambiate le i m postuzion i attualmente n-n disponibili 
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Sulla stessa 
'videata c'è, 
poco sotto, un'opzio- 
ne ulteriore: 
"Cambiare imposta- 
zioni avanzate 
risparmio energia". 
Con un clic su que- 
st'ultima si apre un 
ulteriore pannello 
che consente di 
intervenire in modo 
specifico su tutta una 
serie di parametri: 
dal tempo di spegni- 
mento del disco fisso 
al funzionamento in 
power saving del Wi- 
fi, dal carico del pro- 
cessore allo spegnimento selettivo delle interfacce USB. 
Fra i parametri che possono creare i maggiori risparmi, quelli 
relativi allo stato di "sospensione", che regolano dopo quanto 
tempo il PC entra in "sleep", e quelli relativi allo spegnimento 
temporizzato del monitor e dei dischi fissi. Da questa scherma- 
ta questi parametri possono essere regolati singolarmente in 
modo più "fine". 



t Impostazioni USQ 

+ Pulsanti rti fllimpntJiTinnt 1 e ■rnpprrhin 

g PCS Express 

•- Risparmio energia del processore 

xì Livello minimo prestazioni del processore 
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E| Ricerca e indicizzazione 

7. ichermo 

| Impostazioni multimedia li 
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Hiprislin» combinazione prtdelinrta 



>■ Opzioni nsparmrc cncrqiù 
Imputazioni avanzale 
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Selezionare la combinazione per la gestione del risparmio 

[il hi; ri.; 1.1 i Ili" si ithMcJhrrt [ii*iMiiiji3i,\-iiih ijinriili vi rijlirrr 

te impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sul computer. 
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•= Impostazioni aggiuntive 
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Ripristina combinazione predetinrt a 



4 Una volta 
riprogrammati i 
parametri di vostro 
interesse, ricordatevi 
di selezionare 
"applica" per renderli 
operativi; uscendo, 
poi, basterà fare clic 
su "Salva modifiche" 
per far sì che il PC, da 
quel momento in poi, 
lavori nella modalità 
ottimizzata per il 
risparmio energetico. 
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"perno- che/ aiutar e/ 
le/ persone/ che/ hanno- 
bido^no-, 

ci/ faceta/ ie^itOre- m&gi&o-, 
ma/ cuAAJtcwe/ ù- h&/mhvv\À/ 
m&no- f&rtwn&tù, forze/.., 
Cu recide/ protettori/ 
'<fieZ> futuro- .'.'" 

-S&rgéo- VcC&tano- 



Un Tuo Piccolo AIUTO 
per dare una speranza. 



Scarica 

"Jenny" 

di Rossano Eleuteri 

Acquista 

CD e DVD "Jenny" 
di Rossano Eleuteri 



travaglialo {BS} arte.trìenoS<s$yarion-it 



iTunes 



e 3/ 



•mone per Jenny JOuk 20f0a cura di te. 



Progetta 
Jenny 



y forse non lo sai, 
ma esiste una 
sindrome 
I che limita 

la normale vita 

dei bambini, 

si chiama 

Sindrome di 
Angelman. 

Sostienici ed 
aiutaci a cambiare 

ìi senso 

della loro VITO. 



ma culturale Art & I 



sindrorneóìangelman, org 

"Un gesto. ..una canzone per Jenny" 

TOUR20Ì0 

info@eievainternationat.com 
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Passo a passo 
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ASF 


Advanced Systems 


salvare una serie di 


Format, conosciuto anche 


operazioni, poi richiamabili 


come Advanced Streaming 


con un semplice comando (o 


Format. Formato di file 


un tasto). Viene generalmente 


(proprietario di Microsoft) 


utilizzata in programmi del 


usato per veicolare contenuti 


pacchetto Microsoft Office 


audio e video via Internet. 


quali Word ed Excel. 


E una sorta di contenitore, 


Nata come semplice sequenza 


non un codec. 


registrata di comandi, 




attualmente si è evoluta fino a 


Layer Livello. Anche se 


utilizzare un linguaggio di 


utilizzato in più ambiti, si 


programmazione proprio (per 


associa generalmente ai livelli 


esempio VBA), con tanto di 


grafici di una fotografia, nel 


strutture tipiche dei comuni 


fotoritocco. In pratica indica 


linguaggi (strutture condizio- 


gli strati contrapposti e 


nali, utilizzo di finestre per 


indipendenti di un'immagine 


l'inserimento dei dati e via 


grafica. Nell'ambito della 


dicendo). 


musica digitale, invece, indica 




i differenti livelli di compres- 


Toolbar Letteralmente, 


sione legati all'algoritmo 


dall'inglese, barra degli 


MPEG (negli MP3 si parla di 


strumenti. Può essere 


layer III). 


verticale o orizzontale. 




Contiene le icone che 


Lazo Dal latino "laqueus", 


permettono di richiamare i 


ovvero "laccio". 


comandi più usati di un 


Nei programmi di grafica indi- 


software. 


ca lo strumento che consente 




selezioni a mano libera. 


Visual Basic Linguaggio 




di programmazione per lo svi- 


Macro Procedura 


luppo di applicazioni per 


automatizzata che permette di 


Windows. 





In questo 
numero... 



Idee nero su bianco 

OpenOffice.org Draw permette dì realizzare 
schemi, organigrammi e diagrammi II 



Le copertine dei CD 

Creare le eficheffe con DesignPro LE V 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



ONSERVA 



^IP^ 



Tutto in automatico 

Come creare e gesfire le macro all'interno di 
Word e dei programmi di Microsoft Office Vili 

Titoli di testa e 
ringraziamenti finali 

Trasformate il vostro filmato in un vero video 
professionale, grazie a Movie Maker X 

Traduzioni in un clic 

L'estensione di Firefox ImTranslator permette 
di tradurre al volo brani in lingua straniera XIV 

La foto pop-up 

Che ne dite di un soggetto che esce dalla foto, 
grazie a un simpatico effetto 3D? XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 



DIFFICOL 



Per i veri appassionati 
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DIFFICOLT 



OPENOFFICE.ORG 




Idee nero 

su bianco 



Draw permette di creare facilmente 
schemi,organigrammi e diagrammi. 



Tra i programmi dell'ottima suite gratuita OpenOffice.org 
(www.openoffice.org), Draw permette di creare in modo 
semplice e veloce schemi e diagrammi, particolarmente utili 
per mettere nero su bianco idee, strutture, organigrammi, 
piantine e molti altri tipi di progetti. 
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^fl Avviate Draw (dal gruppo di programmi di OpenOffice.org, 
in "Tutti i programmi") e iniziate a creare un generico 
organigramma con vari box rettangolari di diverso colore, 
che indichino la gerarchia di un'azienda. Come fare? Semplice: 
selezionate lo strumento rettangolo con un clic del mouse e 
tracciatene vari nel foglio di lavoro. Come sempre, il modo migliore 
per disegnare due o più elementi (rettangoli) uguali è crearne uno e 
poi duplicarlo con la combinazione CTRL + C e CTRL + V. 
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2 Una volta collocati alcuni rettangoli nel foglio, potete 
modificarne in dettaglio ogni elemento grafico, per 
esempio il colore di riempimento. Basta fare clic col tasto 
destro del mouse sopra uno di essi e scegliere "Area", quindi il 
colore di riempimento voluto. 
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3 



In alternativa è possibile usare direttamente il colore giusto 
durante il disegno a mano libera, scegliendolo dal box di 
selezione in alto. 
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5 Vediamo ora come si crea un diagramma di flusso, che 
prevede varie forme geometriche e linee di collegamento. 
Aprite un nuovo documento vuoto, sempre all'interno di 
Draw. Attivate la griglia per collocare tutto in ordine: basta andare in 
Visualizza/Griglia- Mostra Griglia. A questo punto, nella barra degli 
strumenti principale, fate clic sul pulsante specifico per i Flowchart 
(diagrammi di flusso), quindi scegliete l'elemento da inserire. Per 
comodità abbiamo "scollegato" tale barra dalla parte inferiore dello 
schermo, usando il mouse. 
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4 Ora aggiungete il testo all'interno dei box. Scegliete con un 
clic lo strumento Testo, nella toolbar in basso, poi fate clic 
sul rettangolo dove scrivere. Il testo viene collocato 
automaticamente in modo centrato, ed è possibile anche andare a 
capo, se il rettangolo è alto a sufficienza. Se non lo è, basta 
selezionarlo ed agire col mouse per trascinare i quadratini azzurri 
sul contorno. 



6 Anche in questo caso, come visto sopra, potete scegliere il 
colore dell'oggetto del diagramma di flusso, prima o dopo 
averlo disegnato, usando il relativo box di selezione. Per 
modificare elementi dopo la loro selezione, basta selezionarli con 
un clic, poi scegliere il nuovo colore. Una volta selezionati potete 
anche trascinare col mouse i bordi (indicati da quadratini azzurri) 
per modificarne la sagoma in modo elastico, o fare clic al centro e 
spostarli col mouse, tenendo premuto il tasto sinistro. 
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7 Come visto sopra, inserite il testo selezionando l'apposito 
strumento nella barra e fate clic sui singoli elementi per 
scrivere. Una volta completato lo schema, per inserire le 
frecce di direzione, usate lo strumento "Linea con freccia terminale", 
nella barra degli strumenti. 
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8 In alcuni casi può essere utile inserire del testo libero nel 
diagramma, per esempio nelle condizioni di "decisione" di 
una diagramma di flusso, ovvero "Sì" e "No". Per farlo è 
sufficiente scegliere lo strumento Testo, selezionando il relativo 
pulsante degli strumenti. Fate clic nel punto dove si vuole scrivere, 
inserite il testo e poi usate il mouse sui quadratini azzurri del 
contorno dell'oggetto per modificarne la dimensione, o tenete 
premuto il pulsante sinistro del mouse al centro del riquadro di testo 
per spostarlo dove volete. 
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La versione 3 di 
OpenOffice.org permette di 
aprire e modificare i documenti 
creati con Office 2007 (e Office 2008 per Mac 
OSX), vale a dire ifile DOCX, XLSX e PPTX. 
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9 Ora mancano solo le frecce che indicano il flusso del 
diagramma. Selezionate lo strumento Linea, nel box degli 
strumenti di disegno: in tal modo potete tracciare delle 
linee semplici. Nell'ultimo tratto si clicca invece su "Linea con freccia 
terminale". Come sempre un buon consiglio è quello di tracciare 
una riga con freccia e poi usare la combinazione CTRL + C e CTRL 
+ V per copiarla e riprodurla in un altro punto del diagramma. Il 
risultato sarà molto più pulito graficamente e simmetrico. 



Un software per gli 
organigrammi 



Chi deve creare organigrammi 
aziendali può utilizzare un 
programma gratuito (licenza 
GPL) come DIA. Si trova 
all'indirizzo http://live. 
gnome.org/Dia. 
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DIFFICOLT 



1 3 Idesignprole 




Le copertine 

dei CD 



Creare le etichette con un 
programma gratuito di Avery. 



DesignPro è un programma 
(distribuito gratuitamente) di 
Avery per la creazione e la 
stampa di etichette per indirizzi, 
copertine di CD, dischetti e DVD, 
documenti, prodotti, biglietti da 
visita e via dicendo. All'interno 



del programma si trovano oltre 
trecento modelli predefiniti. In 
queste pagine vedremo com'è 
possibile stampare un'etichetta 
da inserire nella custodia di un 
CD (la parte frontale e il retro in 
un colpo solo). 



Koiné Descrizione 



tempo medio download'' 
modem 56KPSTN 



B DesignPro 2000 lightEdition 

E Manuale utente DesignPro™ 2000 



7.452 Kb 
1.329 Kb 



23 min. 
S min. 



Download del file - Avviso di protezione 



Eseguire o salvale il file? 



J3 



Nome: DP_Italian_030226.exe 
Tipo: Applicazione, 7,39 MB 
Da: www.avery.it 



^_u 



Salva 



Annulla 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Quali rischi si corrono 




InstalIShield Wizard 

L'installazione di DesignPro da parte di InstalIShield Wizard è 
riuscita. Per potere utilizzare il programma, occorre riavviare il 
computer. 



2 



* Riavvia il computer adesso. 
("" Non riavviare il computer. 



Rimuovere i dischi dalle unità e scegliere Fine per completare 
l'installazione. 



. Indietro 



Fine 



Annulla 



La procedura di installazione è interamente automatizzata, 
seguite quindi il percorso guidato. Al termine 
dell'operazione, dovrete riavviare il sistema. 



^fl Nella home page di Avery (www.avery.it) andate in 
Download/Software. In alternativa andate direttamente 
all'indirizzo www.avery.it/it1/downloads/ 

adp_light.html. Qui fate clic sul link "DesignPro 2000 Light 
Edition", in basso. A questo punto di avvia il download del file 
"DP_ltalian_030226.exe" (un eseguibile, con estensione EXE) di 
oltre 7 Mb. Fateci doppio clic sopra per installare il programma. 



La guida del programma 



Nella pagina di Download del programma di Avery, vista al 
passo 1 , è possibile scaricare anche la guida del software 
(Manuale utente DesignPro 2000), in formato PDF (1 ,29 Mb). 
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DesignPro 
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Per ottenere una stampa ottimalej è possibile calibrare l'output di stampa in DesignPro, 

Calibrare l'output di stampa ora? 

E possibile calibrare la stampante anche in seguito tramite il comando "Calibra stampante", 



No 



Annulla 



3 All'avvio del programma, viene chiesto se volete avviare la 
procedura di calibrazione della stampa, comunque 
eseguibile in seguito. Se fate clic su "Sì", dovrete scegliere 
la stampante e le caratteristiche del foglio. A cosa serve? 
Utilizzando i fogli di calibrazione (meglio stamparne sia uno 
orizzontale, sia uno verticale) è possibile impostare l'area di stampa 
in modo preciso. Seguite le indicazioni della guida in linea (che si 
apre automaticamente) per procedere alla calibrazione. 



Per cominciare a 
lavorare, occorre 
creare un nuovo 
progetto di lavoro. Andate 
nel menu File e selezionate 
la voce Nuovo. 




QH+F12 



Esplora file. 



Ultimo file 



Esci 



3jI 



Modello 
Formato: 

Qrienlanwnto pagjna: 
Trova codice prodotta 



Tutti i prodotti Àvery 



_i 



Tutti i prodotti Àvery 

Etiutiette pei ridilli 

Biglietti da visita 

Cartoncini 

Oicliette e copertine CD 



lari: fotc gre' ;a inkjel 
Etichette ocr irch'viazionc 
Etichette per identificazione 
Divisori 




Codice prodotto 


| Descrizione 


| Dimensioni 


| Colote 


1 


« 


02500 
[SJSB&I 


Traudiente ddesivuLiei Ifikjel 


21 x 257 


Tidspditnite 






Carta fotografica Grlos&y - 125 ... 


21 k 297 


bianca 






02555 


Cart3 fotografica premfurn Glo... 


210*297 


bianca 






02556 


Carta fotografica premium Glo... 


210*297 


bianca 






02558 


Carta fotografica premium Silk... 


210*297 


bianca 






02559 


Carta fotografica premium Silk... 


210*297 


bianca 






02570 


Carta fotografica Glossy - 180 ... 


21 k 237 


bianca 






02571 


Certo f olografica G lossy 200 ... 


21 n 297 


bianco 






02572 
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Si apre la finestra che permette di selezionare un modello 
di etichetta precostruito. Aprite il menu a tendina Formato e 
selezionate la voce "Etichette multimediali". 



Modello 
Formato: 

Orientamento pagaie: 
Trova codice prodotto: 






j E tichette muSimedrali 


•1 


G Vtatiudle 


*** Dri^ajr itale 
Trova 


1 




Contiene i fornati delle etichette per supporti multimedia! (Floppy, 
VH 5, D idpuvitivt . Zip-.. AufcJiutdsscUe) 



Anteprima 



Codice piodcto 


1 Descrizione 


Dimensioni 


| Colote 


* 


Q ISBtiU 


buchette per LI) /DVD elletto ... 


B'IW 


bianco 




&8431 


Cupctlir M pta CD - Fiutile 


121 «121 


bidrieu 




@J*132 


Copertina per CD - Retro 


13Sa117 


bianco 


11 


El J3433 


Busta pei CD -Irckiet 


124k 124 


bianco 
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Etichette pé-fÉD /DVD - Trasp... 


117 


trasparente 




0JS655 


Audiocassette - InkJet 


89x42 


bianco 
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Diapositive -tnkjet 
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6 Una volta entrati nella categoria delle etichette 
multimediali, occorre scegliere il modello da utilizzare. 
Selezionate con il mouse le varie voci che si trovano nella 
sezione inferiore, quella dei prodotti: otterrete un'anteprima del tipo 
di etichette nel relativo riquadro, a destra. Scegliete la voce 
"Copertina per CD/DVD fronte/retro", una corrispondente. 
Fate clic su "OK" per proseguire. 




7 Si apre, a questo punto, il modello predefinito di etichetta. 
Nel caso specifico un'etichetta occupa un foglio. Nel caso 
invece realizzaste etichette più piccole (per esempio le 
coste delle vecchie VHS, per fare un esempio), ce ne starebbero più 
d'una su un foglio. In quel caso il programma permetterebbe di 
crearne una per volta, per poi stamparle tutte in un'unica soluzione. 
Se vi sono degli elementi comuni che appariranno in tutte le 
etichette, questi devono essere inseriti nel modello "master": per 
selezionarlo, fate clic sull'apposita linguetta che si trova in basso a 
sinistra. Se invece ogni etichetta sarà diversa, provvedete a 
modificare direttamente T'Etichetta 1". Per creare le ulteriori 
etichette, fate clic sull'icona che riporta un foglio bianco. 
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Si Avery DesignPro - [Documenti] 



File Modifica Visualizza 



Formato Disegno Strumenti Database Finestr; 



DcìOia 



Etichetta 



~TJ | S E! | '8 | hf? ' 



123 Numero di serie, 
HJ Data e ora,,, 
Simbolo,.. 



c i inn 




8 Provvedete a creare la copertina. Nello spazio predefinito 
potete inserire ciò che volete, graficamente parlando. 
Un'idea potrebbe essere quella di utilizzare un'immagine 
legata al contenuto del CD (la foto di un cantante, un'immagine 
tratta dalle foto salvate e così via). Quindi potete usare un oggetto 
grafico salvato sul vostro disco fisso. Fate clic su 
Inserisci/Immagine. 
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9 Cercate l'immagine tra le risorse del computer e 
importatela a video. Quindi disponetela all'interno 
dell'etichetta, selezionandola e spostandola con il 
mouse. Come potete vedere, intorno all'immagine appaiono le 
solite maniglie: potete usarle per ingrandire o rimpicciolire 
l'immagine. 



ù 


■ 


\ 


~l 


□ 
o 


l 


3 



l 


j- 


- i 


^ Testo 


[!■!!■] 


CO 


H 


O 
CO 


|Ì 


- 




o 
o 


t3 


o 

TT 



^fl ™^^ A questo punto potete inserire del 
III testo. Fate clic sull'icona "Testo" che 
^k0 si trova sulla barra degli strumenti, 
sulla sinistra della schermata principale di 
DesignPro. 
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All'interno dell'etichetta apparirà un 
campo dov'è possibile digitare il 
testo. Se volete modificare il font, la 
dimensione, il colore del testo, mettete mani ai 
parametri che si trovano nella barra degli strumenti 
in alto. Personalizzate anche il resto delle copertine. 
Ora andate nel menu File e selezionate la voce 
"Anteprima di stampa". Qui potrete aumentare o 
diminuire lo zoom, grazie al menu a tendina che si 
trova in alto, nella barra degli strumenti. Se il 
risultato vi aggrada, potete procedere alla stampa 
facendo clic sul relativo tasto, in alto a sinistra. Se 
invece volete stampare dalla finestra principale di 
DesignPro, andate in File/Stampa. 
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Stari Avery fondò la sua società nel 1935, 
durante la "Grande depressione", 



impiegando 100 dollari prestatigli dalla sua 
fidanzata. L'attività si basava su un unico 
semplice prodotto: l'etichetta autoadesiva. Avery inventò la 
prima etichetta autoadesiva in commercio applicabile senza 
bisogno di venire prima inumidita o incollata. 
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Tutto in automatico 




Come creare e gestire le macro 
all'interno di Word e dei 
programmi di Microsoft Office. 



Uno strumento davvero utilissimo disponibile nelle suite 
come Office, spesso sottovalutato e ignorato, sono le 
"macro", che permettono di rendere automatiche e veloci 
operazioni frequenti, complesse o ripetitive. 
In queste due pagine vedremo come creare macro con 
l'ultima versione di Office, ma queste indicazioni valgono 
anche per le versioni precedenti: Xp, 2003 e 2007. Le 
macro sono disponibili anche in OpenOffice.org, con un 
meccanismo di gestione praticamente identico. 




1 Vediamo come si creano le macro in Word, ma lo stesso 
vale anche per le altre applicazioni di Office. La 
registrazione di una macro si avvia scegliendo, dal menu 
Strumenti, la voce Macro, e poi "Registra nuova macro". 
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2 Appare il pannello di gestione delle macro. Inserite un 
nome che ricordi in seguito a che cosa serve. Nel nostro 
caso vogliamo semplicemente rendere tutto il testo 
omogeneo, con un certo font e dimensione di carattere, il che è utile 
per esempio quando si copia e incolla testo da vari applicativi o da 
Internet. La chiamiamo quindi "Testotuttouguale". 
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3 Ora occorre simulare tutti i comandi che volete la macro 
esegua. Si noti che il cursore è affiancato da una specie di 
audiocassetta, mentre registrate. Potete digitare testo o 
inserire funzioni. Se un'operazione di passaggio non deve essere 
registrata, basta fare clic sul pulsante di "pausa", nel pannellino di 
registrazione macro, e poi sbloccarlo per riprendere la 
registrazione. Al termine delle operazioni da memorizzare, fate clic 
sul pulsante col quadratino, per salvare la macro. Nel nostro caso 
abbiamo registrato la selezione di tutto il testo (menu "Modifica" e 
"Seleziona tutto") e scelto il font Arial 1 con la funzione Carattere 
del menu Formato. 



Le macro in 
OpenOffice.org Writer 



La stessa operazione di registrazione delle macro vista 
per Word può essere utilizzata anche in Writer. Basta 
seguire lo stesso identico percorso di Microsoft, vale a 
dire: Strumenti/Macro/Registra macro. 




Le macro e il Visual Basic 



Le macro vengono memorizzate in un vero e proprio linguaggio 


di programmazione, ovvero Visual Basic di Microsoft. Ciò 


significa che per modificare le macro, o renderle più complete e 


complesse, occorre imparare questo linguaggio (piuttosto diffici- 


le), che appare con un clic su "Modifica" nel pannello di gestio- 


ne delle macro. Perciò se si desidera modificare una macro, è 


molto più semplice cancellarla (con "Elimina") e poi ripeterne la 




registrazione. 
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4 Ora che la macro è registrata potete riutilizzarla quando 
volete. Per eseguirla su un qualunque altro testo occorre 
scegliere Strumenti/Macro, oppure richiamarla con la 
combinazione ALT + F8. Qui si sceglie la macro desiderata e si fa 
clic su "Esegui". Nel nostro caso tutto il testo è evidenziato e reso 
omogeneo con il font Arial 1 0, come previsto. 






apevat 
che.... 



"Macro " è l'abbreviazione della parola 
"macrodefinizioni ". 
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Titoli di testa 

e ringraziamenti finali 




Trasformate il vostro filmato in un vero 
video professionale. 



Trasformare un filmato amatoriale 
in un vero e proprio film, con titoli 
di testa e ringraziamenti finali, 
non è affatto un lavoro 
complicato, e non servono 



nemmeno programmi di 
videoediting professionali. Basta 
usare un software che tutti hanno 
a disposizione gratuitamente, 
ovvero Windows Movie Maker. 



^V 



'•% Senza nome Windows Movie Maker 



Me ■■;; :- .:: 

[Jj f±IIVU | ■ rNJF-1'tl.l 

* lec protetta.. . 
F 

bava progetto con nmra-. 



itTijnei^t Uip Hproduq 



Avviate Windows 
Movie Maker, e aprite 
un nuovo progetto: 
basta andare in File/Nuovo 
progetto. Per prima cosa 
occorre importare il filmato su 
cui lavorare: andate in 
File/Importa nelle raccolte. 
Scegliete poi il video tra le 
risorse di Windows. Windows 
Movie Maker accetta solo 
alcuni formati di video: ASF, 
AVI, WMV, MPEG, MPG, MLV e MP2. Se il video in questione non è 
salvato in uno di questi formati, non disperate: esistono dei 
programmi studiati appositamente per modificare il formato del 
vostro video, e sono semplicissimi da utilizzare. 



:. - :' .::::: ' : . :■ : '.- o'.'DT'ioa is bimngViraPt 



1 







E3 q 2j 14 


in r#i a 


H 


1 TU 
ìààw a3 WÈM 


■-"■* 


* * •■. -, » v a-^.n.,^, ^ *2?J J | 



2 Al termine 
dell'importazione del 
video (operazione 
indicata da una barra e dal 
tempo di attesa), questo 
compare nella finestra di 
lavoro, pronto per essere 
rielaborato. Per esempio 
potete prendere solo le parti 
del video che vi interessano, e 
trascinarle sulla barra 
Storyboard, accanto alla 
scritta "Video". 



: 'iì Senza, nome - Windows Movie Maker 



File Modifica Visualizza Struménti Clip Riproduci 



.* H | 19 - 

Raccolta: carbonia (1) 

Trascinare un clip e rilasciarlo ne 



Filmato automatico., 
Titoli e riconoscimenti,, 



1 



carbo, 






ij§ Effetti video 
l E Transizioni video 



Crea clip 

Acquisisci immagine da anteprima 
Narrazione su sequenza temporale. , 
Livelli audio 



"* Nuova cartella Raccolte 



Opzioni., 




Agg-jngi > ititojoaHVijiiig del filmato. 
Agg jngi ii btoic- di ve de e d ;:e ! ei.=: "•■:"• ".<= = szcj£-2= := -z-y- e 
Aggiungi il btolc- -:l :■] gels^c-icQ clic sequenza temporale, 
figgi. inrji il r,\ :•'.-. ir-.r. ■- i ----:- ■■-i^rn np8a<i*naipn7H tpmfifirfllp. 

Agg-jr-.g: i .e."::: ■"■&■■■ t alla fr.e de fihicio. 

-~!'..."c 



H 



carbi 
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3 È il momento di entrare nel vivo del lavoro. Nel menu 
principale, andate in Strumenti/Titoli e riconoscimenti. 
Selezionate, tra le opzioni proposte, la voce "Aggiungi 
titolo all'inizio del filmato". In questo modo il titolo non si sovrapporrà 
alle immagini, ma verrà automaticamente posto all'inizio, prima 
delle immagini. 
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4 Apparirà una finestra divisa in due parti. Nella parte 
superiore scriverete il titolo (o messaggio iniziale): questo 
apparirà direttamente sullo schermo di anteprima, a 
destra, in grande. Nel riquadro sottostante inserirete un sottotitolo, 
che apparirà più piccolo, sotto il titolo principale. 



6 Potete scegliere tra moltissimi effetti: provate a testarne più 
d'uno, è semplicissimo! Basta fare clic sul nome dell'effetto, 
e Windows Movie Maker lo riprodurrà sullo schermo, a 
destra. Provate a scegliere, per esempio, "Nastro per telescrivente". 
Dopo aver deciso quale degli effetti grafici di animazione vi piace 
maggiormente, fate clic su "Modificare testo del titolo". 



Senza nome - Windows Movie Maker 



File Modifica Visualizza Strumenti Clip Riproduci 



□ ..* U «9 - O 1 



Immettere il testo per il titolo 

Fare clic su "Fine" per aggiungere il titolo al filmato. 



Bentornato Francoi| 



Attività h'" Raccolte 



\ carbonia [1) 




Fine, Aggiungi il titolo al filmato 

Altre opzioni: 

Cambiare l'animazione del titolo 
Modificare il colore e il carattere del testo 



Annulla 
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5 A questo punto potete decidere se lasciare il titolo così, 
come il programma lo propone, oppure personalizzarlo a 
piacere. Nel secondo caso, fate clic su "Cambiare 
l'animazione del titolo". 



7 Iniziate modificando il colore dello sfondo: basta fare clic 
sul quadratino colorato a sinistra. Apparirà una finestra con 
moltissimi colori tra cui scegliere: fate clic sul quadratino 
con il colore che più vi piace, poi premete "OK". 
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[WINDOWS MOVIE MAKER 
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8 Ora potete scegliere anche il colore del testo, selezionan- 
do il quadratino con la "A", a sinistra. Ripetete la stessa 
operazione di prima, scegliendo un colore per il vostro 
titolo, poi premete "OK". 

Potete scegliere anche la dimensione del testo del titolo: il 
quadratino a sinistra, sotto "Dimensione", serve a ingrandire il 
carattere; mentre quello a destra serve a rimpicciolirlo. 
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9 Allo stesso modo potrete scegliere come allineare il vostro 
testo, decidendo se disporlo a destra, a sinistra o centrato: 
selezionate una delle tre opzioni sotto la dicitura Posizione. 
Potete anche rendere la vostra scritta più o meno trasparente, 
grazie all'opzione Trasparenza. Fate una prova: spostate verso 
destra la gradazione di trasparenza; vedrete man mano dissolversi 
testo e colore. 



Tipo di carattere: 



Microsoft Sans Serif 



Microsoft Sans Serif 

MingLiU 

Miriam 

Miriam Fixed 

Miriam Transparent 

Mistral 

Modem No. 20 

.Monotype Corsiva 

MS Gothir. 

MS Mincho 

MS Outlook 

MS PGothic 

MS PMmcho 

MS Reference Sans Serif 



Q [e] e s 



Posizione: 



Annulla 



10 



Ora non resta che scegliere il tipo di carattere, 
scorrendo il menu a tendina omonimo. Non avete 
che l'imbarazzo della scelta. Potrete scegliere il 

font che meglio si abbina al titolo o alle immagini del 

cortometraggio. 



Fine. Aggiungi il titolo al filmato 

Altre opzioni: 

Modificare il testo del titolo 
Cambiare l'animazione del titolo 



Annulla 



11 



Dopo avere personalizzato il vostro titolo, fate clic su 
"Fine, aggiungi il titolo al filmato". Se cambiate idea su 
qualche dettaglio, potete ripetere i passaggi 
precedenti, e modificare uno o più particolari. 
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^M ^^^ È il momento di decidere per quanto tempo il titolo 
^^r apparirà sullo schermo, e la sua velocità. Cambiare 
I bibbbbi è facile: basta fare clic sulla prima parte del video, 
proprio all'angolo, dove vedrete il vostro titolo in piccolo. 
Appariranno due freccette rosse. Trascinate verso destra il titolo se 
volete che sia più lungo, o verso sinistra, se lo preferite breve. 
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% Senza nome - Windows Movie Maker 



File Modifica Visualizza Strumenti Clip Riproduci ? 
.* H "9 T @ Attività : Raccolte 

Specificare il punto in cui aggiungere il titolo. 



IÈ2J carbonia [ 



Aggiungi il fc*f c-f- '\ jgSJ del filmata. 

Aggiungi il titolo prima del dip selezionato nella sequenza temporale. 
Aggiungi il titolo sul clip selezionato alla sequenza temporale. 
Aggiungi il titolo dopo il clip selezionato nella sequenza temporale. 
Aggiungi i riconoscimenti alla fine del filmato. 

Annulla 



M 



T 




HH_I 



^fl ^^fc Passate a questo punto ai titoli di coda, o 

I — ^^ ringraziamenti. Con il mouse spostate la linea blu 
I ^^ sul punto del video dove deve apparire la vostra 
scritta finale, poi fate clic ancora su Strumenti/Titoli e 
riconoscimenti". Stavolta scegliete "Titolo sul clip selezionato". 



^M M^ Mancano ancorano gli ultimissimi passaggi per 
*^^ rendere perfetto il vostro video: i riconoscimenti 
I ^É^F finali. Fate clic di nuovo su Strumenti/Titoli e 
riconoscimenti per effettuare l'ultimo, importante, passaggio. 
Selezionate "Aggiungi i riconoscimenti alla fine del filmato". 
Apparirà una griglia su cui scrivere. Sulla prima riga, per esempio, 
vanno inseriti i "partecipanti" o gli "attori"; non ci sono limiti alla 
fantasia. Sotto potrete inserire i nomi delle persone che hanno 
contribuito alla realizzazione del video e, accanto, i loro ruoli, o i 
soprannomi. Come prima, caratteri e colori sono personalizzabili. 
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^fl jM Immettete il testo per il titolo, dopo di che lo 
I ^^L potrete personalizzare esattamente come visto 
per il titolo iniziale. Poi fate clic su "Fine, 
aggiungi il titolo al filmato". 



Per rendere assolutamente divertente il vostro 
filmato potrete aggiungere degli effetti di 
transizione all'inizio dei titoli di coda, o alla fine del 
titolo iniziale. Come fare? Facilissimo: andate in Strumenti/transi- 
zioni video. Comparirà una schermata piena di effetti da inserire. 
Potete sbizzarrirvi e provarli tutti, fino a trovare quello che fa al caso 
vostro. Una volta individuato dovete semplicemente trascinarlo nel 
punto del video più indicato. Nel nostro caso, prima dei titoli di coda. 
Il filmato è pronto: ricordati di salvare il progetto! 



28 ottobre 2009 



DIFFICOLTA 




Traduzioni in un clic 



L'estensione gratuita ImTranslator permette di tradurre al volo brani in 
lingua straniera presenti in una pagina Web. 



L'estensione ImTranslator permette di integrare in Firefox uno 
strumento molto comodo: un traduttore. Basta selezionare un brano, 
infatti, fare clic con il tasto destro e il browser restituisce la traduzione 



nella nostra, o in altre lingue. Ovviamente le traduzioni di brani non 
sono precise, a volte nemmeno affidabili, ma in molti casi aiutano a 
capire il senso del testo. 







IPer prima cosa aprite il browser e collegatevi alla pagina prin- 
cipale di ImTranslator, vale a dire http://imtranslator.net. 
Qui, in basso, trovate i link per installare l'estensione in 
Internet Explorer o in Firefox. Scegliete questa seconda opzione. 
Firefox avverte, con una barra, che si sta tentando di installare 
un'applicazione. Fate clic su "Permetti". 



Instjllorc esclusivamente componenti aggiuntivi 

redigali dd dulurì RUdti. 
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2 La finestra 
di installa- 
zione delle 
estensioni è sem- 
pre uguale: basta 
premere il pulsante 
"Installa adesso" 
per procedere. 




3 



L'installazione avviene in modo completamente 
automatico: al termine dell'operazione, non resta che 
riavviare il browser, come proposto. 
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4 ImTranslator è pronto per l'utilizzo. Aprite un sito straniero, 
selezionate parte del testo con il mouse, quindi premete il 
tasto destro. Tra le opzioni ce n'è una nuova: 
"ImTranslator". Fateci clic sopra. 
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http: //translation. imtranslaior.net - Free translation, 



ImTranslator 3.2-P 

about us E| feedback 1| teli a friend 



Language | EnglisJi v 



nasi® = cD^g^ %*: issi 



Griginat text 



V> 



A new generation of Native American entrepreneurs is bringìrig an updated 
sensfcility to tribal tourisrn. Abcwe, Nathan James in Canyon de Chelly National 
Manument. 



PP O auto detect: English 
I | back translation 



Span^h 



D spe» 



decode 



§ SYSTRAN 

Language 
Tra fisi a ti un Software 



^^23 



EngCish, Chinese, Fran^ais. 
Deutsch, P o rtuguès-, PyccKk 
Espanol. S w edìsh , ^la p a n e s e . 
PoEishj Korean, 



Click here 
1 to compare 

Systran 6.0 
Translator product 



o 



Una nueva generation de empresarios indigena* trae una sensfcÈdad actualizada 
al tufÈsmo tribal. Encima, Nathan James en Canon de Chelly Monumento National.. 



Cardino 
TeleTzar 
EuroMAMA 



3 EASY 5TEP5 TO BUY A CARD! 

PHONE CARDS 



©SOO'li . r iiarl Link Corpc^alion. Translation power ed by 



Co gir 



1 http://transLation.imtransiator.net - Free translation, ImTra... |. 



^ Firefox ha impedito a questo sio di aprite una finestra pop-up. Opzioni 



& 



ImTranstator 3.2-P 

about us j| feedback 1 1 teli a friend 



Languaqe l Engfah 



5> sa: a i m» tì^ vii ìs@ 



Originai text 



^d 



A new generation of Native American entrepreneurs is bringng an updated 
sensibftty to tribal tourisrn. Above, Nathan James in Canyon de Chelly National 
Monument. 



►* D auto detect: | Entfsh 
HI back translation 



v (g) italian 



D spefl 



decode 



transft 



S SYSTRAN 

Language 
Translation Software 



p, 



Oick here 
Deutsch, Poituguès, PyccKHM,;(£ ^ to compare 
panel, S wedis h ,Jap a n ese, | Systran 6.0 

Kjokcs--,, D "^Bt-^ '^ ' i ; n iTrfln^Ifltnr prnHi ir* 



!/-anslatedby google 



01 



Uno nuovo generazione di imprenditori nativi americani sta portando una 
sensibfltà aggiornata al turismo tribali. Sopra, Nathan James a Canyon de Chelly 
National Monument. 



3 EASY STEPS TO BUY A CARDI 

rIONE CARDS 



5 



Si apre una finestra. Nel box in alto compare il testo sele- 
zionato. In basso, dopo pochi istanti, appare la traduzione 
nella lingua preimpostata. Nel nostro caso, lo spagnolo. 



7 La traduzione è in italiano, anche se molto approssimativo. 
Sui testi appare un megafono: sono link a un sito che 
permette di ascoltare la lettura a voce alta dei brani. Le 
altre opzioni in alto servono per incollare altro testo, stamparlo, 
inviarlo via e-mail e così via. 



2) http://translation.imtranslator.net - Free trans lation , ImTra.. 
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A new generation of Native American entrepreneurs is bringing an updated 
sensibility to tribal tourisrn. Above, Nathan James ri Canyon de Chelly National 
Mnni jment. 
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O back translation 
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B SYSTRAN 
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Translation Software 
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I Hebrew 
- Hindi 



Translation 



English, ehijHunganan 

D e uts eh P a Indonestan 

EspanoL Swf 

Polish. WjhbiJ Japanese 
Korean 
Latvian 



Una nueva generation de empresarios incEgr. Lithuanian 
al turismo tribal. Enrjjna, Nathan James en Cj Maltese 

! Norwegjan 
Persian 
Polish 
Portuguese 

P.UIIIdJBdn 

Russian 



EuroMAMA 
Eastern European < 



_H 



Serbicr 
Slovak 
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J 



Click here 
to compare 
Systran 6.0 
anslator product 
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1 1^1 http: //translation. imtranslator.net/tr anslator /dictionary /default, asp?dientid=IDAP A j_.' 



Online Dictionary 



■ B S Bit a ; m ■ w 



1. Select language: 
13 Italian to English 



2. Enter word or phrase: 



I prova 



3. Click,,, 
ILookup 



lij Online Dictionary. 



prova F 

1. dernonstration 

2. evidence 

3. ey,am 

4. examination 

5. fìtting 

6. indication 

7. probatori 

8. proof 

9. rehearsal 

10. substsntiation 



v 



Completato 



6 



Al centro della finestra, invece di "Spanish", scegliete 
grazie al menu a tendina la voce Italian. D'ora in poi sarà la 
scelta predefinita. 



8Lestensione dispone anche di un vocabolario, utile per tra- 
durre singole parole. Per accedervi, fate clic sul pulsante 
Dictionary, con l'icona di un libro aperto. Quando si apre la 
finestra "Online Dictionary" dovete solo immettere la parola da cercare. 



28 ottobre 2009 



DIFFICOLT 




La foto POP-UP 



Che ne dite di un soggetto che esce dalla foto, grazie a un simpatico effetto 3D? 



Come abbiamo avuto modo di scrivere in passato, Paint.net 
(www.paint.net) è un ottimo programma di fotoritocco: open 
source e gratuito, non ha nulla da invidiare ai cugini a pagamento 



come Photoshop Elements. Per imparare a usarlo, vi proponiamo un 
simpatico "effetto speciale": fare in modo che il soggetto di una 
fotografia esca dalla cornice, come se prendesse vita. 







IPer prima cosa scegliete un'immagine che si presti allo 
scopo: il soggetto, che occupa buona parte del 
fotogramma, deve essere ben delineato. Nel nostro caso, 
per esempio, abbiamo scelto un dinosauro (tranquilli, è finto!) 
immortalato nel parco divertimenti "Jurassic Park" degli Universal 
Studios, Hollywood. Aprite l'immagine all'interno di Paint.net. 



2 Per prima cosa 
occorre creare 
un alto layer, 
ovvero un altro livello, 
per lavorare sull'imma- 
gine senza intaccare 
l'originale: in tal modo 
avrete due livelli identici, 
con l'intera foto. Andate 
quindi in Livelli/Duplica 
livello, come si vede 
nell'immagine. 





3 Create un terzo livello, e qui, grazie allo strumento 
"Selezione rettangolare", che si trova nella barra degli 
strumenti (solitamente posta a destra), tracciate un 
rettangolo intorno al soggetto: sarà il perimetro della cornice dalla 
quale uscirà la testa del dinosauro. 






apevat 
che..., 



Paint.net è distribuito con licenza MIT. Si 
tratta di una licenza di software libero 
creata dal Massachusetts Institute of 
Technology (MIT, appunto), che permette 
anche di combinare il programma con altri 



distribuiti con la stessa licenza^ 
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Passo a passo 





4 Colorate il quadrato di nero, grazie allo strumento 
Secchiello (impostando il nero nella finestra colori), 
con tolleranza alta (nella barra principale) per ottenere 
una tinta uniforme. 




5 Selezionate il quadrato nero, anche usando lo strumento 
"Bacchetta magica", quindi spostatevi sul primo livello 
della foto, come mostrato nell'immagine (basta togliere il 
segno di spunta dai livelli che non interessano). A questo punto fate 
in modo che venga selezionato tutto quello che sta fuori dal 
rettangolo nero: basta andare in Modifica/Inverti selezione. 
Cancellate tutto, premendo il pulsante CANC. 



1 






■ 


Livello 3 □ 






Z3 


| Sfondo □ - 

| é x ■■** i H * # 


l_J £98| Sposta il livello in alto 



6 Spostatevi sul secondo 
livello della foto, in modo 
che si veda solo la parte 
di immagine compresa nel 
quadrato nero. 

7 Spostate il secondo 
livello sopra il primo: nella 
finestrella del livelli 
(solitamente posta in basso) fate 
clic sulla freccia blu verso l'alto 
(Sposta il livello in alto). 




8 



Ora il secondo livello è quello del quadrato nero: 
selezionatelo. Selezionate anche tutto il quadrato nero, 
grazie allo strumento Bacchetta magica. 
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Passo a passo emkhì 





9 Per creare una cornice del quadrato, scegliete lo 
strumento "Sposta selezione", nella barra degli strumenti a 
destra, accanto allo strumento "Selezione con lazo". 
Tracciate un quadrato più grande attorno a quello nero, come 
mostrato nell'immagine. 




^fl ^^^ Fondete i due livelli superiori: quello del box nero 
I e il secondo. Per farlo selezionate i due livelli e 
^k0 premete il pulsante "Unisci livello sottostante" 
nella finestra Livelli. 



11 



Selezionate la cornice creata al passo 9 e, grazie allo 
strumento di riempimento (il solito secchiello), 
coloratela di bianco. 




^fl ^^^ Spostatevi sul livello dell'immagine, il primo in 
^^P basso, quindi modificate l'opacità dell'immagine: 
I ^^H premete il tasto funzione F4, quindi assegnate il 
valore Opacità 1 50, invece di 255. 



de XVIII 
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Passo a passo 





^fl ^r^ Ora, con lo strumento "Selezione con lazo" attivato, 
I ^^t dovete scontornare la parte di soggetto che esce 
I ^^F dalla cornice, includendo anche la parte che sta 
sulla cornice. Aumentate lo zoom (nella barra degli strumenti 
principale, in alto) per lavorare più comodamente. 



15 



Premete ancora una volta F4 e riportate il livello 
di opacità su 255. 




Pt-CTfwnrrfn: Iuta Ulta 





14 



Invertite la selezione, come visto al passo 5, in modo 
che venga selezionato lo sfondo. Premete CANC per 
eliminare tutto tranne il soggetto scontornato. 



^fl ^^ Con la bacchetta magica selezionate lo sfondo, 
I V*^ quindi coloratelo di nero, o comunque di uno 
^^F sfondo uniforme. Ecco fatto: il soggetto, ora, 
spunta dalla foto! 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 2007 



Sala di comando 



La finestra Opzioni/Standard è una 
delle più ricche di opzioni. Tra le 
altre, vi è la possibilità di visualizza- 
re il testo bianco su fondo blu 
(retaggio dei vecchi word processor, 
come Wordstar), il numero di docu- 
menti che saranno visualizzati nel- 
l'elenco a discesa del menu princi- 
pale e la scelta delle unità di misura 
per le dimensioni della pagina e dei 
righelli (in default già selezionate in 
centimetri), e molto altro ancora. 



► La finestra Standard delle opzioni di Word può 
riservare alcune sorprese 



VIDEOSCRITTURA 



Via la formattazione 

Quando si vuole "pulire" un testo dalle sue regole di 
formattazione (riguardo font, paragrafi, margini, 
immagini), solitamente basta copiarlo in un foglio 
nuovo di Blocco note di Windows, per poi disporne 
come testo puro. Esiste però un'alternativa, ovvero 
usare un programma gratuito ad hoc: PureText. 
Scaricate liberamente il programma da 
www.stevemiller.net/puretext. In pratica, 
permette di ripulire il testo semplicemente usando una 
combinazione di tasti. 







fCta W<*fc» »urtro Itwm to^m &vm* 1** Ffevtt ì •» 




= , 3^*"«- 1 






t.ìK • L ■ i ! ■ * i E i t • ■ ' il i-I ■ '10- 1 -li 1 U' ■ U ■ i ■ !*■ ( -11- > •!*■ > '^■■f^ 




■ 








RmtBun tril utente Cu^mMJU £■ ei.tr yprJern te 


VlswJqzi 'Atw.brrt Merlici =:»-;« Sta f-OTery* Crcogri*! tTMmm 




I-*! ifc-oc bU, testo birra 

| i;>:;.: ::■.:>■ s- « «•■ 

l"^l askx» irnuzioni *jk eventi 

I kcpfenuj cvnnoK rfiper^ur* 






ynvqp pMtB rirteTjrini twnf AyiM 














L | Caparriti /ifSTtirn n hwVej nudi r* lurrir Wrti 

G ea »jIwiibI»lbt^i^ * ea J> ikejv db! ai Ir rraernierilt d Ferne 




ì[5]3 C < 

l Sei i ; : '■:■'.' 


Urtiti A rmn; ^etiltoetn **j 
n»*Krlra enjel per la njwi*tì KTO, 


























| w | | *n* | 









9 


:42PM 



▲ Pure Text funziona in background 



YOUTUBE 



Scaricare i video 

Per scaricare i video di YouTube (per lo meno 
quelli consentiti), potete collegarvi all'indirizzo 
http://kickyoutube.com. 



FACEBOOK 



Caricare le foto 
via e-mail 

Per caricare una foto sul vostro profilo di Face- 
book direttamente via e-mail collegatevi all'in- 
dirizzo www.facebook.com/mobile. 

Qui fate clic su "Inviami ora la mia e-mail di 
caricamento". Controllate che l'indirizzo 
immesso sia corretto, poi fate clic su "Invia e- 
mail". Riceverete dopo pochi istanti una e-mail 
contenente l'indirizzo a cui spedire le foto (ma 
anche i video) da pubblicare su Facebook. 



A Facebook Mobile 

Purld FduftxxA culi te, uvunque tu vddd. 



... 
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Carica letta via p-mail 
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OUTLOOK 



Messaggi 
imperdibili 

Avete ricevuto un messaggio 
molto importante, lo avete letto ma 
non avete il tempo per scrivere 
subito una risposta? Per evitare 
che l'e-mail cada nel dimenticatoio 
potete segnarla con un contrasse- 
gno di completamento associato a 
un promemoria. Fate un clic con il 
tasto destro all'estrema destra del- 
l'intestazione del messaggio (dove 
sono elencate le bandierine di con- 
trassegno) e selezionate la voce 
"Aggiungi promemoria". 
Qui potete associare una bandiera 
colorata e dovete indicare la data e 
l'ora in cui il promemoria dovrà 
apparire a monitor. 
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EXCEL 



Raggruppare 
i fogli 

Excel dà la possibilità di raggruppa- 
re fogli della stessa cartella di lavo- 
ro. Basta fare clic sulle linguette in 
basso, e in particolare sui fogli desi- 
derati, tenendo premuto il tasto 
CTRL. Se un'opzione del genere 
può essere utile, per esempio, per 
stampare, ha però un rovescio della 
medaglia: qualunque modifica in 
una cella si rifletterà anche nella 
corrispondente dell'intera selezione. 
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Prossimo numero. 



» 1 simboli fonetici 
t È l'ora del karaoke! 
) Il file sharing con Vuze 
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In copertina 



Ecco la nostra ripost 
alla domanda che 
sicuramente vi siete 
già postile finalmente 
arrivato il momento 
di cambiare il sistema 
operativo? 




di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Windows è, sotto molti punti di vista, il 
prodotto più importante di casa 
Microsoft: la sua diffusione capillare è la 
base per mantenere incontrastato lo stra- 
potere nel mercato dell'informatica personale, e la pub- 
blicazione di una nuova versione del sistema operativo 
è sempre un momento delicato per la casa di Redmond. 
A maggior ragione lo è adesso, dopo la breve e difficile 
"epoca Vista". 
Windows Vista, lo abbiamo detto più volte su queste 



pagine, è stato, senza mezzi termini, un vero e proprio 
flop. Il pubblico non lo ha mai amato, non ha digerito 
alcuni suoi... vistosi (scusate il gioco di parole) difetti, 
e molti utenti hanno preferito attendere l'uscita del suc- 
cessore, arrivando persino a reinstallare il vecchio 
Windows Xp su computer appena acquistati. 
Dopo averne tanto parlato, è ora però finalmente sugli 
scaffali Windows 7, il "Vista che funziona" (la defini- 
zione è di Steve Ballmer, il numero uno di Microsoft 
da metà 2008, dopo le dimissioni di Bill Gates), il 
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sistema operativo che dovrebbe ridare lustro all'imma- 
gine un po' appannata di Microsoft. E dopo aver prova- 
to per voi, nello scorso numero 232 di Computer Idea, 
la beta release del sistema, in questo articolo vi rac- 
contiamo quali sono effettivamente i pregi e i difetti 
della versione definitiva, nel tentativo di rispondere alla 
più ovvia delle domande che qualsiasi utente Windows 
si porrà: aggiornare o non aggiornare? 

Il fiore all'occhiello: le prestazioni 

Ballmer ha fatto in modo che le promesse venissero 
mantenute: la definizione "un Vista che funziona" è 
quanto di più calzante si possa trovare per Windows 7. 
Le novità rispetto al recente passato ci sono, ma non 
sono all'apparenza così profonde; complice un'inter- 
faccia grafica in buona parte modellata su quella di 
Vista, gli utenti un po' distratti potrebbero trovarsi a tal 
punto a proprio agio tra le finestre di Windows 7 da 
non notare quasi la differenza. 
La differenza allora dov'è? In questi casi si usa dire 
che "è sotto il cofano", per indicare che gli interventi 
principali sono stati fatti a livello architetturale e di 
progetto, e sono quindi invisibili agli occhi dell'utente 
ma tutt'altro che insignificanti. 

Qualcosa di assolutamente visibile però c'è: la reattivi- 
tà del sistema. 

Fin dalle versioni preliminari, Microsoft ha insistito 
molto su quanto Windows 7 sarebbe stato più rapido di 
Vista, e la versione finale, pubblicata su MSDN nei 
primi giorni di agosto, ha mantenuto fede alla promes- 
sa. Seven è sensibilmente più rapido di Vista in tutti i 
processi canonici, dall'avvio all'arresto del sistema, dal 
lancio delle applicazioni alla maggiore reattività dei 
processi più in generale. L'impressione complessiva, 
difficilmente misurabile con benchmark, è quella di 
un sistema che difficilmente si "inchioda a pensare", 
come ogni tanto accade con Vista. 
A parità di configurazione di sistema (i requisiti mini- 
mi sono sostanzialmente gli stessi di Vista, CPU con 



Perché "7"? 



Questa è la settima versione di Windows. Non fate i conti sulle dita: probabilmente li fareste 
male. Per Microsoft, Windows 4 era quello chiamato per il pubblico Windows 95; Windows 5 
era Windows 2000 e Windows 6 era Vista. Quindi questo è Windows 7. Forse avrebbe 
potuto chiamarsi Windows 6.1 , vista la relativa vicinanza (temporale, di interfaccia, di 
kernel) a Vista, ma la scaramanzia ha forse preso il sopravvento. Evidentemente in 
Microsoft la voglia di chiudere la parentesi di Vista è tanta. 



► Windows 7 impegna le risorse di sistema 
molto meno del suo predecessore, Windows 
Vista. Diversi produttori di netbook stanno 
pensando dì equipaggiare I loro computer 
ultraleggeri con il neonato di casa Microsoft 

clock di almeno 1 GHz, e almeno 1 Gb di 
RAM), Windows 7 offre prestazioni paragona- 
bili, se non più rapide, a quelle del vecchio 
Windows Xp. A parziale dimostrazione di questa 
inversione di tendenza, sono sempre più circostan- 
ziate le voci secondo cui le prossime generazioni di 
netbook (a partire dal minicomputer presentato qual- 
che settimana fa da Nokia) saranno equipaggiate con 
Windows 7. Ricordiamo come Vista sia stato sempre 
tenuto a debita distanza dal mondo dei computer ultra- 
leggeri a vantaggio di Windows Xp. 

La "faccia" di Seven 

Come in Windows Vista, la gestione delle finestre di 
Windows 7 è affidata, sui computer dotati di requisiti 
sufficienti, ad Aero, la moderna interfaccia ricca di tra- 
sparenze, effetti di dissolvenza e gadget. Alcune fun- 
zionalità di Aero sono obiettivamente classificabili 
come "accessorie", altre sono obiettivamente utili e 
rendono l'utilizzo del sistema più piacevole. Le princi- 
pali novità della versione di Aero installata con Seven 
sono tre: Aero Peek, Aero Snap e Aero Shake, che qui 
vi descriviamo nel tentativo di valutarne la reale utilità. 
Aero Peek è il potenziamento di una funzione già pre- 





Windows 7 in punta di dita 



Le interfacce "touch" sono di gran 
moda negli ultimi anni. Windows 7 è il 
primo sistema Windows pensato 
espressamente per l'uso con le dita, e 
dotato di supporto nativo per il multi- 
touch: se sì usa uno schermo sensibile 
al tocco (come il fantascientifico 
Microsoft Surface, che sembra ispirato 
agli schermi del film Minority Report), 
Windows è in grado di rilevare e gesti- 
re separatamente due o più tocchi 
contemporanei delle mani, con effetti 
sorprendenti per chi è da sempre abi- 
tuato all'uso del mouse o tuttalpiù di 
un pennino. Esattamente come avvie- 



ne sull'iPhone, primo dispositivo 
a diffusione di massa a presenta- 
re questa soluzione. Diverse 
nuove funzionalità di Aero sem- 
brano pensate proprio per sem- 
plificare l'uso del PC con le sem- 
plici dita: con un gesto della 
mano si spostano le applicazioni, 
si ingrandiscono e rimpicciolisco- 
no le finestre, il tutto senza biso- 
gno di toccare con precisione mil- 
limetrica minuscoli pulsanti e 
barre di scorrimento a video. Già da 
diversi mesi gira peraltro in rete il 
Windows 7 Touch Pack, una serie di 




applicazioni di varia natura (per lo più 
di intrattenimento) nate per dimostrare 
le potenzialità di questo nuovo stile di 
utilizzo del PC. 



AAC Acronimo di 



"Advanced Audio Coding", 
formato di file musicale di 
qualità superiore all'MP3 
utilizzato soprattutto da 
iTunes. 

Applet Sono dei program- 
mi che vengono eseguiti 
all'interno di un altro pro- 
gramma. Per esempio le 
"applet Java" sono dei 
piccoli programmi che 
spesso vengono eseguiti 
all'interno del browser. 

Benchmark È un sistema 
software (o hardware) con 
cui vengono misurate le 
prestazioni di un software o 
di un dispositivo hardware, 
di solito con riferimento a un 
sistema di paragone. 

Beta release Significa 
"versione Beta". Durante lo 
sviluppo di un software, le 
fasi di programmazione 
vengono segnate come Alfa 
(primitiva, con molti bug), 
Beta (molto vicina alla 
versione finale, con bug 
minori). 
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In copertina Windows 7 




Il f lop di Vista: leggenda metropolitana? 



DivX Codec video che 



permette di comprimere i file 
riducendone lo spazio di 
ingombro e la qualità: si 
tratta quindi di una forma di 
compressione "lossy". 
L'ultima versione di DivX è la 
7 e supporta filmati in alta 
definizione a 1080p. 

Gadget Sono chiamati 
anche "widget". Si tratta di 
piccole applicazioni, spesso 
dotate di un'unica funzione 
(orologio, previsioni del 
tempo, andamento mercato 
azionario, feed RSS) che 
possono essere posizionate 
sul Desktop. 

H.264 Formato video multi- 
mediale in alta definizione. 

MSDN Sigla che indica il 
"Microsoft Developer Net- 
work", la rete cui aderiscono 
tutti gli sviluppatori di softwa- 
re compatibili con Windows. 
Tramite questa rete Microsoft 
fornisce la documentazione e 
l'assistenza per lo sviluppo di 
programmi, e distribuisce le 
versioni preliminari dei 
sistemi operativi. 






Ma sarà vero che Vista ha davvero rappresentato un fallimento 

per Microsoft? Ormai siamo abituati a leggere frasi come "molti 

utenti hanno preferito rimanere ancorati a Xp", senza renderci 

conto di quale sia effettivamente la proporzione del fenomeno. 

Ebbene, il Web viene in aiuto: sono diversi i siti che forniscono 

statistiche su quali siano i sistemi operativi, i browser e i tipi di 

macchine più usati. Tali statistiche sono interessanti da leggere 

quanto semplici da raccogliere: quando navighiamo sul Web, 

forniamo involontariamente informazioni sul tipo di browser e di 

sistema operativo utilizzato, sulla risoluzione dello schermo. 

Uno di questi siti, StatCounter, fornisce un dato a dir poco 

esagerato, se sì pensa che Vista è ormai sugli scaffali da oltre 

due anni: alla pagina http://gs.statcounter.eom/# 

os-ww-monthly-200901 -200908-bar ci viene detto 

che, stando ai dati raccolti, tra gennaio e agosto 2009 gli utenti di 

Windows Xp sono stati oltre il 70% del totale, contro il poco più del 20% degli utenti di Vista. Gli utenti di Vista risultano in 

realtà in leggera crescita (come dice il grafico in figura: Windows Xp è la riga blu in alto, Vista quella verde a metà grafico) 

e quelli di Xp in calo, ma questo dato è dovuto probabilmente alla vendita di licenze di Vista legate ai nuovi PC. 




sente in Vista, ovvero le miniature delle finestre che 
appaiono soffermando il puntatore del mouse sulle 
icone della Barra delle applicazioni. Le miniature ora 
permettono di scorrere le diverse finestre di ciascuna 
applicazione, di chiuderle con un clic del mouse e di 
visualizzare in anteprima ciascuna finestra, nasconden- 
do per un istante tutte le altre. Aero Peek è molto utile, 
specie per chi è abituato a tenere aperte contempora- 
neamente molte applicazioni. 
Accanto ad Aero Peek vanno citate le Jump List: 
facendo clic con il tasto destro su un'icona della Barra 
delle applicazioni, non si vedranno solamente i consueti 



In Europa Windows 7 

è senza browser... anzi, no 



In Europa l'antitrust ha da tempo Microsoft nel mirino. Laccusa è semplice: quello che di 
fatto è un monopolio, nel mondo dei sistemi operativi per PC (monopolio peraltro favorito 
dalla presenza di Windows preinstallato sulla stragrande maggioranza dei computer in 
commercio), darebbe infatti a Microsoft una posizione di vantaggio anche in altri ambiti; per 
esempio nella navigazione e l'uso di servizi Internet, o il mercato dei media digitali, grazie 
alla presenza di browser e di media player "ufficiali" Microsoft. Windows XP era stato 
rilasciato in una "Monti Edition", priva di Windows Media Player; Windows 7 avrebbe dovuto 
essere distribuito in Europa in speciali edizioni, contraddistinte dalla lettera E e prive del 
browser Internet Explorer 8. All'ultimo minuto sembra che questa eventualità sia stata 
scampata da Microsoft (come si suol dire: finché non vediamo, non crediamo), che 
piuttosto che creare una versione "menomata" del suo sistema ha preferito integrare in 
Windows 7 il cosiddetto "ballot screen": una finestra da cui, ai primi avvii del PC, si potrà 
scegliere quale browser installare e configurare come predefinito nel sistema. Certo, il 
browser Microsoft comunque presente in tutte le installazioni continuerà a partire 
avvantaggiato nella "guerra dei browser" (e nella guerra pubblicitaria e commerciale che si 
gioca intorni ai servizi online); si tratta comunque di un primo passo in direzione della 
consapevolezza e della libertà di scelta, che non può che farci piacere. 






comandi ("Sposta", "Ingrandisci", "Chiudi" e così via), 
ma anche una serie di elementi di uso comune nell'ap- 
plicazione stessa (gli ultimi file aperti, gli ultimi siti visi- 
tati e via dicendo, a seconda del tipo di applicazione). 
Aero Snap si occupa invece del ridimensionamento 
delle finestre: avvicinando una finestra al bordo supe- 
riore del monitor, questa viene ora ingrandita a pieno 
schermo; trascinandola verso il basso quando è massi- 
mizzata, la si riporta alle dimensioni originarie. Infine, 
se la si trascina verso uno dei lati dello schermo, la 
finestra (quando possibile) viene ridimensionata in 
modo da occupare esattamente metà del video. Il tutto 
con giochi di trasparenze e finestre tracciate solo come 
rettangoli vuoti. E il classico caso in cui una funzione 
è più complicata a dirsi che a farsi, ma la modalità 
d'uso di Aero Snap è più intuitiva del previsto (anche 
se non sembra del tutto indispensabile). 
Con Aero Shake, infine, basta "scuotere" una finestra 
con il mouse per ridurre a icona tutte le altre applicazio- 
ni aperte. Si tratta di una gestualità piuttosto strana e 




) 



▲ Aero Peek è una delle non molte novità dell'Interfaccia 
grafica di Windows 7 (in buona parte modellata sulla 
falsariga di quella di Vista) e permette di scorrere tra le 
diverse finestre aperte di ciascuna applicazione 
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•^ Le Jump L/sf 
aggiungono ai pulsanti 
della Barra delle 
applicazioni alcune nuove 
funzioni, tra cui la 
possibilità di riaprire 
gli ultimi documenti 
elaborati con ciascuna 
applicazione e creare 
un collegamento 
permanente ai file 
più importanti 
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▲ Per venire incontro ai più "disordinati", ora Windows non 
prevede più un 'unica posizione per ciascun tipo di da ti: si 
possono creare infatti le Raccolte, vere e proprie librerie in 
cui visualizzare file dello stesso tipo (per esempio le 
fotografie) provenienti da diverse posizioni su disco 

forse nemmeno troppo agevole, ma non escludiamo che 
per qualche utente possa rivelarsi un'inattesa comodità. 
Come abbiamo già detto, comunque, l'aspetto di 
Windows 7 ricalca in buona parte quello di Vista: la 
posizione dei comandi, i nomi delle finestre e delle 
applet di sistema, il funzionamento del menu Start, 
sono tutti aspetti già noti a chi ha usato l'ultimo siste- 
ma Microsoft in questi anni. 

Tra i ritocchi più rilevanti dobbiamo segnalare quelli 
apportati alla barra laterale delle finestre di Esplora 
risorse: questa ora include le "Librerie", ovvero raccol- 
te di cartelle divise per argomento e configurabili dal- 
l'utente. Ovvero: preso atto che un utente non memo- 
rizza tutte le sue foto in DocumentiMmmagini (né tutti 
i suoi file audio in DocumentiVMusica e via dicendo), 
all'interno di una più flessibile libreria di Immagini si 
possono memorizzare i riferimenti non solo a 
DocumentiMmmagini, ma a tutte le cartelle che nel PC 
contengono fotografie. All'interno della libreria, le 
immagini potranno essere visualizzate cartella per car- 
tella o tutte assieme, come se si trattasse realmente di 
un unico gruppo di file. 

La compatibilità dei software 

All'arrivo di una nuova versione, la domanda che ci si 
pone con un po' di terrore è: il software che usiamo 
oggi su Vista e Xp, sarà ancora compatibile? Bene, una 



Le edizioni di Windows 7 



Con Vista ci siamo abituati a vedere Windows commercializzato in una serie di versioni 
differenti: per la casa (Basic e Home Premium), per l'ufficio, per le grosse aziende e così 
via. Per Server il panorama rimane all'incirca immutato, con Microsoft che spingerà all'uso 
di due sole edizioni: la Home Premium e la Professional, rispettivamente per il mercato 
casalingo e quello professionale. Altre soluzioni (come la Basic, la Starter, la Enterprise) 
sono dedicate a fasce di mercato particolari, come i cosiddetti "mercati emergenti" o le 
aziende che preferiscono contratti di abbonamento anziché licenze singole del sistema 
operativo. A oggi, le notizie che si hanno su edizioni e prezzi delle versioni disponibili sugli 
scaffali sono le seguenti: 



Edizione 



Target Prezzo versione full Prezzo versione upgrade 



Home Premium Per la casa 
Professional Per l'ufficio 

Per i più esigenti, 
a casa e in ufficio 



Ultimate 




La versione Professional offre in più, rispetto alla Home Premium, la possibilità di collegarsi 
a un dominio, il controllo remoto via Remote Desktop, il Centro PC Portatile e il supporto di 
sincronizzazione delle cartelle con un server centrale; la versione Ultimate, a differenza di 
quanto accadeva con Vista, non è un "super-Windows" con caratteristiche uniche, ma offre 
sugli scaffali dei negozi le funzionalità che l'edizione Enterprise offre solo alle aziende che 
comprano licenze in volumi: quindi la cifratura dei dischi con BitLocker, il blocco delle 
applicazioni con AppLocker e la nuova tecnologia per la comunicazione in rete Direct 
Access, che dovrebbe rendere più semplice l'utilizzo delle risorse interne ad una rete 
accedendo a essa da remoto. 

Per chiunque abbia acquistato un PC equipaggiato con Windows Vista dopo il 25 giugno, il 
passaggio alla pari versione di Windows Seven è gratuito. Ciò che ancora non è chiaro è se 
in Europa arriveranno veri dischi di upgrade, o se anche acquistando una licenza di 
aggiornamento non si avrà comunque per le mani il disco "full" di installazione di Windows 
7, per un motivo di carattere tecnico: quando si parlava di Windows 7E (la versione senza 
browser, di cui parliamo in questo stesso articolo) Microsoft aveva dichiarato di non poter 
creare delle vere edizioni di aggiornamento da distribuire in Europa: la presenza di 
Internet Explorer installato sui PC avrebbe infatti reso impossibile installare Windows 7 in 
modo conforme alle direttive antitrust europee. Nel momento in cui scriviamo questo 
articolo pare che le versioni "E" siano state derubricate dai piani Microsoft, quindi non ci 
resta che attendere ulteriori sviluppi. L'unica certezza è ancora di tipo tecnico: un upgrade 
vero e proprio del sistema potrà esere fatto solo da Vista Service Pack 1 ; gli utenti 
Windows Xp, ma anche quelli di Windows 7 Beta o Release Candidate (le versioni 
con scadenza distribuite gratuitamente da Microsoft) dovranno comunque reinstallare ex 
novo il sistema operativo. 



volta tanto le notizie sono piuttosto confortanti. In 
linea di massima tutto ciò che è stato progettato per 
Vista, funziona anche su Seven. Anche molti driver, 
tradizionale punto dolente in qualunque upgrade di 
Windows, continuano in linea di massima a funzionare 
senza problemi. In redazione stiamo provando 
Windows 7 fin dal giorno della sua presentazione uffi- 
ciale, avvenuta l'ultimo agosto, e non abbiamo incon- 
trato alcun reale problema di compatibilità, né con dri- 
ver né con applicazioni di terze parti. 
Vi diamo solo una "dritta": talvolta può capitare che 
una routine di installazione o un programma si blocchi, 
semplicemente perché non riconosce la versione del 
sistema operativo. Se un pacchetto è progettato per 
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Le versioni a tempo: si possono ancora usare? 



Sono due le versioni "a tempo" di Windows 7 che 
Microsoft ha pubblicato gratuitamente: una Beta e 
una Release Candidate. Una mossa intelligente, 
senza dubbio, che ha permesso al grande pubblico 
di mettere le mani in anticipo su questo nuovo pro- 
dotto, e di far quindi crescere l'attesa per la versione 
definitiva. Una mossa ancora più furba sarebbe 



stata quella di permettere l'upgrade alla versione 
finale senza costringere alla reinstallazione globale 
del sistema operativo; così purtroppo non è stato, 
ma Microsoft era stata chiara su questo punto fin 
dall'inizio. Ora, la versione Beta di Windows 7 è sca- 
duta ormai da tempo: chi ha provato ad installarla, 
sa che dal 1 ° luglio 2009 il sistema ha iniziato a 



riawiarsi autonomamente ogni due ore, per diventa- 
re poi non più utilizzabile dal 1° agosto 2009. 
La Release Candidate invece rimarrà perfettamente 
utilizzabile ancora per qualche mese: dal 1° marzo 
2010 il sistema non si potrà più usare per più di due 
ore consecutive, per poi fermarsi definitivamente al 
1° luglio 2010. Coraggio, c'è ancora tempo... 



► Tra le proprietà di 
ciascun programma è 
possibile decidere se 
eseguirlo in modalità 
normale o se simularne 
l'esecuzione all'interno di 
un'altra versione di 
Windows (da 95 in poi), 
per ingannare eventuali 
inutili forme di controllo 
della versione e 
sistemare alcuni piccoli 
problemi di compatibilità 
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girare su Xp e Vista, 
di fronte a un siste- 
ma che si identifica 
come "Windows 7" 
può semplicemente 
interrompersi, non 
per reali problemi di 
esecuzione ma sem- 
plicemente perché 
suppone di trovarsi 
chissà quale strana 
versione di Windows. 
In questo caso, si può 
tentare di ingannare 
l'applicazione for- 
zando l'identificazio- 
ne come Windows Xp o Windows Vista. Il programma 
continua a essere eseguito più o meno sempre allo stesso 
modo; l'illusione di trovarsi su un sistema conosciuto, 
però, lo "tranquillizza" e fa in modo che non compaiano 
inutili messaggi di presunta incompatibilità. Tali partico- 
lari impostazioni di esecuzione si possono associare in 
modo permanente ai collegamenti e agli eseguibili, in 
modo da risolvere in modo definitivo questi finti proble- 
mi di incompatibilità: è Windows stesso, nel caso in cui 
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Snow Leopard 



Se il mondo dei PC si prepara a una mezza rivoluzione con Windows 7, l'altra metà del cielo 

non rimane a guardare: è infatti uscito a fine agosto Snow Leopard, la nuova versione 

(numerata come 1 0.6) di Mac OS X, il sistema operativo Apple. Snow Leopard è in realtà una 

release riveduta e corretta del vecchio Leopard, con kernel completamente a 64 bit e diverse 

ottimizzazioni per rendere il sistema 

più reattivo e meno ingombrante su 

disco. Da apprezzare comunque la 

politica aggressiva Apple, che 

garantisce a tutti gli utenti Leopard (ma 

a dire il vero, la versione che si 

acquista è quella completa installabile 

da zero, e non viene mai chiesta 

dimostrazione di possedere 

effettivamente Mac OS X 1 0.5) 

l'upgrade al costo di 29 euro: un 

prezzo davvero popolare. 



Mac OS X 
Snow Leopard 







un programma si chiuda in modo inconsueto, a chiedere 
all'utente se abbia funzionato in modo corretto, e a pro- 
porre eventualmente di passare in "Modalità compatibi- 
le". Se la compatibilità di Seven con le applicazioni 
certificate per Windows Vista è quindi pressoché totale, 
non altrettanto si può dire di quelle sviluppate solo per 
Xp. Esistono alcuni software (ormai non più così tanti, 
per fortuna) che non sono stati mai aggiornati per poter 
girare con Vista, e risultano quindi incompatibili anche 
con Seven. Se neppure la "Modalità compatibile" è 
risolutiva, in Seven è stata prevista una soluzione chia- 
mata "Xp Mode": in pratica, se un'applicazione non 
funziona con Windows 7, non si fa altro che... lanciare 
Windows Xp e farci girare all'interno il programma! 
Sembra un paradosso, ma è davvero così: "Xp Mode" 
non è altro che una versione dedicata di Virtual PC, il 
software di virtualizzazione Microsoft, distribuito con 
una regolare immagine (con tanto di licenza e attiva- 
zione già sistemati) di Windows Xp Service Pack 3. 
Per poter utilizzare "Xp Mode" bisogna avere 
Windows 7 in versione Professional, Enterprise o 
Ultimate: il target a cui si rivolge è perlopiù il mondo 
aziendale, dove spesso i programmi più usati sono 
gestionali personalizzati, magari sviluppati per 
Windows 98 (o magari MS-DOS?) e praticamente 
inaggiornabili. Inoltre, il processore deve disporre di 
un supporto nativo alla virtualizzazione: quindi devono 
essere dotati di tecnologia VT (Virtual Technology) se 
Intel o AMD-V (AMD Virtualization) se AMD. 
Verificate in questo senso la configurazione del vostro 
PC, se pensate che l'uso di "Xp Mode" sarà essenziale 
per il vostro lavoro, per evitare sgradite sorprese. 

Utility a corredo 

Come già abbiamo detto per quanto riguarda l'interfac- 
cia, anche sul piano delle utility e dei programmi inclu- 
si nel sistema operativo la situazione rispetto a Vista 
non è cambiata molto. Sono sempre presenti i tradizio- 
nali strumenti di Windows, sono stati "riconfermati" i 
gadget introdotti con Windows Vista (anche se non esi- 
ste più una Sidebar in cui installarli, li si trascina diret- 
tamente sul Desktop, là dove li si vuole visualizzare), e 
non mancano i chiacchierati Internet Explorer 8 e 
Windows Media Player 12. 
Seven eredita da Vista anche i "centri operativi". 
Per esempio il Centro PC Portatile, utile risorsa per 
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▲ LUser Access Control, croce e delizia degli utenti di 
Vista, è ora con figurabile a piacere: gli si può per esempio 
chiedere di continuare a tenere il sistema sotto controllo, 
ma limitando (o evitando) le richieste di conferma 



chiunque voglia installare Windows su un notebook, 
permette di tenere sotto controllo da un'unica utility la 
luminosità dello schermo, lo stato di carica della batte- 
ria, l'uso di proiettori esterni, le connessioni Wireless, 
il volume e la sincronizzazione con smartphone e pal- 
mari. Dal Centro connessioni di rete e condivisione, da 
cui è possibile gestire tutti gli aspetti della connessione 
in rete del computer: creare nuove connessioni, siste- 
mare quelle esistenti e via dicendo, il tutto con l'aiuto 
di procedure automatiche e routine di configurazione 
automatica. 

Si rivela interessante anche il Centro operativo di 
Windows, che permette di configurare alcune delle 
principali impostazioni di sicurezza (come l'uso del 
firewall) e di effettuare alcuni interventi di manuten- 
zione quali la risoluzione di problemi non ancora 
segnalati a Microsoft o l'esecuzione del backup di 



qqiornare? SÌ! 



In definitiva, questo upgrade, lo si fa o no? Dovendo dare una risposta secca, 
diremmo sicuramente di sì. Potendo aggiungere qualche parola, diciamo che si 
possono prendere in considerazione almeno tre o quattro scenari differenti. 



PC comprato dopo il 26 giugno 2009 
con Windows Vista 

Upgrade o non upgrade? Sicuramente sì: l'upgrade è gratuito, i requisiti di sistema 
sono sicuramente soddisfatti; non c'è motivo per farsi scappare l'occasione. 

Scenario 2 

PC comprato prima del 26 giugno 2009 
con Windows Vista 

Upgrade o non upgrade?S\, anche in questo caso. 
Passando a Seven avrete per le mani un computer che non farà 
molto più di quello che fa ora, ma lo farà sicuramente meglio. 

Scenario 3 

PC non nuovo con Windows Xp 

Upgrade o non upgrade?S\, se i requisiti di sistema sono soddisfatti: Windows Xp 
gira anche con un quantitativo di RAM ben inferiore a 1 Gb, soglia minima per 
Windows 7. Attenzione, però: l'upgrade a Windows 7 presuppone la reinstallazione 
integrale del sistema, quindi valutate bene i prò e i contro del tutto. Se tutto 
sommato siete soddisfatti del vostro computer così com'è (e magari avete 
intenzione di comprare un PC nuovo entro qualche mese), le nuove funzionalità 
offerte da Windows 7 potrebbero non essere tali da giustificare la (noiosa) 
reinstallazione di tutti i programmi. 

Scenario 4 

PC datato con Windows 2000 o precedente 

Upgrade o non upgrade? Probabilmente meglio di no. A meno che non abbiate 
aggiornato pesantemente l'hardware del PC, difficilmente Windows 7 potrà girare al 
meglio delle sue possibilità. Prima di procedere all'acquisto del sistema operativo 
(che non può neppure essere nella più economica versione di aggiornamento, 
disponibile solo per gli utenti di Windows Xp o successivo) valutate se non 
conveniente pensare di cambiare, da qui a qualche mese, l'intero computer. 



Requisiti di sistema 

Per installare Windows 7 32 bit è necessario 
disporre di: 

• CPUIGHz 

• 1Gb RAM 

• 16 Gb di spazio su disco 

• Scheda video con supporto a DirectX 9 e 1 28 Mb 
di memoria per eseguire Aero 

Per installare Windows 7 64-bit è necessario 
disporre di: 

• CPUIGHz 

• 2 Gb RAM 

• 20 Gb di spazio su disco 

• Scheda video con supporto a DirectX 9 e 1 28 Mb 
di memoria per eseguire Aero 



sistema. Quest'ultimo funziona come un basilare stru- 
mento di creazione immagini, e crea su un disco diverso 
da quello di sistema una copia speculare del sistema 
operativo (preparatevi a dedicare un bel po' di spazio al 
backup, le copie del sistema vengono create senza alcu- 
na compressione dei dati), in modo da permettere il 
recupero del sistema in caso di malfunzionamenti gravi. 
Se chi proviene da Windows Vista non avrà probabil- 
mente alcuna difficoltà di ambientamento, per chi è 
ancora abituato a Xp sarà piuttosto noioso adattarsi 
alla nuova posizione e ai nuovi nomi di alcuni comandi 
e di alcune finestre di opzioni. 

È comunque singolare scoprire che, spesso e volentieri, 
alla fine di tortuose ricerche si raggiungono finestre di 
impostazioni che rimangono praticamente immutate da 
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In copertina Windows 7 



Come si 
pronuncia' 



Il problema non si poneva 
con Vista ("Vista", sia in 
italiano che in inglese) né 
con Xp (la differenza tra 
"Ics-Pi" e "Ecs-Pi" non è 
così marcata). Con 
Windows 7 invece sì: come 
si pronuncia, il nuovo 
nome di Windows? 
Ebbene, secondo il nostro 
gusto, andrebbe 
pronunciato all'inglese: 
"Windows Seven". In modo 
da poterlo poi abbreviare, 
tagliando via il nome 
"Windows" e lasciando 
solo "Seven", sicuramente 
ben più riconoscibile di un 
lievemente anonimo 
"Sette". 






► Windows Media 
Player 12 supporta in 
modo nativo un maggior 
numero di formati audio e 
video (tra cui DivX e Xvid) 
e offre una comoda 
visualizzazione di 
anteprima, moderna e 
poco ingombrante 



diverse versioni di Windows. Per esempio, per rimane- 
re in argomento, le finestre di impostazione delle pro- 
prietà di connessione sono sempre più user friendly, 
ma nel momento in cui si vuole effettivamente modifi- 
care l'IP di una scheda di rete ci si trova davanti a una 
schermata di dialogo sostanzialmente immutata fin dal- 
l'epoca di Windows 2000. 

Per quanto riguarda la vita on-line, Windows 7 offre al 
momento dell'installazione praticamente il solo 
Internet Explorer 8, la cui presenza nelle versioni euro- 
pee di Windows è stata in discussione fino all'ultimo 
minuto. Di Internet Explorer 8 abbiamo parlato lunga- 
mente in passato: si tratta del miglior browser mai fir- 
mato da Microsoft, più attento agli standard Web 
rispetto i suoi predecessori ma ancora non a livelli di 
eccellenza, né al pari di molti browser concorrenti. 
Come già nelle versioni preliminari del sistema, non 
sono più integrati nell'installazione base del sistema né 
Windows Mail (il successore di Outlook Express) né il 
programma di chat Windows Live Messenger: se si 
vogliono utilizzare questi ed altri software di Microsoft 
bisogna installarli a parte, scaricando dal sito 
http://download.live.com la Live Essentials Suite. 
Dal punto di vista multimediale, Windows 7 offre ai 
suoi utenti Windows Media Player 12 e Windows 
Media Center. Media Player gestisce uno spettro sem- 
pre più ampio di formati audio e video (da DivX a 
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Windows 7? Una festa! 



Party di lancio di fi Windows- 7 



Entri a far parte detta storia di 
Organizza un Party di lancio di 



Windows. -* 



j finteria di Wiivrfnw*. T Ulti 



Larrivo di Windows 7 sarà un'occasione 

importante, ma onestamente non ce la 

saremmo sentita di definirlo esattamente "una 

festa". Eppure tra le iniziative più curiose legate 

all'uscita di Windows 7 c'è quella di House 

Party, un sito specializzato nell'organizzazione 

di feste per il lancio di prodotti commerciali; se 

si decide di organizzare una festa per 

accogliere Windows 7, registrandosi alla 

pagina http://it.houseparty.com/ 

windows7itsì può ricevere un kit per l'organizzazione della festa stessa, e una copia 

di Windows 7 autografata da Steve Ballmer in persona. Che ne dite. . . Parigi vai bene 

una messa? 
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▲ // Centro PC portatile è un utile Pannello di controllo in 
cui sono presentate alcune tra le più significative 
impostazioni da tenere d'occhio quando si usa Windows 7 
su un notebook 




▲ Con Media Center è possibile utilizzare il PC come 
centrale multimediale (o visualizzare i media memorizzati 
nel PC su un televisore opportunamente collegato) 

Xvid, dall'audio AAC a H.264: tutte sigle ben note ai 
maniaci del multimedia), presenta una veste grafica più 
piacevole e moderna e ha funzioni native per l'invio di 
stream musicali all'interno della rete locale; in più 
con le sue funzioni di catalogazione automatica dei 
brani e di collegamento diretto al Web, si pone sempre 
di più come solida alternativa a iTunes. 
Windows Media Center offre invece la consueta inter- 
faccia semplificata per l'accesso ai media, trasforman- 
do il PC in una sorta di centrale multimediale per la 
casa; oltre a sfruttare le nuove funzioni di Media 
Player, il Media Center trae naturalmente vantaggio 
anche dalla decantata leggerezza del sistema operativo: 
un sistema più leggero e più reattivo non costringe a 
noiose "pause" mentre si scorrono tracce audio e video. 

UAC: sì, no, forse... 

Windows Vista è un sistema operativo che, sul fronte 
della sicurezza, è stato configurato per proteggere l'u- 
tente in modo quasi maniacale: stiamo facendo riferi- 
mento al tanto criticato UAC (User Access Control), il 
sistema di controllo sulle modifiche dei processi che 
interviene in modo così puntuale e pignolo da costrin- 
gere chiunque a disattivarlo. Con Seven si attendeva un 
passo avanti da parte di Microsoft, e qualche (forse 
piccolo) cambiamento c'è stato. In Seven, UAC non è 
scomparso: appena dopo l'installazione del sistema, 
anzi, funziona esattamente come in Vista. Quindi a 
ogni operazione minimamente rischiosa scatta un pie- 
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Un boost a ReadyBoost 



▲ /4 causa degli annosi problemi con l'antitrust, Microsoft 
sembrava intenzionata a non includere Internet Explorer 8 
in una speciale edizione di Windows 7 destinata al 
mercato europeo. Questa eventualità è stata scongiurata 
grazie all'inserimento di uno speciale pannello che 
permetterà agli utenti di installare e impostare come 
predefinito un browser diverso da quello Microsoft 

colo allarme, e all'utente viene chiesta conferma di 
quanto si sta tentando di compiere. A differenza di 
quanto accadeva con Vista, però, ora nella finestra di 
dialogo è presente un collegamento con cui intervenire 
sul comportamento dell' UAC stesso. È cioè possibile 
impostare il controllo a diversi livelli: completo, par- 
ziale (le conferme vengono richieste con meno fre- 
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ReadyBoost è una funzione introdotta con Vista, che 
permette di espandere la memoria di sistema 
semplicemente collegando al computer una chiavetta 
USB di adeguate dimensioni, da usare di fatto come 
RAM aggiuntiva (sempre che la chiavetta sia 
abbastanza veloce: solo i dispositivi più performanti 
vengono accettati dal sistema). 
Con Seven le funzionalità di ReadyBoost sono state 
potenziate, e i limiti precedenti (una sola chiavetta 
USB, con un limite massimo di 4 Gb di memoria 
aggiunta) non valgono più: ora è possibile utilizzare in 
contemporanea più memorie flash, e superare la soglia 
dei 4 Gb, ammesso di averne realmente bisogno. 




▲ Dal Centro connessioni di 
rete si possono visualizzare le 
attuali impostazioni della 
connessione alla rete, e ci si 
può collegare a nuove reti 
(pubbliche e non); attenzione 
però, anche se la "faccia" è 
nuova... 

► ... quando si arriva a un 
certo punto fanno ancora 
capolino le care vecchie 
finestre di configurazione, 
che tutti conosciamo fin dai 
tempi di Windows 20001 




quenza, solo per le operazioni più delicate), solo avvisi 
(non vengono richieste conferme, Windows si limita a 
informare l'utente sulle operazioni potenzialmente 
dannose) e nullo. Opzioni che con Vista erano disponi- 
bili solamente installando utility di gestione di terze 
parti. Anche se la tentazione di disattivare completa- 
mente l'UAC può essere forte, non ce la sentiamo di 
consigliare questa via, specialmente ora che è possibile 
rendere la sua azione un po' meno invadente. 

Super-sicurezza 

Due delle funzioni di protezione di Windows, appan- 
naggio solo delle edizioni professionali di Windows 7, 
sono BitLocker e AppLocker. A dispetto dei nomi 
simili, si tratta di due funzionalità completamente dif- 
ferenti: BitLocker serve a cifrare il contenuto dei 
dischi, e ora anche delle chiavette USB, per renderlo 
inaccessibile in assenza della password di accesso. 
AppLocker invece è una nuova funzione che rende più 
semplice da parte dell'amministratore del sistema 
impedire l'accesso a determinati programmi a seconda 
delle condizioni di esecuzione (per esempio che si sia 
connessi o meno a Internet, o che ci si trovi in una rete 
con o senza protezioni). Infine (si fa per dire) a pren- 
dersi cura del PC e a bloccare sul nascere potenziali 
attacchi, ci sono Windows 
Firewall, Windows Defender, e il 
Centro operativo da cui gestirli: 
tre facce della stessa medaglia, 
con cui amministrare i principali 
aspetti della sicurezza del compu- 
ter. Windows Firewall in partico- 
lare è stato migliorato, è più simi- 
le ai firewall personali prodotti da 
terze parti e offre un maggior con- 
trollo sulle connessioni in ingres- 
so e in uscita, governabili attraver- 
so regole semplici da definire 
(e in buona parte definite in modo 
automatico, al primo utilizzo 
di ciascuna applicazione). sS? 




Netbook Sono così 



chiamati i notebook ultra- 
leggeri, computer portatili 
dalle prestazioni limitate e 
dal costo contenuto. 

Release Candidate 

Versione pressoché 
definitiva di un software: 
alla sua pubblicazione lo 
sviluppo viene concluso e 
il team di programmatori 
si limita ad apportare 
modifiche minime per 
risolvere eventuali problemi. 

Stream Lo stream è il 
flusso di dati (solitamente 
multimediali, audio, video) 
che viene trasmesso da un 
computer via Internet. Lo 
streaming può essere in 
diretta o in differita. 

Upgrade Sinonimo di 
"aggiornamento". 

User friendly Significa 
"amichevole per l'utente". 
È una locuzione utilizzata 
per indicare quelle 
interfacce che risultato 
particolarmente intuitive e 
semplici da utilizzare. 

Xvid Codec video open 
source che, alla pari di DivX, 
comprime i file video. 
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Il VolP è il futuro della telefonia, 
ma orientarsi tra le offerte degli 
operatori e acquistare i prodotti 
hardware compatibili con il servizio 
;celto non è facile come dovrebbe... 





di Riccardo Rossiello 
a cura di Lorenzo Cavalca 



Il mercato della telefonia via Internet è in fortissi- 
ma espansione: gli utenti che utilizzano la tecno- 
logia VolP per effettuare telefonate verso la linea 
fissa sono oggi nel mondo più di 66 milioni, ma 
supereranno i 200 milioni nel 2011. A questi vanno 
aggiunti tutti coloro che utilizzano Skype o un altro 
client per chattare o telefonare agli utenti del medesi- 
mo servizio. L'acronimo VolP sta per Voice over 
Internet Protocol. È la tecnologia che permette di effet- 
tuare conversazioni telefoniche sfruttando la connessio- 
ne Internet o qualsiasi altra rete dedicata che utilizzi il 



protocollo IP Qual è il vantaggio? Che una telefonata a 
Frascati e un'internazionale in Giappone hanno quasi 
lo stesso prezzo! 

I vantaggi del VolP 

I motivi che hanno permesso la crescita vertiginosa di 
questa tecnologia risiedono nei molteplici punti di forza 
offerti da questo standard. Tra questi spicca soprattutto 
l'economicità delle tariffe per le telefonate, e la possibi- 
lità di effettuare chiamate (o di riceverne nel caso che il 
servizio scelto preveda l'assegnazione di una numerazio- 
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ne geografica virtuale) non solo verso gli utenti del pro- 
prio operatore, ma anche verso quelli della rete telefoni- 
ca tradizionale (PSTN) e mobile. Si tratta di un'oppor- 
tunità interessantissima per tutti coloro che dispongono 
di una connessione ADSL di tipo fiat. Tali utenti infatti 
possono ammortizzare (se non azzerare) le spese telefo- 
niche tradizionali combinando l'utilizzo di un collega- 
mento broadband con un abbonamento VoIP, senza 
peraltro condizionare l'attività di normale navigazione 
in Internet. Nella comunicazione "over IP" la banda 
viene infatti occupata solo nel momento in cui le infor- 



mazioni vocali sono trasformate in digitale e instradate 
in pacchetti di dati e, quindi, solo quando gli utenti stan- 
no realmente parlando. La trasformazione in digitale 
delle conversazioni permette inoltre di captarle, offren- 
do teoricamente garanzie di riservatezza maggiori rispet- 
to a quelle fornite dalla normale telefonia via cavo dato 
che le conversazioni via VoIP non sono intercettabili 
quando i pacchetti dei dati viaggiano via IP. Nel corso 
degli anni sono state scoperte delle falle in alcuni soft- 
ware (per esempio in Skype). Tuttavia si era sempre trat- 
tato di errori di programmazione che sebbene gravi (per- 
mettevano ai malintenzionati di utilizzare il client VoIP 
per installare malware nel PC dell'utente) non avevano 
mai minacciato la riservatezza della comunicazione 
vocale. Di recente però l'azienda svizzera ERA IT ha 
sviluppato, in collaborazione con il programmatore 
Ruben Unteregger due trojan, chiamati Minipanzer e 
Megapanzer, che permettono di registrare il flusso audio 
di una comunicazione (via Skype) quando questo viene 
raccolto e riprodotto in uno dei due computer utilizzati 
per la telefonata. Una volta installati in uno dei PC tra i 
quali avviene la comunicazione, i malware codificano la 
conversazione in un file MP3 e aprono nel computer 
infettato due backdoor per consentire a terzi di scaricare 
il file audio così ottenuto e cancellare ogni traccia della 
registrazione senza che l'utente si accorga di nulla. 
Sembra così parzialmente risolta la questione della 
impossibilità di intercettare le chiamate via Skype: si 
tratta di un problema che aveva da tempo allarmato le 
autorità governative che non potevano registrare le 
conversazioni tra criminali effettuate tramite que 
sto servizio senza la collaborazione dell'azien- 
da e l'accesso all'algoritmo di decodifica uti 
lizzato da Skype. Parzialmente dicevamo 
perché entrambi i trojan possono essere 
installati solo nei computer privi di antivi- 
rus che sono in grado di individuare e bloc 
care i due malware. 

Riguardo ai vantaggi del VoIP, non si deve 
inoltre dimenticare che l'offerta degli operato- 
ri comprende un articolato catalogo di servizi a 
valore aggiunto più flessibili rispetto a quelli 
proposti dalla telefonia tradizionale: l'eliminazione 
della distinzione tra chiamate locali e nazionali, la 
disponibilità di più numeri telefonici a fronte di un 
solo collegamento a Internet, il salvataggio dei messaggi 
vocali sul proprio computer, i servizi evoluti di centralino 
e la possibilità di smistamento delle comunicazioni e 
telefonate gratuite tra utenti dello stesso fornitore. 

I limiti della tecnologia 

È facile dire che una vettura diesel è migliore di un'au- 
to sportiva a benzina in fatto di consumi, ma tutto cam- 
bia se il paragone viene fatto in base a parametri quali 
velocità o ripresa. Prima di attivare dunque un abbona- 
mento VoIP quindi, si deve anche considerare che que- 
sta tecnologia ha dei difetti. 

I principali riguardano la qualità della trasmissione 
vocale e risiedono proprio in alcune delle caratteristi- 




▲ Un cuffia dotata di 
microfono è tutto quello 
che vi serve per inoltrare 
una chiamata via VoIP 
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che tecniche che sono alla base del funzionamento dei 
Voice Over IP. 

La scarsa qualità dell'audio e i disturbi di linea, quali per 
esempio l'effetto "eco", sono infatti direttamente connes- 
si al traffico dei dati (non solo VoIP) che in quel momen- 
to transitano sulla LAN o in Internet. I tempi di commu- 
tazione e di trasmissione dei pacchetti possono variare in 
base agli ingorghi che si creano sulla Rete. Basta un ral- 
lentamento nel sistema del computer da cui ci si sta con- 
nettendo o la scarsa qualità della linea utilizzata 
dall' ADSL oppure, ancora, la distanza dalla centrale 
Telecom più vicina, per far decadere in maniera 
repentina la qualità del segnale audio. 
Un'altra limitazione del VoIP è costituita dal fatto 
che la maggioranza dei provider non permette di 
chiamare numerazioni di emergenza: niente 113, 112, 
118 né numerazioni speciali, come quelle a pagamento 
che sostituiscono il vecchio 144. 

Un altro limite, legato questa volta non tanto alla tecno- 
logia quanto all'offerta dei provider, è che non tutti i 
gestori prevedono una numerazione fisica virtuale da 
assegnare all'utenza VoIP, così da permettere ai titolari di 
un account Voice over IP di essere chiamati tramite la 
linea telefonica tradizionale (o da un cellulare) da chi 
abbia necessitàdi farlo. Se questa funzione non è offerta 
né attivata, si può utilizzare il VoIP per chiamare, ma si 
può essere contattati via Voice over IP solo dagli utenti 













apevat 
che.... 




Molto prima dell'e-mail e di Internet, e nei tempi antecedenti 
lo sviluppo del telefono, lo strumento di comunicazione a 
distanza più utilizzato era il piccione viaggiatore: il comune 
volatile che abita ancora in molte città italiane. Si trattava di un 
sistema monodirezionale. Gli animali venivano allevati in modo da 
riconoscere il loro nido (la piccionaia) posto in un palazzo, in un castello o in una 
fortificazione militare, per essere poi rinchiusi in una gabbia e portati in viaggio da 
mercanti, militari, marinai ed esploratori. Per inviare un messaggio era sufficiente 
legare un piccolo rotolo di carta alla zampa del volatile e liberare il piccione, che 



ritornava al proprio nido riuscendo a coprire anche grandissime distanze. Come 
questi animali riescano a ritrovare con precisione la "via di casa " resta ancora oggi 
un mistero. Secondo alcune ricerche etologiche sulle migrazioni dei volatili, pare 
che i piccioni abbiano la capacità di fissare e riconoscere dei punti di riferimento e 



utilizzino la loro sensibilità al campo magnetico 
terrestre per orientarsi. L'invio di messaggi tramite 
piccione viaggiatore era largamente diffuso nell'Egitto 
dei Faraoni, e gli antichi Greci utilizzavano questi 
uccelli per diffondere le notizie sui giochi olimpici. 
L'utilizzo del piccione è stato progressivamente 
abbandonato con lo sviluppo del telegrafo prima 
e del telefono poi. 



Ol 
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▲ Per gli utenti più esigenti non mancano telefoni VoIP 
che offrono le stesse funzioni dei terminali tradizionali. 
Il Grandstream BudgeTone 200, per esempio, supporta 
il comando per il trasferimento di chiamata, ha la funzione 
per identificare il chiamante, il vivavoce e un prezzo 
di 90 euro 



del proprio provider sottoscritto. L'offerta di una numera- 
zione geografica virtuale è un servizio aggiuntivo per il 
quale il titolare di un abbonamento VoIP paga, in genere, 
un canone addizionale. Le chiamate a un numero virtuale 
hanno invece la medesima tariffazione di quelle inoltrate a 
una numerazione standard e i relativi addebiti dipendono 
dal piano telefonico fisso o mobile scelto dal chiamante. 
Per sfruttare il VoIP non è invece più necessario utilizzare 
un un "softphone", ovvero i client che emulano l'apparec- 
chio telefonico, come i programmi gratuiti MSN 
Messenger, Yahoo Messenger e Google Talk, programmi 
che obbligavano gli utenti a stare seduti davanti a un com- 
puter per tutta la durata della chiamata. La stragrande 
maggioranza dei provider offre servizi che possono essere 
utilizzati tramite telefoni USB o IP o, addirittura, come 
vedremo, tramite i vecchi apparecchi di telefonia fissa. 
Alcuni gestori, come Jajah, offrono una soluzione anco- 
ra diversa chiamata VoIP phone to phone, cioè "da tele- 
fono a telefono". Per effettuare le chiamate in questo 
caso non occorre un apparecchio telefonico: dal PC, uti- 
lizzando il proprio account, si digitano i due numeri che 
si vogliono mettere in contatto (quello del chiamante, 
ovvero il proprio, e quello del ricevente). Parte quindi la 
chiamata VoIP verso il telefono chiamante, che viene 
fatto squillare: una volta alzata la cornetta, la telefonata 
viene inoltrata al numero richiesto. 

C'è VoIP e VoIP 

Sono molte le aziende che hanno lanciato tariffe dedi- 
cate alla telefonia via Internet. Considerando il solo 
mercato italiano si contano decine e decine di operato- 
ri: riuscire a destreggiarsi nella miriade di offerte è una 
vera impresa. 

Per scegliere l'abbonamento bisogna prima di tutto 
capire quale tipologia di servizio è più vicina alle pro- 
prie esigenze. Il traffico telefonico è in prevalenza 
verso numeri nazionali o internazionali? Numeri di 



telefonia fissa o cellulari? E se di telefonia mobile si 
tratta, di quali gestori? Le chiamate verranno effettuate 
verso gli stessi paesi o avranno destinazioni sempre 
diverse? E, ancora, l'utilizzo del telefono è occasionale 
o, al contrario, intensivo? La proposta VoIP che si 
vuole sottoscrivere, comprende anche la connessione 
ADSL per navigare on-line? Solo rispondendo a a que- 
ste (e ad altre domande) è possibile capire se un deter- 
minato profilo tariffario sia vantaggioso o meno. Nella 
tabella presente in queste pagine sono state inserite le 
tariffe fiat (qualora disponibili) e quelle "a consumo" 
riservate alle chiamate verso i numeri fissi della rete 
italiana e verso i numeri di telefonia mobile degli 
operatori attivi nel nostro Paese. 
Raramente gli abbonamenti hanno un costo di attiva- 
zione. Talvolta prevedono un canone mensile che 
include chiamate gratuite (Skype e Parla), chiamate 
per le quali è conteggiato il solo scatto alla risposta 
(Digitel) o telefonate a tariffazione scontata (Telecom 
Italia). Più spesso la modalità di pagamento è "a consu- 
mo" (Cheapnet, Eutelia e molti altri). Districarsi tra le 
varie proposte non è dunque semplice, anche perché 
spesso sembra quasi che siano gli stessi provider a non 
voler far comprendere all'utente i piani tariffari. Per 
esempio può capitare che dopo lunghi esami e confronti, 
si opti per un gestore che offre apparentemente il servizio 
più economico, salvo poi accorgersi che 1TVA non è 
compresa nel prospetto informativo e che,considerandola 
nel computo, il gestore scelto risulti proprio tra i più cari! 

Anche l'hardware ha la sua parte 

Chi ha appena sottoscritto - finalmente! - l'abbona- 
mento a un servizio VoIP e non desidera utilizzare un 
programma softphone, si trova davanti a un ultimo 
dilemma: quale hardware utilizzare? 



Il VoIP al cellulare 



Divorzio eBay-Skype 



Da tempo la stampa e siti di informazione avevano dato la notizia che eBay era intenzionata 
a cedere Skype per fare cassa, e il primo settembre la vendita è finalmente avvenuta. Una 
cordata guidata dal fondo di investimento Silver Lake Partners ha acquistato il 65% delle 
azioni del provider VoIP per 1 ,9 miliardi di dollari, bruciando sul tempo Google e il consorzio 
guidato da Niklas Zennstrom e Janus Friis (i fondatori di Skype) le cui offerte sono state 
giudicate inadeguate da eBay. La casa d'aste aveva acquistato il gestore VoIP con 
l'obiettivo di integrare la piattaforma di telefonia Voice over IP nel portale per consentire a 
venditori e acquirenti di scambiarsi informazioni così da agevolare le transazioni. Tale 
progetto non è mai decollato. eBay si è così dovuta accollare i 
salatissimi costi (1 ,4 miliardi di dollari) di 
gestione di Skype senza però riuscire a 
integrare i servizi delle due società per 
raggiungere risultati più vantaggiosi e ha 
così deciso di cedere la piattaforma VoIP 




Di solito sono gli stessi operatori che, come avviene 
nella telefonia fissa tradizionale e in quella mobile, 
propongono apparecchi in comodato d'uso o da acqui- 
stare a parte. Questo però non significa che, per esem- 
pio, chi aderisce all'offerta di Messagenet debba per 
forza comprare il telefono IP Grandstream BudgeTone 
200 o il più piccolo modello USB Mytel Pro suggeriti 
dal provider. L'utente può scegliere il dispositivo che 
desidera. Se si intende usufruire del servizio utilizzan- 
do il computer, potrebbe bastare una cuffia dotata di 
microfono, come quelle proposte da Plantronics che 
sono simili ai modelli utilizzati nei cali center. La SI 2, 
per citarne una, è particolarmente indicata per chi 
vuole fare conversazione mantenendo le mani libere: il 



Nonostante il VoIP "in mobilità" esista 
da qualche anno, non si può dire sia 
decollato. All'inizio era possibile 
avvalersi di questo servizio solo 
utilizzando terminali di fascia alta, 
come smartphone e PDA. 
Successivamente le cose sono 
cominciate a migliorare con l'arrivo 
delle proposte di compagnie come 
Fring, ISkoot, Jajah Mobile, Truphone, 
Barablu che hanno steso la loro 
offerta anche ai "normali" telefoni di 
terza generazione. 
Le metodologie di connessione sono 
principalmente due: via Wi-Fi si 
accede alla connessione "P2P Mobile 
VoIP" (quella di Fring, per esempio), 
che non comporta costi addizionali da 
pagare all'operatore telefonico perché 



si utilizza la connessione Wi-Fi; 
oppure ci si avvale della rete 
GPRS o 3G fornita dal gestore, 
con tariffe fissate dal piano 
telefonico. Questa modalità di 
collegamento è però piuttosto 
costosa, perché le tariffe fiat o a 
consumo della telefonia mobile 
dedicate al traffico dati non sono 
affatto economiche È 
comunque sconsigliabile 
utilizzare il VoIP con la normale 
tariffa a consumo perché troppo 
cara. Lo scorso giugno è stato 
lanciato un nuovo e rivoluzionario 
servizio chiamato GoJAJAH 
(www.gojajah.com), realizzato 
da Jajah in partnership con l'azienda 
italo-americana Funambol. È un 




sistema che aggiorna la rubrica del 
telefono cellulare creando un nuovo 
numero locale per ogni numero 
internazionale, in modo da 
trasformare le chiamate internazionali 
da cellulare (e via VoIP) in telefonate 
nazionali. 




▲ // Cisco Small 
Business Pro Spa2102 è 
uno degli adattatori ATA 
più piccoli ed economici 
presenti sul mercato: 
costa circa 50 euro. 
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Internet IVolP 



Operatore 




ATA (AnalogTelephone 



Adapter) Così sono chiamati 
quei dispositivi che 
permettono di utilizzare i 
normali apparecchi 
telefonici di casa per 
effettuare chiamate via Voice 
over IP. Si tratta di periferiche 
che vengono collegate a una 
rete LAN connessa Internet 
e ai normali telefoni per 
instradare la chiamata on- 
line anziché sulla linea 
telefonica tradizionale. 

PSTN (Public Switched 
Telephone Network) È il 
termine tecnico con cui 
viene chiamata la rete di 
telefonia fissa nazionale a 
commutazione di circuito. 

Router Dispositivo che 
trasmette pacchetti di dati 
sul Web collegando una rete 
domestica a Internet o due 
reti locali tra loro. 

SIP (Session Initiation 
Protol) È lo standard più 
comunemente adottato per 
riconvertire in voce i 
pacchetti di dati trasmessi 
durante le chiamate VolP. 

VOIP (Voice Over IP) 
Tecnologia che consente di 
instradare traffico vocale (le 
chiamate telefoniche) su una 
rete che utilizza il protocollo 
IP, come Internet. Sfrutta la 
"commutazione a 
pacchetto", tipica appunto di 
questo standard, per 
veicolare direttamente i dati 
contenenti le informazioni 
vocali senza occupare una 
parte della banda con il 
traffico voce. 



kit d'acquisto, che include la cuffia o l'auricolare 
DuoSet, costa circa 90 euro. È decisamente più costosa 
(200 euro) la cuffia wireless con tecnologia DECT GN 
Jabra 9120 Midi, in grado di garantire ben 150 metri di 
portata. Se si desidera un prodotto che offra qualche 
funzione in più e sia più comodo da utilizzare ma ci si 
vuole sempre avvalere del VolP con il computer acceso 
e collegato a Internet, conviene optare per un telefono 
con connessione USB. Brandi, per esempio, ha in cata- 
logo il Voip-5 Sky o il più economico Voip-2 Sky. 
Valide alternative sono il WS 34909 di Manhattan (29 
euro) e l'USB Phone V2 di Extreme che è compatibile 
sia con i sistemi Windows, sia con Mac. 
Il "telefono USB" non è però tecnicamente un vero 
telefono, ma un kit composto da una cuffia più micro- 
fono assemblato in una sorta di cornetta, in modo da 
dare all'utente l'impressione di avere in mano un appa- 
recchio telefonico. 

Chi vuole poter disporre di un telefono vero e di una 
soluzione meno limitante che non obblighi a utilizzare 
il servizio VolP solo quando il PC è collegato al Web, 
deve optare per un telefono "VolP IP" o SIP "basato su 
hardware". Si tratta di dispositivi collegabili diretta- 
mente alla rete tramite un router e che permettono di 
eseguire e ricevere chiamate anche con il computer 
spento, proprio come come se si stesse utilizzando un 
normale telefono PSTN. 

Cisco offre vari terminali di questo tipo, come per esem- 
pio Tip Phone 7940g (180 euro) dotato anche di display. 
Per gli utenti più sofisticati la soluzione adatta potrebbe 
essere un telefono "IP cordless", da utilizzare liberamen- 
te in giro per casa senza la paura di strappare qualche 
cavo. Un prodotto del genere è lo Snom M3: è compati- 
bile con lo standard DECT, ha un display LCD a colori, 
una rubrica in grado di memorizzare 170 contatti e con- 
sente di effettuare conversazioni fino a una distanza di 
circa 50 metri dal router al quale è collegata la base del 
terminale. E comunque sempre possibile recuperare il 
vecchio telefono tradizionale, collegarlo a un adattatore 



Telefonando via satellite 

Una delle novità più interessanti tra quelle presentate durante l'ultima Sat Expo 
(la Satellite and AdvancedTelecommunications, la fiera dedicata ai prodotti e ai 
servizi connessi alla comunicazione satellitare) di Roma è stata l'annuncio del 
primo servizio di VolP via satellite. Si tratta di un'alternativa pensata per gli 
utenti ancora non raggiunti dall'ADSL. Il servizio è proposto da Parla, in 
partnership con Open Sky ed Eutelsat. Si basa su una connessione 
di tipo bidirezionale con tempi di latenza, dovuti alla distanza tra la 
terra e il satellite, finalmente ridotti entro limiti accettabili: 650 
millisecondi. Le tariffe, al contrario di quelle previste per i cellulari 
satellitari, sono assimilabili a quelle del VolP, ma sono penalizzate però da 
un "costo di entrata" una tantum piuttosto alto (circa 400 euro per antenna e 
installazione) e un tetto mensile di dati trasferibili limitato a pochi Gb. 
L'offerta VolP via satellite può dunque essere considerata interessante 
solo per chi vive in località non ancora raggiunte dalla banda larga. 
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Hardware richiesto 


Numero 
di telefono 
"virtuale" 


Canone mensile 
(per chiamate verso numeri fissi) 


Costo chiamate 
nazionali 


Scatto 
alla risposta 


Chiamate 
verso cellulari 


Cuffie, telefono USB, telefono IP 

+ router, telefono normale 

+ adattatore ATA 


Sì 


No 


0,018 euro/ minuto 


No 


0,20 euro/ minuto verso Tim, 
Wind e Vodafone; 0,27 
euro/minuto verso H3G 


Telefono IP + router 


Sì 


9,36 (IVA esci.) 


Gratis 


0,07 euro verso i 

numeri fissi; 0,12 euro 

verso i cellulari 


0,24 euro/minuto 


Cuffie, telefono USB, 
Telefono IP + router 


Sì 


No 


0,018 euro/ minuto 


No 


0,17 euro/ minuto verso 

Tim Wind e Vodafone; 0,24 

euro/minuto verso H3G 


PC + telefono di casa 


No 


No 


0,028 euro/ minuto 


No 


0,17 euro/minuto 


Telefono IP Router 

+ telefono normale 

+ adattatore ATA 


Sì 


No 


0,01 9 euro/ minuto 


No 


0,17 euro/ minuto 


Telefono di casa + router 


Sì 


7,89 euro 

(più 4 euro per il noleggio 

del v-Box) 


Gratis 


No 


0,18 euro/minuto 


Cuffie, telefono USB, 
telefono IP 


Sì 


4,54 euro 


Gratis 


No 


0,28 euro/minuto 

(+ scatto alla risposta 

di 0,045 euro) 


Telefono IP 


Sì 


5,99 euro 


0,0918 euro/minuto 


No 


0,91 euro/minuto 


Cuffie, telefono USB, telefono IP/ 

Router, telefono normale 

+ adattatore ATA 


Sì 


Da 4,9 a 6,9 euro 

al mese per affitto 

del router 


Gratis 


0,15 euro 


0,15 euro/minuto verso Tim 
Vodafone e Wind; 0,17 
euro/minuto verso H3G 



ATA e connettere questo alla presa della rete Ethernet. 
Tra gli adattatori in commercio sono da segnalare quelli 
di Tiptel (il Cyberbox 250 costa circa 60 euro) e quelli di 
Linksys (il Pap2 ha un prezzo di 55 euro e ha due porte 
Rjll per i telefoni normali, oltre all'uscita ethernet). 
Se però avete sottoscritto un abbonamento a Skype, 
prestate la massima attenzione quando acquistate appa- 
recchi telefonici hardware. Questo operatore utilizza 
infatti un protocollo proprietario per trasformare i dati 
digitali in voce, per cui gli unici telefoni che funziona- 
no con il servizio offerto da questo provider sono quelli 
che hanno ben in mostra l'etichetta "Skype 
Compatibile" sulla scocca o sulla confezione. Se questa 
indicazione manca, la periferica va considerata inutiliz- 
zabile con tale gestore. Nel caso poi che utilizziate 
Skype e abbiate un PC con installato Windows Vista 
prestate ancora più attenzione: scegliete solo prodotti 
dichiarati espressamente compatibili anche con questo 
sistema, come lo Snappy di Skyme (circa 16 euro), il 



Philips Voip 1511B (27 euro) o l'RTX dual Phone 
3088 (129 euro) consigliato dallo stesso operatore. 
Jajah utilizza, come accennato in precedenza, la moda- 
lità phone to phone e ha così eliminato alla radice il 
problema dei terminali compatibili. "Con noi nessuno 
è obbligato a cambiare modello di telefono, a scaricare 
software o a usare una cuffia particolare - afferma Paul 
Naphtali, VP Global Marketing Jajah - gli utenti posso- 
no utilizzare l 'apparecchio che hanno già, sia quello 
mobile, sia il fisso. I nostri servizi sono infatti progetta- 
ti per essere semplici e accessibili, così da poter essere 
usati anche da non esperti". 

È bene comunque verificare sempre la compatibilità di 
un prodotto hardware VoIP con il software fornito dal 
gestore e con Windows Vista (se lo si utilizza). Solo 
dopo aver compiuto questo riscontro, si potrà puntare 
sull'apparecchio con il design e il colore più originale 
o su quello con le funzioni più innovative. 
Sarebbe un grave errore fare il contrario. ^? 



Dati aggiornati ai 24 agosto 2009 

'Da abbinare al piano tariffano vocale Alice 
Business Voce Fiat che prevede un contribu- 
to dì attivazione di 167 euro (se la tariffa è in 
promozione, le spese di attivazione sono 
gratuite) più un canone di mensile di 27,5 
euro e 75 euro per intervento tecnico di 
installazione (se è in promozione questo 
importo scende a 19 euro) 

Fonte Computer idea 
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Splendido 

spendente 

Che senso ha avere un computer pulito "dentro 
ma sporco fuori? Se chiavi di Registro 
superflue e file spazzatura sono sistemati, 
è arrivato il momento di utilizzare prodotti 
per rimuovere la polvere e lo sporco 
accumulati,con l'uso e con il tempo 
su PC, tastiera e mouse. 
E non si tratta solo di 
una questione estetica... 



di Luca Salomone, 
cura di Gianluigi Bonanomi 




Sicuramente il 99% di voi, dopo avere utilizzato 
la toilette, si lava accuratamente le mani. Molto 
probabilmente, però, non vi fate troppi scrupoli 
a passare dalla tastiera del PC a uno spuntino, 
senza passare per una saponetta. Eppure, secondo una 
ricerca condotta dall'equipe del professor Charles P. Gerba 
dell'Università dell'Arizona, i telefoni, le tastiere e i mouse 
in genere sono molto più sporchi del water. Incredibile ma 
vero. Questo studio, realizzato nel 2004, ha stabilito che la 



carica batterica media per pollice quadrato presente sul 
sedile di un wc è pari a 49, quella di un mouse è di 1 .676, 
mentre una tastiera si aggiudica un bel 3.295. Il primato 
della sporcizia spetta però al telefono, con 25.127 "abitan- 
ti" per pollice quadrato, fra batteri e microbi. Eppure, 
ancora oggi, la gran parte degli italiani che possiedono un 
PC si guarda bene dal pulirlo regolarmente. Le cause di 
tanti parassiti e nemici dell'igiene annidate in una tastiera 
o in un mouse? Prima di tutto, il cibo: molti hanno l' abita 
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dine di sgranocchiare qualcosa mentre scrivono, giocano o 
lavorano, con relativa caduta di briciole e residui. Poi i 
tracchi e le creme: si attaccano ai tasti e diventano un vero 
collante per lo sporco. Poi pezzetti di corpo che abbando- 
nano costantemente la propria patria per un interstizio tra i 
tasti: capelli, peli, forfora, cellule morte della pelle, sudore, 
unto. . . Abbastanza disgustoso, non c'è che dire. 

Problema di cultura 

Eppure basterebbe utilizzare un detergente specifici, o 
addirittura uno dei tanti kit pronti che oggi sono presenti in 
molti punti vendita. . . E allora? A sentire Riccardo 
Bologna, amministratore di TX Italia, società che importa 
dalla Svizzera e distribuisce in Italia il prodotto per la puli- 
zia Cyber Clean, c'è un problema soprattutto di informa- 
zione: "Un'analisi condotta in Germania ci ha dimostrato 
che il 60% dei consumatori è disposto a comprare prodotti 
per pulizia, ma solo una volta che ne viene a conoscenza. 
La questione è legata anche ai periodi storici. Attualmente 
gli allarmi sulle pandemie hanno sensibilizzato il pubbli- 
co. Resta il fatto che, nel mercato dell'utenza casalinga, è 
già un successo se la tastiera viene pulita una volta ogni 
sei mesi. Diverso il discorso negli uffici, dove la vita in 
comunità e la promiscuità possono aiutare a diffondere 
maggiormente una cultura del pulito. Pulito che vuol dire 
igiene, ma anche estetica ". Se alla base non ci fossero 
moventi più seri, dovrebbe bastare la vista di un monitor 
pieno di macchie e ditate, di un mouse e di una tastiera 
anneriti dall'uso, con la polvere a vista, a convincere 
anche i più recalcitranti a dare una bella lucidata al com- 
puter. 

Ma perché (ecco il nostro tormentone) non si esegue rego- 
larmente questa semplice pulizia, quando magari invece ci 
si affanna tanto a spolverare mobili e mobiletti e a lucidare 
i pavimenti? È ancora Bologna a spiegare che in questo 
mercato mancano i prodotti, manca la marca, manca l'in- 
novazione. "Un marketing corretto può fare la differenza. 
Tanto più che, in periodi di crisi, la gente cambia meno 
volentieri le attrezzature domestiche e tende a farle durare 
dì più ". Ed è proprio a colpi di marketing e mediante 
espositori a isola, dai colori vivaci, che Cyber Clean, una 
sorta di gomma da infilare negli spazi più nascosti per 



apevat 
che... 






Nel lontano 2000 AOL UK, il noto provider Internet, ha 
condotto uno "studio molto vagamente statistico" sulla 
sporcizia (cibo, briciole, capelli e altro. . .) che si accumula nelle 
tastiere degli utenti informatici britannici. Nell'ambito della 
rilevazione, è stata monitorata per 30 giorni una singola tastiera scelta a caso in un 
tipico ufficio londinese. Dopo un mese, nella tastiera si erano accumulati circa 2 
grammi di "materiale". Il 56% era costituito da briciole di prodotti da forno secchi 
(biscotti e similari), il 15% da cornflakes provenienti da snack, 7% di pasta di tipo 
asiatico ("noodles"), 4% di fibre di verdure, 1% di foglie, 1% di spillette da 



puntatrice, 1% di residui di matita 
temperata, seguivano "insetti" e "capelli".. 
Sulla base del materiale trovato nella 
tastiera di riferimento, è stato calcolato che 
gli utenti informatici inglesi dell'epoca 
accumulavano ogni anno circa 320 quintali 
di immondizia nelle loro keyboard. 




asportare lo sporco (si veda il riquadro a pagina 70), è 
schizzato già sui 100.000 pezzi al mese (50% destinati al 
mercato dell'auto), con vendite che per giunta presentano 
interessanti tassi evolutivi. La reticenza dell'utente medio è 
in parte acuita dalla scarsità di assortimento che si osser- 
va nella distribuzione. Il canale di vendita principale, 
con una quota prossima al 90%, è rappresentato dalla 
cosiddetta "grande distribuzione", ossia superfici a self- 
service specializzate in elettronica di consumo, oppure 
ipermercati e centri commerciali. In questi "templi" del 
commercio moderno l'offerta di articoli per pulire il PC 
è molto ridotta e, quando va bene, lo spazio dedicato 
non supera il metro lineare, con un paio di marche di 
pulitori per monitor LCD, una di salviettine detergenti, 
un paio di bombolette di aria compressa: troppo poco 
per attirare l'attenzione. 

Va detto che le "non marche", ossia i prodotti generici, 
sono praticamente assenti, mentre i nomi più diffusi 
sono Fellowes-Leonardi, Tucano, Philips, Hama, Cyber 
Clean, Allsop, Monster, G&BL. In effetti il cliente 



Le regole d'oro per pulire il computer 



Usare possibilmente detergenti specifici 

Non impiegare detergenti aggressivi (alcool in grossa 

percentuale, alcalini, abrasivi) 

Rimuovere accuratamente la polvere anche negli interstizi 

Non spruzzare liquidi direttamente sul monitor, ma sul panno 

Effettuare una pulizia esterna profonda una volta ogni due 

settimane, e dare una spolverata tutti i giorni 

Non utilizzare l'aspirapolvere direttamente sulle ventole 

Eseguire una pulizia interna almeno una volta ogni sei mesi 

Durante la pulizia interna scollegare il PC dall'alimentazione e 

scaricare l'energia elettrostatica 





CaseTermine inglese 
(letteralmente "custodia", 
"cassetta") con cui si indica 
l'involucro che contiene la 
componentistica di un PC. 
Solitamente è in plastica, 
acciaio o alluminio. Sinonimi 
di "case", sono "cabinet" o, 
più raramente/chassis". 

LCD Liquid Crystal Display, 
schermo a cristalli liquidi. 
Particolare tipo di schermo 
che offre ingombri e 
consumi di gran lunga 
inferiori a quelli tipici dei 
monitor CRT (a tubo 
catodico). Gli schermi a 
cristalli liquidi sono 
costituiti da un doppio strato 
di vetro, che contiene un 
liquido capace di allineare i 
propri cristalli con il campo 
elettromagnetico. In pratica, 
facendo variare questo 
campo nei diversi punti dello 
schermo, i cristalli riflettono 
o meno la luce, formando 
caratteri e immagini. 
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dimostra il bisogno di un nome rilevante, in quanto è 
diffidente verso i prodotti generici che, teme, potrebbero 
rovinare il PC. E non è detto che abbia tutti i torti. . . 

Il budget è limitato 

"La spesa media del consumatore per questi prodotti è 
abbastanza modesta, intorno ai 10/15 euro ogni 4/6 mesi", 
racconta Pierpaolo Barzago, product manager di accessori 
elettronici di Tucano (www.tucano.it). Del resto quei 
10 o 15 euro sono appunto il prezzo medio di un pulitore 
per monitor, o di una bomboletta d'aria. D'altro canto, un 
prodotto specifico per la pulizia di uno schermo LCD dura 
a lungo, appunto parecchi mesi e anche chi lo usa regolar- 
mente non deve sostituirlo spesso. 

"L'acquisto avviene prevalentemente d'impulso - prosegue 
Barzago - in occasione di altre spese per il computer. 
Prima di comprarli l'85% dei consumatori non sa nean- 
che che esistono prodotti specifici per la pulizia del PC. 
Del tutto diverso è invece il caso dei pulitori per CD. Qui 
il cliente è una persona abbastanza esperta, che masteriz- 
za spesso e altrettanto spesso sfoglia i propri archivi elet- 
tronici. Dunque è facile che acquisti articoli per il clea- 
ning. Ma tornando ai pulitori per il computer noto che, chi 
non usa preparati dedicati, adotta ancora oggi detergenti 
per altre superfici, come i pulitori per vetri". Vetril, 
Glassex. . . No, decisamente non ci siamo. I detergenti clas- 
sici possano rivelarsi (e la fanno quasi sempre) troppo 
aggressivi. Magari possono andare bene per le parti esterne 
del case, ma ci sentiamo di scoraggiarne l'uso per 
componenti più critiche, ivi compreso il 





Forse i più giovani non ricorderanno lo 
Slime. E chi non ha figli piccoli non 
conoscerà nemmeno lo Slime Skifidol: 
una sorta di gelatina gommosa, 
magari con tanto di finti vermi inclusi, 
un tantino raccapricciante e con la 
quale i piccoli si divertono a fare una 
quantità di scherzi e scherzetti a 
coetanei e adulti. È proprio dal buon 
vecchio Slime, dal color evidenziatore, 
che deriva Cyber Clean 

( www.cybetclean.it) 
l'ultimo ritrovato in fatto di 
pulizia del computer, 
inventato nell'aprile 2008 in 
Svizzera, e importato e 
distribuitoinltaliadaTX.il 
prodotto è in sostanza una 
gomma morbidissima, 
viscosa e umida al tatto che 
va premuta, non strofinata, 

Lo Slime era un "gioco" molto 
diffuso negli anni Ottanta 




monitor LCD: "Il consiglio che posso dare - continua 
Barzago - è quello di optare per una pulizia frequente del 
PC, ma molto delicata". E infatti il prodotto di punta di 
Tucano in questo segmento è un kit di pulizia che contiene 
tre pannetti in microfibra, una spugnetta e 110 mi di una 
soluzione di acqua, limone e tensioattivo, dunque un liqui- 
do naturale, privo di ammoniaca e non abrasivo. 
Ma attenzione: quando si parla di computer, qualunque 
liquido può fare danni. Se viene spruzzato direttamente sul 
monitor tende rapidamente a colare negli interstizi, cosa 
non certo positiva, visto che abbiamo a che fare con una 
macchina che fa uso di elettricità e comprende elementi 
che si surriscaldano con l'uso. Molto meglio che lo spray 
venga posto sullo straccio o, meglio ancora, come già 
detto, su un panno in microfibra, che non lascia aloni, non 
perde pelucchi e cattura bene lo sporco senza eccessive 
pressioni. Gli "stracci di casa", magari fabbricati artigia- 
nalmente con brandelli di un vecchio indumento, possono 
essere infatti troppo duri o rivelare improvvisamente punti 
rigidi o semirigidi (bottoni, asole, clip, cerniere o stemmi 
in rilievo): possono graffiare, lasciare peli e pelucchi inde- 
siderati. Inoltre, di solito, la polvere, più che raccoglierla, 
la depositano... 

Le soluzioni casalinghe per pulire esternamente il compu- 
ter non sono però sempre sbagliate. Anzi. A volte uno 
straccio compatto, ma non peloso, leggermente inumidito 
d'acqua (non bagnato, attenzione!) può essere un alleato 
prezioso. Se poi l'acqua è distillata, ancora meglio: un 
microscopico pezzetto di calcare uscito dal 
rubinetto, se depositato su un panno poi sfre- 







su superfici ricche di interstizi, come la 
tastiera del PC, in modo che Cyber 
Clean inglobi e porti via con sé la 
sporcizia. Può essere usata su molti 
altri oggetti, come telefonini, lettori 
MP3, citofoni, telefoni, televisori e 
anche giocattoli. 

Riccardo Bologna, amministratore di 
TX, spiega: "È atossico, germicida 
praticamente al 100%, fatto dì materiali 
naturalie, addirittura, edibile. È 
vischioso, si aggrappa allo sporco e 
non lascia resìdui. È biodegradabile al 
95%: il che vuol dire in modo pressoché 



■4 Cyber Clean è biodegradabile 



assoluto, visto che può definirsi 
biodegradabile un prodotto con un 
tasso di biodegradabilità a partire dal 
65%". Questa strana gomma, 
dall'aspetto vagamente alieno, è 
approdata da noi circa un anno fa. Il suo 
pregio è quello di non alzare la polvere, 
come fa invece l'aria compressa, ma di 
"strapparla" letteralmente via, senza 
lasciare alcun residuo e igienizzando 
contemporaneamente la superficie 
trattata. Cyber Clean viene venduto in 
bustine da 75 grammi (4,99 euro) 
oppure in un vasetto da 1 35 grammi 
(7,99 euro). A differenza di quanto 
potrebbe sembrare, non si tratta di un 
prodotto "usa e getta": man mano che 
viene utilizzata, questa sostanza 
diventa gradualmente grigia, e, solo 
quel punto, ha esaurito il suo servizio e 
deve essere gettata. Esiste anche una 
versione per la pulizia dell'automobile. 



28 ottobre 2009 




Rigorosamente antibatterico 



Una soluzione 

particolarmente avanzata per 
mantenere l'igiene "sulla 
scrivania di lavoro" è quella di adottare 
una strumentazione sottoposta a trattamento 
antibatterico. La tecnologia utilizzata più 
comunemente è quella degli ioni d'argento, la 
medesima che si ritrova anche in oggetti di uso 
comune come rasoi per la barba o spazzolini da 
denti. Si carica un vettore con argento in forma 
ionica e quindi si lascia che questo effettui uno 
scambio ionico con l'ambiente circostante: gli ioni 
di argento, lasciano il vettore e il loro posto viene 
preso dagli ioni di qualche altra sostanza. I batteri 
inglobano gli ioni d'argento che ne distruggono le 
pareti cellulari e ne bloccano il metabolismo.. 
Si tratta di una tecnologia già adottata nel settore 



dei computer portatili, in particolare da Samsung 
(www.samsung.it), azienda all'avanguardia 
sotto questo profilo. Il netbook Samsung NC20 
KA01 , per esempio adotta la tecnologia Silver 
Nano, basata proprio sugli ioni 
d'argento, per impedire il 
proliferare dei batteri sulla 
tastiera. Analogo 
trattamento è stato riservato 
alla tastiera del notebook 
Samsung Eclipse R610. 
D'altronde, già nel 2005, la 
stessa azienda aveva 
sviluppato l'SGH-E620, il 
primo cellulare auto- 
disinfettante e anti-fungo. 
La coreana Elecom 



(www.elecom.co.jp) produce invece 
mouse antibatterici, ricoperti da una speciale 
pellicola di plastica che impedisce ai batteri e ai 
germi di trovare terreno fertile per riprodursi. iSkin 
(www.iskin.it), ha affrontato il 
problema dell'igiene dalla tastiera 
seguendo un altro approccio. Produce 
dei sofisticati copri-tastiera in silicone 
che, pur permettendo di digitare in tutta 
comodità, impediscono che qualunque 
tipo di sporcizia vada ad insinuarsi tra 
un tasto e l'altro. Oltre ad essere 
lavabili con acqua, questi 
"scudi" in silicone sono 
trattati con Microban, 
una protezione 
antimicrobica. 




gato su uno schermo TFT può lasciare un segno degno di 
Zorro. . . Ma chi è già arrivato all'uso dello straccio umido 
di solito è pronto per passare a preparati di tipo industriale, 
che non lasciano aloni, asciugano istantaneamente e deter- 
gono decisamente meglio a parità di panno e pressione 
esercitata. Un altro vantaggio che alcuni prodotti possono 
vantare è un'attività antistatica, che ostacola l'accumularsi 
della polvere per un certo periodo di tempo. Inoltre alcuni 
preparati esercitano anche un'azione specificamente anti- 
batterica e disinfettante, che, ovviamente, non è alla porta- 
ta dell'acqua. Altro compagno indispensabile per chi vuole 
un PC brillante è costituito dalle salviettine imbevute (esi- 
stono quelle per il monitor e quelle per le altre superfici), 
adatte per un'igienizzazione veloce ed estemporanea. Sono 
adattissime inoltre per gli schermi degli smartphone e dei 
lettori MP3, oggi sempre più "touch" e soggetti a riempirsi 
di ditate e germi, in quanto vengono usati anche con le 
mani, invece che con l'apposito pennino. Senza contare le 
untuosità che orecchie e guance generano una volta appog- 
giate allo schermo. Evitate però le salviettine impregnate 
con sostanze a base alcoolica, nate per usi diversi, ivi 
compresa la pulizia degli occhiali o la pulizia delle mani o 
dei neonati: piccole quantità di alcool probabilmente non 
intaccheranno il monitor, ma vi consigliamo di non 
rischiare. Inoltre, anche se sappiamo che non lo farete 
mai, non usate salviette per l'igiene intima per pulire il 
monitor: che ci crediate o meno, la superficie di un moni- 
tor a cristalli liquidi è più delicata di voi... 

Sporco dall'esterno 

Armati di salviettine, liquido per il monitor, bomboletta 
di aria compressa, pannetti in microfibra, per un totale di 
25-30 euro, vi preparate a una pulizia esterna abbastanza 
radicale. Questo intervento potrebbe essere fatto una 
volta ogni due settimane. Come procedere? Cominciate 
dal monitor. Se è pulito e bello trasparente, oltre a durare 
di più e ad arredare meglio, riduce il rischio di stanchezza 
visiva e di dolori alla testa. Per lo schermo, ormai rigoro- 



samente LCD, esistono come già visto liquidi specifici. 
Vanno spruzzati sullo straccio in quantità non eccessive, e 
mai direttamente sulla superficie. Guardate con sospetto i 
prodotti che vengono venduti per una varietà infinita di usi: 
un spray per la pulizia di monitor CRT non è necessaria- 
mente adatto anche per un display TFT. Se avete un moni- 
tor LCD cercate un prodotto specifico per quella tipologia 
di monitor. Come regola generale, è meglio un liquido che 
non abbia forti odori (meglio nessun odore) e che non 
abbia alcool al suo interno. Per una semplice spolverata 
basta un panno compatto o, meglio, un pannetto in micro- 
fibra. Abbastanza indicati, per pulizie affrettate e superfi- 
ciali, i normali fazzoletti di carta: ma attenzione a non cal- 
care troppo e a non graffiare: quando si pulisce a secco 
l'attrito è maggiore. Assolutamente banditi agenti profu- 
manti, che lasciano aloni. Se c'è molta polvere negli ango- 
li, piuttosto che stanarla e trascinarla con un panno (il 
rischio abrasivo è sempre in agguato!) è bene usare l'aria 
compressa o un pennellino morbido. Questo attrezzo è 
anche indicato per la pulizia dell'obiettivo della Web cam: 
del resto, proprio nel campo della fotografia esistono pen- 
nelli morbidi studiati per spolverare l'obiettivo. I movi- 
menti sul monitor devono essere circolari (minimizzano gli 
aloni) e decisi, ma non violenti. Premete poco: non è la 
pressione che deve rimuovere lo sporco. 

Metteteci le mani 

Come si è visto, la tastiera è il ricettacolo di molti ospiti 
indesiderati. Mettiamo subito al bando, anche qui, i deter- 
genti radicali (abrasivi, alcalini, fortemente alcoolici, con- 
tenenti ammonica) che possono cancellare le lettere stam- 
pate sui tasti. 

La prima cosa da fare è quella di staccare la periferica dal 
computer e scuoterla ben bene, per eliminare eventuali bri- 
ciole e altri residui, come la cenere di sigaretta. Quindi è la 
volta dell'aria compressa in bomboletta. L'aria va spruzza- 
ta con l'apposita cannuccia inserita, a intermittenza, man- 
tenendo il flacone in posizione verticale per evitare un esa- 




Microfibra Fibra 



particolarmente fine, che 
può essere impiegata in 
diversi settori industriali e 
per differenti utilizzi 
casalinghi. Nel settore della 
pulizia, la caratteristica più 
significativa dei tessuti in 
microfibra è la "capillarità". 
Essendo molto sottili, le 
fibre riescono ad entrare 
nelle microporosità di 
qualunque superficie, 
"aspirando" letteralmente 
liquidi e solidi, e trattenendo 
a lungo lo sporco catturato. 
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Vita al PC I La pulizia del PC 



gerato raffreddamento della bombola stessa e, quindi, una 
fuoriuscita del liquido (se la bombola diventa gelida, 
lasciatela riposare per un po'). La pressione del bottone 
deve essere secca e abbastanza breve: premere poco o a 
lungo può causare, ancora una volta, un travaso di liquido. 
Vedrete che la polvere e lo sporco che si materializzeranno 
"dal nulla", specialmente se è tanto tempo che non com- 
piete questa operazione, riusciranno a stupirvi. Poi si passa 
al pennello, da far scorrere all'interno delle scanalatura, 
senza forzature che potrebbero provocare il distacco invo- 
lontario dei tasti, soprattutto sulle tastiere sagomate. 
Quindi è la volta della rifinitura, da effettuarsi con un 
bastoncino per la pulizie per le orecchie, inumidito in 
acqua o, meglio in un liquido antibatterico specifico. 
Esistono anche specifiche salviette antibatteriche per tastie- 
ra già imbevute (per esempio le Ultraclene della Aabro) 
che possono essere arrotolate intorno ad un bastoncino e 
usate intorno al profilo dei tasti. Un metodo di pulizia 
alternativa consiste nell'adozione di un piccolo aspirapol- 
vere apposito, evitando nel modo più assoluto gli elettro- 
domestici casalinghi standard che, insieme allo sporco, 
potrebbero portarsi via anche i tasti. In commercio esisto- 
no numerosi microaspiratori da tastiera, ma solitamente si 
tratta di apparecchi di modesta qualità e potenza assoluta- 
mente minimale (soprattutto se alimentati tramite porta 
USB): buoni per la cenere, tendenzialmente inutili per ele- 
menti che possono incastrarsi, come peli e capelli. 
Il sistema più originale per la pulizia della tastiera (e piut- 
tosto efficace) è comunque probabilmente il Cyber Clean. 



Topi puliti 

Il buon vecchio topo è proprio una brutta bestia. Con mani 
a volte sporche e sudate perennemente appoggiate sopra, 
strofinato su un tappetino anch'esso sporco impolverato, il 
mouse è un'altra periferica che catalizza lo sporco. La 
pulizia è solo apparentemente più veloce e facile di quella 
della tastiera. Se infatti è vero che bastano le solite salviet- 
tine o il solito panno in microfibra (leggermente) inumidito 
per pulire rapidamente la superficie, la maggior parte della 
sporcizia sia annida comunque lungo i profili, le linee di 
giunzione dello chassis e nelle scanalature intorno ai tasti. 
Non ci sono molte possibilità: la pulizia deve essere com- 
piuta con uno stuzzicadenti, la cui punta andrà delicata- 
mente fatta scorrere lungo giunzioni e scanalature per 
rimuovere la sporcizia accumulata. 
Chi ha ancora un mouse con il sensore "a pallina" dovrà 
rimuoverla, spolverarla con un panno (in questo caso rigo- 
rosamente in microfibra!) e pulire i contatti con un baston- 
cino per orecchie. Per il cavo, se c'è e non è ricoperto di 
tessuto, dopo averlo scollegato, basterà uno straccio umido 
con pochissimo sapone o un paio di gocce d'alcool. 
L'esterno del case comporta ben pochi problemi: spolvera- 
te, ripulite con le salviettine (con una schiuma apposita, 
con un liquido specifico, o soltanto con acqua) e sottopo- 
nete a un trattamento con la bomboletta d'aria nelle inter- 
capedini. Una sola avvertenza. Non tutti i case sono uguali. 
Possono essere in plastica, acciaio, alluminio, ma anche in 
legno (eh sì!), rivestiti, dipinti ad aereografo, dipinti con 
acrilico "a mano", laccati, serigrafati. . . Pensateci quando 



Allarme dalla Svizzera 



Il sito di Neroform AG (www.neroform.ch), una grande società 
svizzera specializzata in prodotti e tecniche di disinfezione, ha pubblicato la 
sintesi di un'indagine eseguita nel 2006 sugli apparecchi per ufficio in 
Svizzera. "Nei mesi di marzo e aprile 2006 è stata prelevata - si legge sul sito 
- una serie di campioni batterici sugli apparecchi per ufficio dì diverse 
aziende e istituzioni di Zurigo, Lucerna, Basilea, Berna, Losanna e Ginevra 
che sono stati poi analizzati da Qualis Laboratorìum GmbH dì Rubigen". 
I prelievi (600 campioni) sono stati eseguiti su tastiera, mouse, telefono e, 
solo per confronto, sul solito sedile del water. È risultato che ";' tasti di una 
tastiera fungono da ricettacolo per circa 1.040 germi vitali. Un mouse ospita 



I valori batterici riscontrati sulle superf ici campionate (germi per 
centimetro quadrato). Indagine Qualis Laboratorìum GmbH di Rubigen. 



Tastiera, a sinistra 


3,28 


Tastiera, centro 


3,31 


Tastiera, destra (tastierino numerico) 


2,57 




3,05 


Mouse 


2,59 


Telefono, in alto 


4,26 


Telefono, in basso 


2,45 


Media telefono 


3,35 


Sedile wc (a titolo comparativo) 


2,57 



Fonte: Neroform AG su Qualis Laboratorìum GmbH 



I batteri medi per pollice quadrato su alcune superf ici "a rischio". 
Indagine Prof. Charles P. Gerba 



49 



1.676 



3.295 




Sedile wc 
Mouse 

Tastiera 
Telefono 



25.127 



Fonte: Università dell'Arizona, 2004 



in media oltre 400 microrganismi, il telefono accoglie, a seconda delle 
dimensioni, da 250 a 400 batteri vitali. Gli utilizzatori sono in contatto 
permanente con tutti questi apparecchi. La maggior parte di loro non è 
consapevole del fatto che sugli apparecchi per ufficio sì trovino tanti germi 
quanti ve ne sono su un sedile wc, o addirittura dì più". 
Dunque gli svizzeri sono più ottimisti degli americani? Niente affatto. Le 
diversità dipendono soltanto da diverse metodiche di rilevazione. 
Normalizzando i sistemi utilizzati si sarebbero conseguiti risultati identici. 
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dovete scegliere il liquido per la pulizia esterna: meno è 
aggressivo meglio è. È preferibile dover applicare un po' di 
"olio di gomito" in più, piuttosto che una piccola dose di 
ammoniaca in grado di portarsi via in un colpo solo quella 
fantastica aquila dorata che vi siete fatti aerografare sul 
cabinet a prezzi spropositati. . . 

Puliti dentro, belli fuori 

Ora che tutto brilla, lavatevi le mani e asciugatele bene 
(!)... E, se ve la sentite e avete una certa dose di dimesti- 
chezza con l'hardware (altrimenti lasciate perdere), prepa- 
ratevi a soffrire ancora. Perché c'è la pulizia interna. 
Scollegate la presa dell'alimentazione e aprite il case. Se 
non avete mai pulito l'interno del PC e se la macchina è 
vecchia e posata sul pavimento, vi troverete davanti ad un 
"bottega degli orrori", con fiocchi di polvere sparsi ovun- 
que e mostruosi agglomerati di pulviscolo saldamente 
ancorati a ogni componente. A parte lo sporco in sé, sem- 
pre brutto da vedere, la rimozione delle polveri (che 
andrebbe fatta almeno ogni 4-6 mesi) ha funzioni precise. 
Si evita una riduzione della potenza del processore, si pre- 
vengono i guasti del sistema, si evitano fastidiosi tempi di 
ripristino, si risparmiano i costi di riparazione, si allunga la 
vita del computer. 

In sostanza il problema principale è che la polvere intasa le 
ventole e le griglie di dissipazione, con due effetti conco- 
mitanti. Il primo è legato al fatto che ventole possono 
veder ridotta la propria velocità di rotazione, disassarsi 
(con possibile rottura) o bloccarsi completamente, azzeran- 
do in questo caso il ricircolo dell'aria all'interno del PC, 
soprattutto in prossimità dei dispositivi più delicati (il pro- 
cessore e la scheda grafica). Il secondo effetto è legato alle 
incrostazioni di polvere (sì, sono proprio incrostazioni) 
nelle lamelle dei dissipatori passivi. La sporcizia genera un 
indesiderato effetto di coibentazione, e riduce la capacità 
dei circuiti di raffreddamento di cedere calore all'aria (che 
già circola male a causa dell'appesantimento delle vento- 
le). Quello che non può mancare nella vostra cassetta degli 
attrezzi è: un buon aspirapolvere a bassa potenza, aria 
compressa e i soliti bastoncini per le orecchie. 
Tolta qualsiasi fonte di alimentazione elettrica e aperto il 
case, scaricate l'elettricità statica dalle mani appoggiandole 
su un grande oggetto in metallo, magari un calorifero. 
Bloccate delicatamente la ventola della CPU con una 
penna o una matita, e pulite quello che potete con un pen- 
nello morbido. Non avvicinate l'aspirapolvere alla ventola, 
e limitatevi ad aspirare da una certa distanza la polvere 
rimossa con il pennello: usate direttamente l'aspirapolvere 
solo sul fondo del case, e solo se si tratta di un modello a 
sviluppo verticale (tower), senza avvicinarvi alla scheda 
madre. Altra cosa importante: se non lo avete già fatto, 
raccogliete i cavi accorpandoli tra loro. Consigliamo di 
legarli con fascette in plastica, che potete compare per 
pochi centesimi in un negozio di ferramenta, o con nastri 
di velcro, un po' più costosi ma regolabili e rimovibili. 
Questa operazione, oltre a conferire un aspetto più ordina- 
to all'interno del PC e a facilitare l'accesso alle componen- 
ti, assicurerà una migliore circolazione dell'aria all'interno 
del cabinet. 



Medici a consulto 




▲ Michele Lagioia, vicedirettore 
sanitario dell'Istituto clinico 
Humanitas di Rozzano 



"La sporcizia sulle tastiere è sicuramente una 

realtà. Anche in ospedale, e persino in sala 

operatoria, dove questi apparati sono molto 

presenti, il problema è sentito. Tanto che alcune 

industrie presentano tastiere completamente 

igienizzabili, che si possono immergere", spiega 

Michele Lagioia, vicedirettore sanitario dell'Istituto 

clinico Humanitas di Rozzano (Milano) e specialista 

in Igiene e medicina preventiva. 

"In ufficio la situazione è diversa, in quanto gli addetti 

alle pulizie sono spesso esortati a non toccare le 

apparecchiature. Del resto la tastiera, data la sua 

forma, è difficilmente pulìbìle. In ogni caso, se 

pensiamo al PC di casa, toccato solo da noi, 

notiamo che il problema deriva soprattutto dalle nostre 

mani, che si portano dietro vari tipi di sporco. 

Basterebbe lavarle più spesso per scongiurare gran 

parte dei rischi. Devo anche dire che tutto quello che si deposita sul computer, contaminanti fecali, 

influenza, clamidìa, micoplasma, stafilococco aureo eccetera, se arriva da noi e torna a noi, è 

relativamente poco pericoloso". Non possiamo autoinfettarci. . . 

Cosa dire con la pandemia alle porte? 

"Larga parte dei piani contro l'influenza AH1N1 prevede anche l'ìgienìzzazìone dei PC. 

I consigli dei produttori di disinfettanti e altri prodotti per pulire i computer devono trovare riscontri 

presso gli utilizzatori. Tanto più che, lo ripeto, basta lavarsi bene le mani e usare per la tastiera un 

disinfettante a base dì alcol, o ammonio o clorexìdina. Sul lavoro bisogna che le imprese addette 

alle pulizie abbiano input precisi su cosa pulire e come pulirlo". 

Rilancia Piercarlo Salari, pediatra, ricercatore, pubblicista e 

n formatore di medici: "I tasti in genere sono collettori dì 

microrganismi anche per attrazione elettrostatica. Gli interstizi 
sono caldi e lo strato che sì crea, magari composto da resìdui 
di trucchi e cibo, crea un habitat ideale. Se più persone usano 
la stessa tastiera e non osservano qualche norma igienica, 
il rischio aumenta. EU rischio si chiama soprattutto clamidìa". 
Di cosa si tratta? 

"Di un'entità a metà strada fra un batterio e un virus, dì un 
patogeno intracellulare: penetra fisicamente nelle cellule stesse. 
Dunque per curarlo servono antibiotici specifici. Colpisce 
soprattutto l'apparato respiratorio e l'occhio, con forme che 
tendono a cronicizzarsi". I sintomi? "A livello oculare abbiamo 
lacrimazione, secrezione, fastidio alla luce, disturbi della 
concentrazione e a volte pus. Per l'apparato respiratorio parliamo 
di infezioni alle tonsille e dì una subdola forma dì polmonite". 



▲ Piercarlo Salari, 
pediatra e ricercatore 



Passate poi alle ventole generiche e ai dissipatori, facendo 
il "lavoro pesante" con l'aria compressa, aiutandovi con un 
pennellino, e utilizzando l'aspirapolvere a distanza per 
impedhe che la polvere rimossa ricada altrove. Per pulire 
le ventole della scheda grafica, se esposte, dovrete proba- 
bilmente smontarla: fastidioso, ma ne vale la pena. Anche 
in questo caso lavorerete di pennellino e aria compressa. 
Per quanto riguarda i dissipatori passivi (soprattutto quelli 
della CPU), se la polvere vi si è depositata da molto 
tempo, potrebbe rivelarsi saldamente abbarbicata alle 
lamelle. In questo caso dovrete ricorrere anche ad un uso 
attento e meticoloso dei soliti Cotton Fioc. . . 
Compiute queste operazioni potete rimontare tutto e chiu- 
dere il PC, sicuri che il futuro della vostra macchina 
sarà più brillante. In tutti i sensi. ^B 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



POST PER SORRIDERE 

www.pausaxn.it 



TaosaJ 






m 



Vi segnalo il mio blog nel quale i 
post si susseguono senza un 
ordine logico. 

Nicola Palmieri 

In realtà esiste un criterio 

preciso che Nicola segue 

nell'inserire i post nel suo 

blog: quello di pubblicare 

contenuti (testuali o multimediali) divertenti se non esilaranti. Tra curiosità 

tratte da film trash, foto curiose, notizie strane e video comici (spettacolare 

è quello che riprende l'entrata in chiesa dei testimoni e dei futuri sposi cha 

ballano e danzano al ritmo di una musica pop), questo diario on-line regala 

più di una risata. 

FACCIAMOCI UNA RISATA 

http://blog.libero.it/buonagiornata 



Questo è il mio blog, ed è I-- ■■» ■ ""•■ ' f r- vrr rr p -■■ ^-r 

dedicato al buonumore! 

Armando Testi 

Spesso basta poco per far 

passare il cattivo umore, 

tornare a sorridere e avere un 

approccio positivo e ottimista 

nei confronti della vita. Può 

essere sufficiente leggere 

qualche barzelletta, una freddura o una frase spiritosa come quelle 

pubblicate nel blog di Armando. Oltre ad ospitare un nutrito numero di 

facezie e battute, i post riportano anche fatti divertenti saliti alla ribalta 

delle cronache dei giornali. 
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IN DIRETTA DA NAPOLI 

www.radioblunapoli.it 

Questo è il mio sito, datemi il 
vostro parere. 

Gino De Vita 

La trasmissione di musica 

degli anni '60 incentrata sui 

vecchi classici della canzone 

napoletana costituisce il 

fulcro del palinsesto di questa storica emittente napoletana, fondata da 

Gino alla fine degli anni 70 (ai tempi delle "radio libere"). Dal maggio 2008 

Radio Blu Napoli trasmette la sua selezione musicale (e un utile notiziario 

di quartiere) anche on-line. È consigliabile visualizzare il sito della radio 

tramite Explorer, perché usando Firefox i link per accedere alle varie 

sezioni sono parzialmente oscurati. 




MARIAH, CHE "STAR"! 

www.mariah.tk 

Questo è il più grande sito 
italiano dedicato alla 
meravigliosa Mariah Carey. 
Emanuele 

Dopo il fiasco del film 

"Glitter", il fallimento 

dell'album "Charmbracelet" e 

una crisi personale sembrava 

che la carriera di Mariah 

Carey fosse definitivamente 

affossata. La cantante americana si è però ripresa alla grande con "The 

Emancipation of Mimi" e "E=MC2". Se vi piacciono le canzoni di Mariah 

visitate questo forum dove i fan dell'artista pop e hip-hop si incontrano per 

discutere della musica della cantante americana. 





TUTTI AL CIRCOLO! 

www.cralrho.net 

Vi presento il sito che ho 
realizzato. È dedicato 
all'ospedale in cui lavoro. 

Giacomo Castronuovo 

I CRAL (circoli ricreativi e 
assistenziali dei lavoratori) 
rappresentano un utile luogo 
di aggregazione grazie al 

quale le persone si incontrano, condividono interessi comuni, passano il 
tempo libero e consolidano amicizie nate nel luogo di lavoro. Questi istituti 
organizzano inoltre attività culturali e ricreative, propongono spettacoli 
ed eventi sociali e stipulano convenzioni con esercizi commerciali per 
offrire agli iscritti sconti per l'acquisto di prodotti e servizi. Nel sito di 
Giacomo trovate elencate tutte le attività del CRAL degli operatori socio- 
sanitari del rhodense. 



I DA NON PERDERE | 

IL PORTALE DEI LIBRI 

www.manualedimari.it 

Se vi piace leggere libri e 
poesie date un'occhiata 
anche a questo sito. 

Nicla 

Manuale di Mari è sia 
una rivista letteraria on- 
line, sia un portale 
dedicato alla 
promozione di romanzi, 
saggi e poesie. Il sito 

ospita contenuti editi e inediti postati dagli autori, recensioni di opere, 
informazioni su iniziative e progetti riguardanti la letteratura, l'arte e la 
cultura e notizie su kermesse riservate alla narrativa. Il magazine on 
line Manuale di Mari è diretto dalla scrittrice e docente di scrittura 
creativa Nicla Morletti. 




.. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



http://it.photobox.com 

Il sito è la versione italiana del noto portale Photo- 
box, una sorta di laboratorio "fotografico virtuale". 
Consente infatti di stampare le immagini digitali in 
10 formati diversi (da quello di 9 x 13 a quello di 
20 x 30 cm), di creare dei poster con i propri scat- 
ti, di raccogliere le foto in album rilegati o di ripro- 
durle in cartoline, agende, calendari e biglietti. 




www.lucasdelirium.it 

Le mitiche avventure "punta e clicca" della 
Lucas Arts sono considerati da molti "i video- 
giochi" per antonomasia. Grazie all'eccellente 
giocabilità, alla grafica cartoonesca, a perso- 
naggi carismatici e a tonnellate di humour, le 
serie di Monkey Island e di Indiana Jones, il 
sottovalutato the Dig e l'esilarante Days of The 
Tentacle sono da considerarsi dei capolavori 
dedicati all'intrattenimento e dei fulgidi esempi di cultura contemporanea. 
Su Lucasdelirium trovate notizie sui giochi della "Lucas" e sulla storica software house. 




www.guggenheim-venice.it 

Peggy Guggenheim era una ricchissima eredi- 
tiera, mecenate di artisti emergenti e inguaribile 
collezionista di opere di arte contemporanea. 
Dei quattro musei (New York, Bilbao, Berlino e 
Venezia) della Fondazione Guggenheim, quello 
sito nel Sestiere Dorsoduro raccoglie una delle 
più importanti collezioni italiane di opere della 
prima metà del XX secolo con dipinti di Ernst, 
Pollock, Magritte, Kandinsky e Tanguy. 




www.cercaristoranti.com 

I ristoranti e le trattorie italiani sono troppo 
spesso molto cari. Se si sceglie alla cieca, 
si rischia di mangiare i misteriosi "spaghetti 
bolognese" (ovvero la pasta al ragù) o del 
pesce stantio spacciato dal locandiere di turno 
come freschissimo. In questo sito è stata sele- 
zionata una serie di ristoranti catalogati per 
regione e provincia. 




I DA NON PERDEREI 

www.1 9luglio1 992.org 

1119 luglio 1 992 è il giorno della strage di 

via d'Amelio, quando il magistrato Paolo 

Borsellino e i 5 agenti che componevano la 

scorta del giudice persero la vita a causa 

di un attentato di stampo mafioso. In 

questo portale è pubblicata una ricca 

rassegna stampa di articoli che riguardano 

la lotta alla criminalità organizzata, i 

pericolosi intrecci tra mafia e istituzioni, 

l'immigrazione, le relazioni internazionali e i numerosi scandali italiani. Un'inesauribile 

fonte di sapere è la sezione del sito che raccoglie le sentenze dei più importanti 

processi svoltisi in Italia contro le associazioni mafiose e la corruzione politica. 
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SCARICATELI 



CLEANCENTER 

www.miniwish.com 

Pulizie digitali 

CleanCenter è una piccola utility 
dedicata alla pulizia dell'hard disk: 
rimuove i collegamenti inutili e 
cancella i file temporanei. Il software 
è compatibile con Windows Vista. 

Prezzo 9,85 dollari (circa 7 euro) 
(disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 1,14 Mb 



rea ■ — — 












— • 






1 c~_ 











Voto 7,5 



TRILLIAN ASTRA 

www.trillian.im 

A tutta chat! 

Nuova versione e nuovo nome per il 
noto programma di messaggistica 
che ora supporta non solo i 
tradizionali programmi di messag- 
geria, per esempio ICQ e Windows 
Messenger, ma anche le funzioni di 
chat offerte dai portali di social network come Facebook eTwitter. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 14,7 Mb 
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MAILSTORE HOME 

www.mailstore.com 

L'archivio 
delle e-mail 

Si tratta di un programma che 
effettua una copia di backup delle 
e-mail (provenienti anche da 
account diversi) presenti nelle 
cartelle dei client di post utilizzati. 



IS : i^., 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,40 Mb 
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BOOKMARK BUDDY 

www.bookmarkbuddy.net 

L'amico dei preferiti 

Questo programma gestisce i 
Preferiti: memorizza il relativo URL, 
salva password e nome utente per 
accedere agli account on-line, 
informa se vi sono stati 
aggiornamenti e raggruppa i 
bookmark per categorie. Il software 
è compatibile con Explorer e Firefox. 

Prezzo 29,95 dollari (circa 22 euro) 
(disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 686 Kb 
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Tempo libero I Giochi PC 





Street Fighter IV 



Un colpo di"Tatsumakisenpukyaku"di qua e uno di"Shoryuken"di là 



Insieme a Mortai Kombat e 
Tekken, Street Fighter è la serie 
che ha definito le regole del gene- 
re dei picchiaduro. Nel corso degli 
anni Capcom ha sfruttato questa 
"gallina dalle uova d'oro" propo- 
nendo sequel, prequel, espansioni 
e remake che, pur riscuotendo un 
buon successo commerciale, pre- 
sentavano spesso una realizzazio- 
ne tecnica piuttosto modesta. 
Finalmente con Street Fighter IV 
l'azienda nipponica propone un 
prodotto convincente e all'altezza 
del nome della saga. 
Si tratta di un remake del celeber- 
rimo Street Fighter II, da cui 
riprende i dodici combattenti ori- 
ginali e ai quali aggiunge quattro 
nuovi personaggi (Crimson Viper, 
Rufus, El Fuerte, Abel) e altri 
sette lottatori già ammirati nei 
precedenti capitoli della saga 
come Fei Long e Cammy (da 



Super Street Fighter II), Akuma 
(già visto in Super Street Fighter 
II Turbo), Sakura, Dan e Rose 
(presenti in Street Fighter Alpha) 
e Gen (che ha esordito nel primo 
Street Fighter). Infine Capcom ha 
inserito il super boss Seth (uno 
degli avversari più ostici) e 
Gouke, che per la prima volta può 
essere controllato dal giocatore. 
Già dai primi combattimenti que- 
sto Street Fighter IV si dimostra 
un picchiaduro molto avvincente 
e, grazie ai ben otto livelli di diffi- 
coltà disponibili, adatto sia ai neo- 
fiti del genere sia ai giocatori più 
esperti. Le meccaniche e i coman- 
di sono quelli tipici della serie: 
l'obiettivo è sconfiggere gli avver- 
sari che si parano dinnanzi sfrut- 
tando un sistema di controllo che 
prevede la pressione combinata di 
tasti per far eseguire al proprio 
combattente un ampio assortimen- 



to di colpi comprendente calci, 
pugni, attacchi energetici, parate, 
combo e mosse speciali. Tra que- 
ste ultime meritano una menzione 
il "Focus Attack", un colpo poten- 
te che, se portato a segno, permet- 
te al proprio personaggio di recu- 
perare l'energia, e l'"Ultra- 
combo", una combinazione di 
mosse violentissime che può esse- 
re eseguita solo dopo aver caricato 
la barra Revenge, facendo subire 
al proprio eroe un bel po' colpi. 
Peccato che la tastiera sia estre- 
mamente limitante, soprattutto 
quando si desidera eseguire le 
mosse più difficili: l'utilizzo di un 
joypad è una scelta pressoché 
obbligata se si vuole gestire effi- 
cacemente il sistema di controllo 
ed effettuare i colpi più violenti 
che sono anche quelli più articola- 
ti. Semplicemente spettacolare è 
invece l'aspetto visivo. La versio- 



ne PC del gioco offre infatti una 
risoluzione (1920 x 1080 pixel) 
superiore a quella delle edizioni 
per console e ha una grafica che è 
da annoverarsi tra le più belle mai 
ammirate in un picchiaduro. 
Questo risultato è stato ottenuto 
grazie all'originale combinazione 
di texture dettagliatissime, che 
sembrano essere state disegnate a 
mano, elementi (i combattenti) 
realizzati in modo superbo attra- 
verso la tecnica di modellazione 
3D denominata "cel-shading", e di 
filtri e di suggestivi effetti speciali 
applicati alle immagini. 
Considerando anche l'ottima 
modalità multiplayer che conferi- 
sce al gioco ulteriore longevità, 
Street Fighter IV costituisce un 
"titolo obbligatorio" per tutti i fan 
della saga e consigliatissimo per 
tutti gli altri. 

Francesco Destri 
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The Sims 3 

'Giro, vedo gente, mi muovo, conosco e faccio delle cose. 



The Sims ha avuto un clamoroso 
boom di vendite e ha dato al suo 
creatore, il geniale Will Wright, 
ricchezza e notorietà. Il successo 
della saga è stato tale da aver 
oscurato anche le altre produzioni 
del medesimo game designer ame- 
ricano come, per esempio, l'eccel- 
lente Spore. Al buon Will quindi 
non è rimasto altro da fare che tor- 
nare a concentrarsi su The Sims e 
sfornare il terzo episodio della 
saga nel tentativo di eguagliare il 
successo dei precedenti capitoli. Il 
primo problema deve essere stato 
quello di scegliere cosa cambiare 
in una serie che sembra funziona- 
re così come è, e che da nove anni 
a questa parte, di espansione in 
espansione, non è cambiata di un 
virgola. Basta comunque comin- 
ciare a giocare per notare la prima 
innovazione: la grafica, che è stata 
sensibilmente migliorata. 
Trattandosi di un gestionale il 



gioco non richiede certo particola- 
ri effetti speciali, ma si apprezza 
comunque la cura riposta nella 
creazione degli ambienti e l'accu- 
ratezza con cui sono realizzati i 
Sims, le cui movenze ed espressio- 
ni facciali ricordano veramente 
quelle di persone reali. 
La novità più sostanziosa non è 
però tanto la grafica accattivante 
quanto la nuova ambientazione. 
Ora i Sims si muovono infatti 
all'interno di una vera città e pos- 
sono svolgere attività che non 
siano esclusivamente confinate 
all'interno delle mura domestiche, 
come accadeva invece negli episo- 
di passati. È possibile uscire di 
casa, spostarsi in ogni angolo della 
città, andare in palestra per tenersi 
in forma, raggiungere gli amici in 
un locale e visitare le abitazioni 
degli altri Sims. La città, natural- 
mente, può essere visitata a piedi o 
tramite i veicoli che si possono 



acquistare. Questa libertà di movi- 
mento è accompagnata da nuove 
routine che regolano lo sviluppo 
dei rapporti tra i Sims. Sia che si 
lavori, sia che ci si dedichi allo 
svago non mancano mai le oppor- 
tunità per fare nuove conoscenze 
(spesso basta dialogare semplice- 
mente con i colleghi o con i vicini) 
e per sfruttare le infinite possibilità 
di relazione sociale offerte dal 
gioco. Un'altra novità introdotta 
da questo terzo episodio è la possi- 
bilità di definire il carattere dei 
personaggi. Attraverso una miriade 
di comandi che configurano vari 
aspetti della personalità, è possibi- 
le attribuire al proprio Sims un 
animo romantico, un certo cari- 
sma, oppure un carattere permalo- 
so o affabile. A seconda dell'indo- 
le ciascuna "creatura" avrà esigen- 
ze differenti e si comporterà diver- 
samente nella quotidiana gestione 
dei rapporti sociali. E insomma 



Genere Gestionale 
Produttore EA 

Contatto Electronic Arts ] 
Tel. 02/8790931 

Web www.thesims3.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria, lettore DVD. 
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innegabile lo sforzo da parte di 
Will Wright e del suo team di pro- 
grammatori di voler introdurre 
delle novità. Chi però attendeva 
anche qualche innovazione nelle 
meccaniche resterà deluso perché 
l'obiettivo del gioco è sempre 
quello di far crescere il proprio 
personaggio, assicurargli una vita 
sociale e un lavoro ricco di soddi- 
sfazioni che gli permetta di guada- 
gnare i soldi necessari per abbelli- 
re la casa e divertirsi. Il prodotto, 
oltre ad essere realizzato in modo 
ineccepibile dal punto di vista tec- 
nico, è comunque divertente non- 
ostante l'adozione di meccaniche 
abbastanza "usurate". 

Simonetta Frigerio 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



The Conduit 

The Conduit è uno sparatutto in prima persona che corre il serio rischio di 
passare inosservato. Dalla sua non ha molti pregi: una grafica appena passabile, 
una trama piuttosto scontata (e raffazzonata) e livelli davvero lineari, tutti molto 
simili gli uni agli altri e con ben pochi guizzi di creatività. Insomma, "anoni- 
mato" assoluto. Il gioco viene però salvato da un sistema di controllo a dir poco 
eccezionale, non solo ampiamente personalizzabile, ma preciso, immediato e 
immersivo, come raramente si è visto in un prodotto per console: merita una 
citazione la possibilità di lanciare le granate simulando il gesto con il Nun- 
chuck, e di colpire con il calcio dell'arma "affondando" il Wiimote. Al salva- 




taggio di The Conduit contribuisce - oltre a un 
ricco e variegato arsenale e un buon "bestia- 
rio" di nemici - anche il visore DIVA, una sorta 
di scanner in grado di rivelare oggetti, passaggi 
nascosti e porte da scassinare risolvendo semplici puzzle: nulla di eccezionale, 
ma simpatici diversivi che spezzano la linearità degli eventi. Decisamente 
ottimo è il comparto multiplayer con tre modalità di gioco differenti di cui 
possono godere fino a 12 giocatori contemporaneamente. Non è Halo, 
Killzone o Resistance, ma ci si può comunque divertire. Andrea Maselli 



Patapon 2 



Continua l'avventura dei Pons, gli "omini" bidimensionali stilizzati 
che, sconfitti i malvagi Zigaton, cercano ora di attraversare il mare in 
cerca di nuove avventure. Il gioco è sempre quello: una riuscita com- 
binazione tra un "rythm game" e uno strategico. Il primo passo è 
quello di schierare i Pons nella giusta formazione, avendo cura di svi- 
luppare le potenzialità dei guerrieri in base alle tattiche di combatti- 
mento che si intendono adottare contro l'avversario. Usando i tre 
tamburi magici (Pata, Pon e Chaka) si dovrà imprimere il "ritmo tri- 
bale", ovvero realizzare delle combo che richiedono grande tempismo 
e che spingeranno gli uomini all'azione: perdete il ritmo e i guerrieri 
si fermeranno, subendo danni e rallentando i vostri progressi. 
Il gioco è allegro e divertente, condito da motivetti esilaranti a loro 
volta accompagnati dall'irresistibile canticchiare dei Pons. Non biso- 
gna però farsi ingannare dalle apparenze: anche se le meccaniche 
sono semplici, al crescere del proprio esercito l'aspetto tattico diventa 

sempre più complesso da gestire e il 
sistema di controllo non si dimostra 
sempre all'altezza, generando una 
buona dose di frustrazione. A.M. 




Resistance Retribution 




I Chimera non hanno risparmiato 
neppure la "piccola" di casa Sony. 
E non poteva essere che così dopo 
lo straordinario successo di Resi- 
stance: Fall of Man e Resistance 2 
su PlayStation 3. Anche questo 
Retribution è uno sparatutto, ma la 
soggettiva cede qui il passo alla 
visuale in terza persona, mentre la 
frenesia dei combattimenti ha poco 
da invidiare a quella degli originali 
della saga: si spara senza sosta dal- 
l'inizio alla fine (10 ore circa). Gli 
scontri a fuoco prevedono però un 
uso intenso e giudizioso di ripari e 
coperture (alla Syphon Filter), senza 



il quale non si va lontani... Il proble- 
ma principale di Retribution, (oltre 
alla gestione della mira manuale, 
piuttosto scomoda) è la sua estrema 
ripetitività: i livelli, pur struttural- 
mente diversi, si sviluppano tutti 
secondo il medesimo schema, che si 
chiude con l'immancabile "mostro 
finale". L'unica variante "creativa" è 
costituita dal fatto che in alcune 
situazioni ci viene affiancato un 
altro membro della resistenza: nien- 
te di più. Buono il multiplayer che 
offre ben cinque modalità da sfrutta- 
re giocando via Internet con un 
massimo di 8 giocatori. A.M. 
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Prezzo bloccato 



anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 



Ogni 15 giorni a casa tua 



ogni 1 5 giorni, senza perdere alcun numero, 
riceverai a casa tua la rivista 



Una persona che 
lavora solo per te 



per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a: 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 



Giochi 

.«HJtKBV... . . 

L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

n Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 201 41 Milano - Causale: ABBO/CI 

] Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 201 41 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 

quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

SìL No[| *// prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 





ACACIA 

Edizioni 



L'abbonamento a 
Nome 


COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 


Cognome 


Via 




n. 


Città 

Tel. 

e-mail 




Prov Cap 
Fax 


Data 


Firma 





CI-249 



Tempo libero I DVD 



Il Curioso Caso 
di Benjamin 
Button 

"Il Curioso Caso di Benjamin Button" è un 
racconto breve di Francis Scott Fitzgerald, datato 
1922. Il regista David Fincher, noto per aver 
firmato titoli come "Seven" e "Fight Club", ha 
deciso di mettere in scena questa storia molto 
particolare: il protagonista, Benjamin, nasce nel 
1918 già vecchio (è un neonato con il volto di un 
anziano, come i malati di progeria). Man mano che 
cresce, però, ringiovanisce. Nonostante ciò si 
costruisce una vita praticamente normale, e trova 
anche l'amore. Ma può durare? 
Il film, sceneggiato da Eric Roth (quello di "Forrest 
Gump"), è stato in lizza per ben 13 Oscar (tra cui 
miglior film, miglior regia, miglior attore 
protagonista), e ne ha portati a casa tre: 
Scenografia, Trucco ed Effetti speciali. Ha vinto 
anche numerosi altri premi e negli USA ha 
incassato 150 milioni di dollari (da noi quasi 11). 
Insomma: ha messo d'accordo pubblico e critica. 
È certamente una pellicola che merita le quasi tre 
ore di visione. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 






Titolo originale The Curious 

Case of Benjamin Button 

Genere Drammatico / 

Fantastico 

Distributore Warner 

Regia David Fincher 

Anno 2008 

Interpreti Brad Pitt, Cate Blan- 

chett, Tilda Swinton, Julia Ormond 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, inglese 

per non vedenti 

Sottotitoli Italiano (anche per 

non udenti), inglese e altre 3 

Extra Commenti tecnici 

Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Genere Musicale 
Distributore Warner 

Regia Michael Wadleigh 
Anno 2009 

Interpreti Jefferson Airplane, 
Joan Baez, Joe Cocker, The Who 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Inglese, italiano 
Extra Più di 3 ore di contenuti 
speciali inediti, tra cui la 
retrospettiva "Il Museo di Bethel 
Woods: La Storia degli Anni 
Sessanta a Woodstock", il 
documentario "Woodstock: Storie 
Mai Raccontate" 
Prezzo 36,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 8 



Woodstock 
Director's Cut 

Il 1969 non è stato un anno come gli altri. Oltre che 
per lo sbarco dell'uomo sulla luna, è ricordato dagli 
appassionati di musica (e di movimenti culturali) per 
la famigerata "estate dell'amore". Dal 15 al 18agosto 
di quell'anno ebbe luogo uno dei festival musicali più 
famosi della storia, l'evento culmine per tutto il 
movimento pacifista: Woodstock. Il cartellone fu di 
tutto rispetto e vide grandi nomi della musica come 
Crosby, Stills & Nash, Canned Heat, The Who, 
Richie Havens, Joan Baez, Ten Years After, Sly & 
The Family Stone, Santana e Joe Cocker dare il 
meglio di sé. A documentare quell'evento ci pensò il 
regista Michael Wadleigh: affiancato da un team di 
prim'ordine (tra cui un giovane Martin Scorsese) 
filmò in quei 3 giorni più di 300 ore, da cui poi trasse 
una "Director's cut" da 225 minuti e una versione da 
40 minuti che vide la luce sul grande schermo nel 
1970. Oggi, nel 2009, a 40 anni di distanza, ecco 
giungere sia su DVD (4 dischi) sia su Blu Ray (2 
dischi) l'attesa versione originale, quella da 225 mi- 
nuti! Imperdibile per tutti gli appassionati di musica. 

Andrea Paoli 



Genere Commedia 
Distributore 

01 Distribution 
Regia Fausto Brizzi 
Anno 2009 
Interpreti Alessandro 
Gassman, Claudia Gerini, 
Nancy Brilli, Massimo Ghini, 
Silvio Orlando, Cristiana 
Capotondi, Elena Sofia 
Ricci, GianmarcoTognazzi 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti 

Extra Dietro le quinte 
Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6.5 



Fausto Brizzi, il regista 
che ha fatto il colpaccio 
con "Notte Prima degli 
Esami", torna sul 
grande schermo con un 
lungometraggio a 
episodi (parla di sei 

coppie, con annessi e connessi). Stavolta dirige i 
"big" del cinema italiano: da Claudia Gerini a 
Massimo Ghini, da Silvio Orlando ad Alessandro 
Gassman. Il film, come si può intuire dal titolo, parla 
di amore (e di rancore), di storie che si rompono e 
passioni che rinascono. Un po' si ride, un po' ci si 
commuove, un po' ci si annoia: il film non è la 
"Guerra dei Roses", ma tutto sommato scorre bene, 
anche se alcuni episodi sono piuttosto banali. 






Sbirri 



Qualche mese fa RaiTre ha trasmesso il documentario 
"Cocaina", un film in presa diretta di Roberto 
Burchielli e Mauro Parissone che raccontava il lavoro 
di una squadra antidroga. "Sbirri", voluto fortemente 
da Raoul Bova, è un esperimento di ibridazione: 
combina fiction (la storia di un giornalista che perde 

un figlio per overdose) e 



Genere Drammatico / 
Poliziesco 
Distributore Medusa 

Regia Roberto Burchielli 
Anno 2009 

Interpreti Raoul Bova, 
Alessandro Sperduti, Luca 
Angeletti, Simonetta Solder 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese 
Extra Dietro le quinte 
Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 7 
Extra 6 



Voto 6 



documentario (ripren- 
dendo lo schema di 
"Cocaina"). 
Il risultato è appena 
sufficiente. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 -201 53 Milano, oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione 
e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Leggere Computer Idea è sempre un piacere. 
Anche a Corfù. Eugenio 




Anche il mio gatto legge Computer Idea, e se cerco 
di prenderglielo mi graffia! Goza, Pietro, Martina e 
Liliana - Bagnolo Cremasco (CR) 




Invio il mio contributo all'allegra rubrica "In vacanza 
con Computer Idea...". 
Elio Caldari 




Da fedele lettore di Computer Idea, vi mando questo 
scatto, a testimonianza dell'interesse che mio figlio 
e io nutriamo per la rivista, al punto da portarla con 
noi in un emozionante viaggio in camper fino al tetto 
d'Europa (Capo Nord). 
Nicola e Michele Liberatore 
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Appuntamento in edicola il 1 1 novembre 2009 
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Nel prossimo numero. . . 

P2P, questo sconosciuto 

Una guida alle reti peerto peer più conosciute e diffuse, per capire 
come funzionano,quali sono i loro punti di forza e cosa potete 
scaricare dall'una o dall'altra:perché ogni circuito ha le proprie 
dinamiche e regole da conoscere, nonché contenuti diversi. 

Montaggio in alta definizione 

L'alta definizione non riguarda solo i televisori a maxi-schermo 
piatto e i dischi Blu-ray. Anche voi potete cimentarvi nel 
realizzare video in HD per la gioia dei vostri occhi senza 
neanche dover spendere troppi soldi. Basta avere la fotocamera 
o la videocamera giusta e un software di montaggio video. 

L'informazione 
viaggia sul podcast 

Le trasmissioni via podcast sono sempre più numerose e 
interessanti,anche in lingua italiana:scoprite quali sono 
quelle più seguite e imparate a raccoglierle automaticamente 
nel vostro media player, per poi scaricarle anche nel lettore 
portatile e ascoltarle dovunque. 

Tabelle in ordine 

Quando si creano delle tabelle con Microsoft Word,allineare 
parole e caselle può diventare una "missione impossibile". 
Vi spieghiamo come cavarvela anche con i dati più 
"capricciosi"... 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: S.O.F.I.A. S.r.l. - ED. ACACIA 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - tei. 02.84402602 - fax 02.84406071 

email: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

Coordinate bancarie per sottoscrivere abbonamenti: 

• bollettino postale sul C/C n. 53660387 intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. 
Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

• bonifico bancario intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto gestione Abbonamenti - Via Giulio Carcano, 32 
20141 Milano - Codice IBAN IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

Servizio Arretrati: ACACIA Edizioni S.r.l. - tei. 0290090606 - fax 0290096265 

Prezzo della rivista: € 1,60 - Arretrati: €3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri 
dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con 
particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art 13 del 
Codice, che i dati personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, 
potranno formare oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per 
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zione, interconnessione e quant' altro sia utile per l'esecuzione del Servizio, compresa la combinazione 
dì due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo preva- 
lentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatez- 
za e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare del trat- 
tamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del lega- 
le rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACA- 
CIA EDIZIONI S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabi- 
lità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale 
Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro 
titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabi- 
le, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle 
autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, 
inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare 
tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a 
ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 1 9/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo 
del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Le vacanze non sono finite 



— Riordinatele, condividetele su Facebook, — 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 
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Ritagli, souvenir, 

conchiglie non solo 

foto nel vostro album 

Scuola di scatto 

Autunno in macro 
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www.nital.it 



La tua fotocamera può fare questo? 



COOLPIX 



Tecnologia Nikon. Ecco perché solo Coolpix può farlo. 

Mettere a fuoco e scattare in tempo reale. Avere ogni controllo sulla punta delle dita e scoprire la massima fedeltà dei colori, più nitidi e vivaci con 
la tecnologia OLED. Oppure fare della condivisione di foto e filmati un vero spettacolo. Con le nuove fotocamere Nikon Coolpix non solo puoi pensarlo 
ma puoi davvero farlo. Grazie alla tecnologia Nikon, l'unica che trasforma in immagini ciò che per gli altri è ancora pura immaginazione. 
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STABILIZZAZIONE ALTA SENSIBILITÀ RILEVAMENTO INSEGUIMENTO 

DELLE IMMAGINI VR DEL MOVIMENTO DEL SOGGETTO 



EXpEED 



Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.1' 
*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione 



Nikon 



At the heart of the image 



